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' ' S E Z I 0,N 'E ' vni. ■ 

- ' • .>•'■.•■ ‘J ■ ^ M.. j : J 

Della finno vazione dell* Enfiteusi ; Dei 
requLsii:fi necessari per, ottenerla : A 
quali persone sia dovuta : Se possa a-, 

- lienarst: Quando si perda: E quando , 

■ competa la rinnovazioneper ragio^ , 

. I [ne. dei miglioramenti- 

r. r;'. - 

. A ii,q|K?HE' , il Padron diretto , dopo 
* ivA ,6^gijito il caso della devolazioue 
.-4. < noq - colposa , ma casuale , per li- 

jjea,) O; generazione finita , noni voglia ri- 
tener la roba. peti se, ma.la yoglia con- 
cedere ad- altri.,- è tenuto a preferire il 
.^iù prossimo consanguineo dèir ultimò 
enfitenta , > avendo questi il , diritto a do- 
inandav- |à rinnovazione , o sia nuova 
concessione dell* enfiteusi per una certa 
equità Mpassdta in una specie di Legge per 
tradizione dei Dottori , la quale chiamasi 
r equità del Bartolo nellatL i. §. Per- 
mittitur ff- de aqu. quotid, ^ cestiv. ; 
-E seguendo la nuova concessione in un 
estraneo , il più prossimo può ricorrere 
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al Giudice, il quale ritrattata la conces- 
sione fatta air estraneo , potrà feria al 
pressi iniore , a cui sia ' dovuta in virtù 
della suddetta equità del Bartotó» 

Più requisiti per altro concorrer de- 
-vono per ottenere una tal riiinovazione (i j'. 

' • E primierainetìte , che il jnidron di- 
retto non voglia , conforme abbiamo ac- 
cennato , ritener la roba per 'sé , ma che 
voglia concederla- ad altri', o l’ abbia già 
conceduta , • attesoché volendola ritener j)er 
se stesso , non può esser forzato a far la 
'rinnovazione 'al prossìmìore cotìsaiignineo 
dell* ultimo enfiteuta; Se pnrer.iion si trat- 
tasse di beni enfiteutici ridotti alla natura 
di quasi liberi, -e allodiali in virtù della 
consuetudine o della Legge , * come ap- 
punto è quella 'pubblicata in Toscana li 
■a! Marzo iTÓp. la quale proibisce allo 
Manimorte la riammensazione'dei beni li- 
■vellarj esistenti, presso dei laici i e le ob- 
bliga a proceder necessariamente ad una 
«uova investitura; effetto, -che 'fu posto 
in essere duo dalla precedente ‘ Legge d* 
Ammortizzazione degl* 1 1 Marzo 
proibitiva essa pure della riammensazionc 
de’ beni livellar) , e della riconsolidazio- 
no • dell* utile col diretto dominio nelle 
Maniraone (a). .. - 
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Ch# poi debba dirsi il più prossimo, 
a cui far si dee la rinnovazione dell’en- 
tìtensi ) dipende dalla qualità » e carattere, 
dcir enfiteusi medesima : Poiché se sarà 
ereditaria-, in tal caso la rinnovazione 
sarà dovuta all* crede de* -beni dell* ulti-, 
rao investito, e questi si dirà il più pros- 
simo ; Se poi r enfiteusi sarà di patto > 
e previdenza , cioè dovuta a quelli del 
sangue , in tal caso la rinnovazione com- 
jìeterà al consanguineo prossimiore dell* 
ultimo investito , quantunque non sia 
compreso nell* investitura , quantunque 
non sia 1’ erede attuale dell* ultimo enfi- 
teuta , e quantunque non sia dotato della 
qualità mascolina stata contemplata nell* 
investitura , bastando > nell* enfiteusi pa- 
zionata il solo requisito della natura , e 
del sangue, e della prerogativa del gra- 
do (3)., . . _ V 

Infatti secondo le. massime generali 
della Giurisprudènza , nei livelli pazio- 
nati il diritto della, rinnovazione appar- 
tiene ai consanguinei più prossimi ali’ ul- 
timo investito, non curata la qualità di 
eredi del medesimo, che in altri possa 
verificarsi ; e questo dii ltto non può to- 
gliersi ai consauguiuei per dato , o fatto 
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di alcuno dei livellar), ancT)rGhèì fosse il 
primo acquirente 1 per essere indotto , e. 
concesso a contemplazione della -consan- 
guinita, e della prossimità., del. grado, e 
non già in grazia, e a’ contemplazione, 
dei compresi nfcll^ investitura. Nei livelli 
poi ■ ereditar j il diritto alla rinnovazione 
è dovuto agli eredi de* beni dell’' ultimo 
investito ; e ciò ‘ perchè la rinnovazione 
si considera come una continuazione del-< 
la precedente investitura ereditaria , e 
quindi da essa prende regola , e norma (4). 

Ma secondo le massime • particolari 
della nostra Giurisprudenza patria fonda- 
te nella sanzione delle Leggi Toscane 
sulle Manimolte, e specialmente di quel- 
la del 1769. che concede ai possessori 
de* beni enfiteutici la facoltà’ di poterne 
disporre come se fossero beni propr) , con- 
vien distinguere il livello ereditario dal 
livello paziónato . 

Nel livello ereditario mancando la 
disposizione generale , o speciale, dell* ul- 
timo possessore , il diritto della rinnova- 
zione compete all* erede de* beni dello- 
stesso ultimo possessore . Nel livello pa- 
zionato poi, che sia alienabile per Leg- 
ge , o per consuetudine, ovunque 1’ ulti-- 
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aio possessore non abbia dedotta all* eser- 
cizio la facoltà di disporre ) il diritto al- 
la rinnovazione, il quale,- come si 'è det- 
to , altro non è , che una continuazione 
della precedente invearitura, spetta sem- 
pre al consanguineo prossimiore dell* uIt 
timo- investito, in cui naturalmente pas- 
serebbero i beni enfitcutici a norma dell* 
investitura medesima, se fosse prorogata 
ad un piu - esteso numero di gcnerazio- 
ni (5). - 

Che se r eniiteuta si valga della fa- 
coltà- di disporre de’ beni cnfiteutici con- 
cessagli, dalla dette Legge del 1769. me- 
diante una generale , o speciale disposi- 
zione , in tal caso il diritto della rinno- 
vazione trapassa coi medesimi beni, de’ 
quali fu disposto , nell* alienatario , o nell* 
erede instituito , e per conseguenza anche 
il jus della rinnovazione regolar si deve 
con quelle Leggi, che hanno luogo nei 
livelli ereditar) ; purché* per altro si tratti 
di alienazione , o cessione 'del livello , an- 
che pazionato , fatta dopo la > Legge del 
1769, non già di alienazione, o cessione 
del livello pazionato, e non alienabile se- 
guita avanti la medesima Legge, mentre 
in questo caso il diritto delia riunovazio-'' 
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rié ' «peftetebbe ai consanguinei piuttosto 
d<blk linea del cedente, che a qucIJi'del- 
la linea' del cessionario , qualunque : vòlta’ 
dòpo" la -pubblicazione della' detta Legge 
non fòsse stata da qualcheduno dei com- 
presi' o rinnovata, o ‘ratificata la- prece- 
dente alienazione; o cessione livellaria (6).- 

Il diritto pertanto della rinnovazione 
Ò’alienàbilc a -forma i deile nostre Leggi 
insieme coi beni dell’ enfiteusi , benché, 
pazionata , qualunque volta T investito di-, 
spenga o espressamente , o almeno' impli- 
citamente de* beni medesimi; All’ incòn-" 
tro non è alienabile , ma ■ resta * intatto , 
cd illeso a favore' dei consanguinei; qua- 
lunque vòlta 1*' enfiteuta non , siasi valso 
della' facoltà di disporre (7).. ‘ ? 

Ma sebbene in forza delle . nostre 
Leggi d’ Ammortizzazione sia diventato 
alienabile insieme coi beni enfiteutici il 
jus della rinnovazione , ogniqualvolta l’ en- 
fiteuta disponga , o esplicitamente , o im- 
plicitamente del livello benché pazionato, - 
nulladimeno questa alienabilità del diritto 
della rinnovazione non si estende al ca- 
so , in cui il consanguineo prossimiorc 
voglia disporre a favore di altre persone 
di questo solo . diritto a lui competente 
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per là congiunzióne del saligne', che ha 
coll* ultimo enfiteuta . E certamente sic- 
come 'la qualità della maggior' congiun- 
zione €' ■prossimità 'del sangue ,'da coi 
dipende nei livelli ' pazionati il diritto deU 
la rinnoVazione , è una qualità personale, 
che mai pnò cedersi ,' ò trasferirsi ' in al-' 
tri , così non pnò mài cedersi', o trasfe- 
rirsi in altri lo stesso diritto della rinno- 
vazione (8) . ' ' • ; . ^ 

Nè puote assegnarsi una stessa ra-' 
gione tanto all’ alienabilità de’ Ijcni end-’ 
tentici di Manomorta' voluta dalla Legge» 
del 1769, quanto all’ alienabilità del di- 
ritto di rinnovazione spettante al consan-' 
gninei propsimiori. Imperocché mediante 
1’ alienabilità' de* beni' cnfìteutici ha in- 
teso il Legislatore di eccitar 1 ’ industria 
dei possessori , e di promnover 1’ aunien-" ’ 
to dell* Agricoltura , e del Commercio / 
oggetti tanto interessanti, e tanto difficiir 
ad ottenersi' nei beni vincolati, e non a- 
lienabili' ; Laddove in ordine al diritto - 
della* rinnovazione era soltanto necessario' 
per óttener 1’ intento dell* alienabilità vo- 
luta dalla Legge , che un tal diritto fosse 
transitorio insieme coi beni quando i* eiir- 
fiteuta, ò livellario avessero elfettivameu- 
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te dedotta air «sercizìo la facoltà, di di- 
sporre , e ciò affinchè al termine dell* in- ' 
'vestitnra non restasse 1* alienatario pospo- 
sto nella rinnovazione del livello al con- 
sanguineo prossimiore (9). 

Ma per ottenere a* termini della teo- 
rica del Bartolo 1* equitativa rinnovazio- 
ne livellaria col titolo di maggior pros- 
simità all* ultimo investito convien dimo- 
strare la congiunzione del sangue dentro 
i gradi prescritti dall* Editto successorio, 
dovendosi considerare chiunque è fuori 
di questi gradi come-ua estraneo (io). 

. . Per regolar poi a* termini della stes- 
sa teorica del Bartolo questa maggior 
prossimità devesi aver riguardo alla per- 
sona dell* ultimo, che manca, e non del 
primo acquirente , come ancora devesi 
aver riguardo alla prerogativa della linea, 
vale a dire, che coloro,! quali sono del- 
la linea , o descendenza dell* acquirente , 
ancorché più remoti, debbano esser pre- 
feriti alli più prossimi di una linea estra- 
nea., per la ragione sì naturale , che le- 
gale, che questa rinnovazione non è or- 
dinata dalla Legge , ma è solamente ap- 
poggiata ad una certa equità insita nel 
cuore- umano di preferii'e agli estranei 
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quel sangtie, nel qaale la roba sia lun- 
gameiam stata ; ed' anche péir i? : 4tra ra- 
giòne;v cb© là il^ooltà ’di domandare, la 
rinnov^izione non si - dice; diritto eredita- 
rio-, ma diritto del ajngtM3', sicché 'si fìn- 
ge, rcKc non sfa -'segnita la ' dovolnzionc 
al padiron diretto, màr bensì' chei V inve- 
stitura ancora > tìiiri -, f in? maniera ' che la 
rinnovazione sia piuttosto uiui proroga di 
quella-i che una ' nuova investitura , e per 
conseguenza questa finzione non può, nè 
deve- operare fuori della verità , c fuori 
di quei 'genere chiamato all’ enfiteusi pa- 
z-ionataii in conseguènza 1; agnato dell’ 
ultimo investito 'preferir si dewe al cogna- 
to, 'benché' fosse ad esso più prossimo ( 1 1 ) . 

5e ii caso portasse ,. che più consan- 
guinei egualmente: prossimi alp ultimo en- 
ùteuta jdomandassero' lai rinnovazione , per 
esempio più fratelli , allora: a tutti,' enon ad 
un solo sarebbe dovuta '^la- rinnovazione , 
massi inamente se l’ investitura^ fosse • stata • 
concessa a più persone per se , é respetti va-, 
mente per i. loro. figli, e discendenti (i a). 
Ed esistendo dopo ' la mancanza dei ma- 
schi , o della linea mascolina , non una, 
ma duc,oO' più femmine egnalmentc pros- 
sime , dovrebbe • farsi la rinnovazione a 
tutte , benché 1’ enfiteusi fosse stata' con- 
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cessa ad una sola persona (13). 

' Ch| se uè al padron diretto, nè agli- 
stessi pr^ssimiori fosse espediente , che la • 
rinnovazione si concedesse a tutti, perchè 
il fondo' enhteutico patisse una gran di- 
visione . o altro notabile pregiudizio , in ' 
tal caso la rinnovazione potrà accordarsi 
dal prudente arbitrio del Giudice o a que- 
gli , che averà prevenuto gli altri, essen- 
do sempre migliore, la. condizione di co-, 
lui, che preoccupa , quando non vi con-, 
corra la frode , e 1’ inganno ; o a . quegli 
che sia il primogenito , o maggiomato ; 
o a quegli che.sLr il capo di casa; o a 
quegli che possegga altri beni adiacenti , 
oppure che vi abiti , o che abbia qual-, 
che altra favorevole circostanza per la 
quale! meriti la prelazione» (14). 

Un altro requisito necessaiio per po- 
ter ottenere la rinnovazione , e che que- 
gli il quale la’ domanda , trattandosi di 
una specie di retratto prelativo contro un 
estraneo , debba offerire quello stesso , che 
dair estraneo viene • offerto, senza collu- 
sione , ed inganno , non dovendo il pa- 
drou • diretto risentire > alcun pregiudizio 
dall* equità che milita a favore di chi 
pretende la rinnovazione . Ciò per altro 
procede quando il,pàdroa diretto possa 
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non far - la nnova' conrossione , ' é ‘ ritener 
^per' se i beni devointi', .non già quando 
sif forzato' o dalla' csonsuetudine ,■ ©.dalla 
Lfeggc a far la rinnovazione., naemré in 
•questo caso non sii potranno da- un .'estra- 
neo offerir condizionr insolite, c. migliori 
di quelle, alle quali ^ secondò' 1* 'attuale 
stato de* beni» sia tenuto quegli', ai cui 
è' 'dovuta la rinnovazione , perchè; diver- 
samente' sarebbe lo -stesso che -fare una 

I 

manifesta frode alla Legge (is)»"; i< • 

‘ i X Per allontanar . foise-. consimili frodi ], 
c collusioni per ; evitar ' delle didkoltào 
-e" dellè dispute 5 e per agevolare vii ' coni- 
inerció del' dòminfo tirile^ enfitemie© %. la 
•nostra -Legge del ‘17^9.' stabiU pecv massi- 
ma '•che la rinnovazione dei .livelli di 
-•Manomorta debbar- farsi 'pel canone , e. lau- 
deraio ,' e coi patti ,'> e .condizioni eonve- 
nute.nclP ultimo contratto d*. investitura 
celebrato, prima della’ .detta ■ Legge del 
1769. ancorcliè fossero’. inferiori là quello 
che potrebbe meritare la rendita, e rat- 
inale stato' dev'beni livellar) al tempo del- 
la rinnovazione (16) . i In fatti secondo 
1’ opinione concorde dei Dottori , e dei 
Tribunali , che abbiamo - di .sopra accen- 
nata , la rinnovazione ; altro in se stessa 
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non ‘è' die nna continnazi<*ne, e luna ptro- , 
roga .. della- preccdcntfe iiivestitorà ; j; ond© 
sembra giusto') che debite f fajjsi colle* pie- 
d'esiitìe condizioni) e :jcoì aledesind 
che furono ' inseriti* t nella prostrata .pféce- 
dehte inviestitnra ' *' if't .* • »■' 

: ' . -E sebbene la Jiéggc del 176^1 par- 
lando delia . ri nnovaaione dei Ii*NUi< v - ri- 
servi* a J&vore ^ilé ''Maniihoiafc tutti i» di- 
ritti ) ciprcirogativ©'^) che Idro competopo 
per dispoékiorw del JtìS . comilnei) ìsbudi- 
racnò limita .) e . ristringe qifósta^lliservo 
.conrche ^,, ^d^hba^^arsii oL -e 

iaudémio attuale 'eonvemtto '^elV^ ùlti‘ 
mo contratto ) àon eoi H‘ doniiniò/uti- 
le è ^passato ne* fiatai è che non, pos- 
sa door^iscersi nè diretéumente'ji nè in- 
di rettamente r, . Inoltre sebbene * la stessa 
Legge al XIX. accòrdi alle Manirnor- 
te' di -poter- aumentare il canóiJe ipecrK 
migliortunenti fatti^-'tiel fondo, enhteiitico 
avanti il i giorno della |mbblicazione della 
medesima Legge, concede per altro qtie- 
sta facoltà colla tassativa 'M«icame/2É<? r o 
tenuta ferma la prcfcedentc diehiarazionC) 
che' non possa nè dirèttamente , nc indi- 
rettamente aumentarsi il laudemiO) e il 
canone convenuto nell* ultimo contrat- 
to (18) . 
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• A* tècmiDi dnnque della nostra Leg^ 
ge del 1769. la rinnovazione deve farà 
pel canone^ i e landemio convenuto iiel 
contratto f«!Ìcbrato prima di detta Legge» 
e con quegl* aumenti tanto intrinseci , che 
estrinseci sopravvenuti al fondo livellario 
dal dì -ideila prima concezione fino al 
giorno della stessa Legger ^condo.la li- 
quidazione da hrsvi E la ragione, si è, 
perchè in virtù di qu^a Legge quando 
è dovuta la rinnovazione per la tei'xiùna- 
zione della linea investita , è lecito al 
padron diretto di aumentare il canone per 
causa dei miglioramenti , che si trovasse- 
ro nei beni livellar) » e fatti dopo 1’ - ut 
rima precedente conoésàoiie fino al • gior- 
no della Legger senza* veruna distinzione 
fra i miglioramenti intfiiKeci) ed. estrinse- 
ci , secondo nn Rescritto Sovrano de* g. 
Luglio il qual 'Rescritto è genera- 
le, e viein lepntato una' dicbiarazioiif del- 
la stessa Legge (19)* .u • ; , ; ' [, 
Oltre' i due requisiti necessari per 
ottener ia : rinnovazione , de’ quali abbia- 
mo parlato, si ricerca ancor quello» che 
il proèàmiore 1* abbia domandata fra uu 
anno, cd un giorno d<qpo- èsser avvenuto 
il cas 9 della terminazióne dell* invesdta- 
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ra , .qualora .dalla Legge., o dalla dùnsue- 
tudine particolare non sia. stato fissato ua 
più breve ,.o più lungo, tenijiae. ;; L ; noa 
essendo .' Stata chiesta: denjtro ’ tìn ,tal termi- 
ne . la ,rin novazione ", decade , il prossjraio- 
>re dal', diiitto di I doinandarla , é .resta in 
libertà il padrone di- conocderla ad altri; 
Conie ducora. resta id libeità jùi aceprdar- 
la ad altri', quando ili prossiìniore.,.si isia ' 
■dichiarato collo.' stesso f jiadro» direttpi di 
noni curarsi della rinnovazione,; dandogli 
la libertà di -fare a.-'chi più gli:?pia!pe 1^ 
nuova» concessione enfitemica-o ri!' r. • i 
- 'Ma il teraiinè' suddetto di ùù-anno, 
è ■ un ! giorno ; i comincia . . à . deoorrOr^ . non 
■dal =giorno' deHa 'dnim> investitura , -non 
dab ■ giorno della -, dichiarazione . del padroa 
diretto 'di non voler [ritener peV; ise .ibli- 
•vello», «la di''.votef concederlp;„ad. .alni, 
ma belisi dal giofèol , :in bui-ilrprossimio- 
-i-e- abbia*' rtcquistaiaimaa . sciehàa 'ohiara , 
indubitata , e sicura, (e; del • terinine;^ della 
'.precedente' concessione enfitéuttcaV'e del- 
•la dichiarazióne del rpadron idjrefto di vo- 
‘iér nuóvamenteialldveilàre;, e (.ddlrrdiritto 
la ' se . stesso . eompetcntc pér doiha.ndai’e:> ed 
ottenere la rinHoyàzione. (so), fj, 

Quindi -è r che il lasso...dfiJ 
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sebbene di grao lunga maggiore dell’ an- 
no , e un giorno , non è capace di esclu- 
dere il prossimiore dal benefizio ddl’ e- 
quità del Bartolo , allorché esso era nel- 
la giusta credulità, e opinione, che gli 
competesse per altri titoli la successione 
nel livello (21). 

Che se il padron diretto • dorante il 
termine' di un aanoj e un giorno conces- 
so al prossimiore per domandar la rinno- 
vazione, abbia :^tta la nuova tevestitura 
ad un estraneo , in tal caso il medesimo 
termine dura per anni trenta , qualora 
non vi sia altra convenuta prefinlzione di 
tempo (22). Ma questo termine ancora 
di anni trenta non comincia a decorrere 
se non dal giorno della scienza certa , 
perfetta , e individua della terminazione 
del livello , e del proprio diritto per do- 
iiiandar la rinnovazione (23) . 

Questa regola pertanto, che razione 
a domandar la rinnovazione di annale di- 
venti perpetua fino in trenta anni quan- 
do il padron diretto concede, denaro l’an- 
no, e un giorno, 1’ enfiteusi ad un estra- 
neo, si dichiara dai Forensi con questa 
distinzione . O il pirnsimiore diictlc la 
rinnovazione dentro V anno , e mi gior- 
f . 2 h 
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no , e in tal caso niediantp la concessione 
ad un estraneo fatta patimente fra mian-? 
no ) e nn giorno » 1^ anione si perpetna 
fino in 30. anni colla revoca dell* inve- 
stitura all* estraneo concessa * O il prossi-i 
miore sciente de] sno diritto non chiede 
la rinnovazione dentro 1* annp>enn gior- 
no , e in tal caso > benché mediante la 
concessione fatta ad un' estraneo dentro 
r anno , c nn giorno , 1 ’ anione si per- 
petui fino» in 30. anni , qou ptiò per al- 
tro utilmente esercitarsi dal prossimiorp 
che trascurò di dedurre all* euprcizio il 
suo diritto, e perciò resta escluso dall* 
estraneo : E la ragione si è, perché quan* 
do 1* esercizio dell* azione a domandarla 
rinnovazione , colla revoca dell’ investitu- 
ra fatta all’ estraneo , dipende da una 
colta meramente temporaria , allora se la 
facoltà non sia stata dedotta all’ atto den- 
tro il tempo abile , anche la sostanza dell* 
azione riman tolta, ed estinta (24)- 

E' ben difficile per altro , quando 1 * 
affare sia dubbioso , che la rinnovazione 
dedotta dall’ equità del Bartolo, debba 
concedersi contro il terzo, che si trova 
in legittimo possesso dei beni enfiteutici 
da un tempo lunghissimo , per esempio > 
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da trenta anni , militando a favore del 
terzo possessore una maggiore equità di 
quella , che militar possa a favore del 
consanguineo prossimiore (05). 

Il tem^ deir età minore j e molto 
piu dell’ età pupillare , non si valuta per \ 
indurre la prescrizione del ;us quesito al- 
la. rinnovazione del livello , giacché con- 
tro tali privilegiate persone o non ccuTe 
il termine • dell* anno , e réspettiva mente 
del trentennio a domandar la rinnovazio- 
ne, o sqccorrer si debbono col rimedio 
della restituzione in integrum (26). 

Quanto si è détto finora concerne la 
rinnovazione dovuta dopo che è termina- 
to il livello per 1* estinzione delle perso- 
le ;in esso comprese ; liel caso la 

•rinnpvazippe. dovuta all’ erede, 0 al cou- 
sanguineo dell* ultimo enfìtenta sì reputa 
ima proroga, o continuazione della -pre- 
.cedente investitura ; Ma quando il livello 
finisce , durante ancora la linea chiamata, 
,per colpa del livellarlo , allora riconsoli- 
dandosi il dominio utile in tutto , e per 
.tutto col diretto , senza che rimanga vc- 
.stigio alcuno dell* antica investitura , la 
.rinnovazione si considera per una nuova 
indipendente concessione enfiteutica (37) . 
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In questo secondo caso , benché al- 
cuni Dottori sostengano , che 1’ [equitati- 
va rinnovazione del livello non competa 
al prossimiore dell’ enfiteuta che decadde 
per sua grave colpa dal livello (a8)» ciò 
non ostante io credo che questa opinione 
sia ben difficile a sostenersi , e ad aver 
luogo nelle rinnovazioni coattive indotte 
dalla Legge o dalla consuetudine , sem- 
brandomi che il prossimiore , il quale non 
è erede del colposo livellarlo , e che non 
ha colpa veruna nella incorsa caducità , 
meriti di ottenere la nuova concessione 
ogniqualvolta il padron diretto o non vo- 
glia ritener per se i beni enfiteutici, a 
sia obbligato a nuovamente allivellarli. 

Ma se la rinnovazione fosse doman- 
data dal medesimo enfiteuta incorso per 
sua grave colpa , o delitto nella caducitài 
credo certamente che non sia meritevole 
nè rii chiederla , nè di ottenerla ; Se pa- 
re non si trattasse di caducità incorsa per 
colpa leggiera, come sarebbe quella di 
non aver pagati puntualmente i canoni; 
nel qual caso non potrebbe dispensarsi il 
padron diretto dal 'conceder la rinnova- 
zione al livellario , il quale sebben dcca- 
■ duro vuol purgar la mora coll* effettivo 
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pagamento de* canoni arretrati , c delle 
spese ; E questa rinnovazione non dicesì 
una nuova investitura , ma una continua- 
zione della precedente , attesoché d* en li- 
te uta , per quanto sia stato moroso , non 
decade però » nè ‘interamente è privato 
del suo diritto , finché ha la potenza di 
purgar la mora (ap); Purché per altro 
non abbia nel contratto d’ investitura es- 
pressamente rinunziato all* intimazione , 
ed alla purgazione della mora > nel qual 
caso, a forma del Sovrano Motuproprio 
de* sa. Maggio 1800. da noi riferito 
nella Sezione VII. di queste Aggiunte , 
' incorsa c . dichiarata la caducità pel non 
fatto pagamento de* canoni ’, non ha più 
luogo alcuna proroga s restituzione in in-- 
tegrum-i o altro equitativo rimedio, an- 
corché -la cosà sìa intiera , e il padron 
dilettò: non sia proceduto à nuova con- 
cessione ; ma- é in arbitrio del medesimo 
ò ritenere i beni ricaduti , se le Leggi 
glie lo permettono , o in caso diverso 
procedere a nuova investitura. 

Parlando finalmente dì quell* altra 
specie, di rinnovazione coattiva per ragio- 
ne dei . mìglioraracnti fatti dall’ enfiteuta 
nel foxido livellano , questa senza dubbio 

Ì3 ‘ 
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è dovuta, benché la Chiesa, o altro pa- 
dron dirètto volesse ritener la roba per 
se , e non concederla ad alni", quando 
così richiedesse una grande equità , cioè 
che si trattasse di fondi antiedrnente ste- 
flli , ed jin culti , i' quali* con industria,' 
{^pèsa, e fatica notabile dell' énhtèura si' 
fossero ridotti a cultura , è ad uno stato 
assai migliore di prima (:^o); potendo i' 
beni ennteutici assumere il carattere di 
quasi liberi , e allodiali quando d* infrut- 
tiferi, e sterili eh’ essi erano, sonò stati 
ridotti capaci di fruttò coll’ industria , è 
colle spese dell’ enfitéuta , secondo 'il Te- 
sto nella Leg,. Quicumque Cod. de omn. 
dgr. descrt. e nel Cap, Ad aures de 
reb» eccles. non alìenand. 

‘ Questi miglioramenti '^odiosi essen- 
do nna parte, e un accessòrio del fondo 
migliotato ,. restano perciò compresi nell* 
alienazione, o rinunàa del fondò medesi- 
mo, e s* intendono ancor essi trasferiti 
nell' alienatario, o renunzràtario (31)- E 
le ragioni ancora di questi ' miglioramenti 
sono egualmente transitorie tanto nel suc- 
cessore universale, che nel' particolare all* 
effetto di ottenere la rinnovazione per ra- 
gione di essi ‘miglioramenti , senza che 
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òsti il patto iilserita nel centratto d’ in- 
vestitura , che finito il livellò debba il 
fondo ritornare al padron diretto con tutti 
j miglioranienti , mentre un tal patto non 
esdude, nè toglie la rinnovazione dovuta 
a chiunque ha il diritto di domandarla 
(32) ; Éd inoltre , secondo le citate nostre 
Leggi d* Ammortizzazione, oltre non es- 
set ideabile questa reversióne , nè così fa- 
eiltoente assegnabile il tempo dèlia mede- 
sima stante 1’ alienabilità dei livelli di 
Manomorta, non può di questo patto uni- 
camente risguardanté il vantaggio del pa- 
dron dirètto , valersi alcuno per escludere- 
chiunque merita la rinnovazione pel suo 

carattere, e prerogativa di migliorante (53). 

( 

* • » t 

(r) Ptr ottenere là rinnovazione dell* 
Eàfit'eusi eosa si richieda , e cosa debba provare il 
àbhsangaineo |»‘Ossinitore che* la domanda, si ve- 
da la Pistorien. Reintegrationis ■, seu' Renovationis 
EtttphyteMiis f4- ^rii «w. l* Avv, Francesco 

Ani. TaUinucci . ‘ . 

Chiunque domanda la rinHovazìone non è te- 
fiQtO à dimettere i fieni da se posseduti in tnano 
del Padrófi diretto, per quindi riceverli da esso; 
Rot. Rotti, tìor. Bich. die. 4 II. nùm. 2. & cor. Muto 
die. 9; ét IO. post De Lue. de emphyt. 

r DD: i quali fermano, che neild locazioni ri- 
strette ad ua certo , e Hiàiiàtci tempo non vi 
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sia luogo a doman^Tre dopo la spira7.;one di cjso 
la rinnovazione, deb\)ono intendersi delle conces- 
sioni fatte per nn determinato numero di anni , 
ma non delle concessioni fatte a vita, le quali 
equivalgono alle locazioni perpetue , o fatte a 
tempo lunghissimo, Pacion. de Locai, if conJuff. 
Clip. 6. num. 45. Latermen. Prtgi. Renovatìonis Em- 
j^hyteusis il. Junii i'283. §. Ala. neppure av.VAud. 
Guido Arrighi. ' 

Il patto apposto nell' investitura , che i Beni 
livellari, finita la generazione, ritornino libera- 
mente al Padroh diretto, non esclude, nè toglie 
la rinnovazione dovuta ai consanguinei, Gratian. 
diicept. for. cap. 88. Corradin. de jur.^prdlat. quasi. 
.42. num.,^. et io. Rot. Rom. in. ree. dee. 45. pari. 
8. Limita come al, num. 9. c 37, 

(2) Anche in forza di questa Legge d’ Am- 
mortizzazione dèi 1751, era vietato alle Mani- 
'motte il poter riammensare, o il poter riconsoli- 
-dare T utile col diretto dominio, macerano ob; 
bligate a far la naova investitura a favore di al- 
tre persone, come avverte la Decisione del Sig. 
‘Audit. Simonelli nella Pisana seu Cascinen. Eni- 
phytiiisis quoad renovalipnem 14 Aag. 1190. ,§. 30. 
stampata fra le selelUor. tom.. dee. 59. 

num. Il- < Il ~ 

.. Nei Livelli .per. Legge, o.. per Consuetudine alict 
nabill, e nei quali la Manomorta Padjona diretr 
ta c c^bligata a consertare al pas^ggip de' Beni 
livellari in Persone laiche , la <rinoova?:ione resta 
tacitamente, e virtualmente stabilita, « approva 
ta col ricevimento, dei c«jv>ni per molto tempo 
pagati, Fulgin. de jiir. emphyt. tic. de renovat. qu' 
6. °num. 3. FLoretntiaa Emphyteusis iS. Jan. 

§. Mentre av. C^Àudit. Aleoli. . ... .. .. , 

è 
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Allorché la coBccKÌone enfiteatica è stata fatta 
dalla Manoiuorta senza causa, senza utilità, e 
senza le prescritte solennià., si reputa nulla, e 
di nessun valore, e non ha luogo la rinnovazio' 
ne a favore dei consanguinei dell’ ultimp inve- 
stito, a forma dell’ Equità del Bartolo, come of- 
serva la FLoventiiyt Boaoruni 30. Aprii, 1726. av. 
V Audit. Filippo ilota . . 

(3) Coà distinguendo 1 ’ Enfiteusi ereditaria 
dalla pallonata, avverte la Ruota nostra nella 
Pisana, sea Fici Pisani Fmphyteusls quoad renava- 
tionpm 29 Septemb. 1801. av. V Audit, Bariolom- 
meo Raffadli. Vedi la seguente not. 9. §. Nei Li- 
velli Ùc. 

, (4) Bononien. ■ Entphyuusis 30. Apr. 1751^ cor, 
Elephantatiu , Pisana, seu CLatinen. Bonorum 23* 
Sept. 1749. $. 8. e §. pu, av. V Aud. Ulivelli Rei. 
e la citata Pisana, seu C.iscinen. Emphyteusis quoad 
renovationem av. T' Audit. Simonelli §. 9. . Si veda 
la menzionata Pisana seu Vici Pisani lìmphyteusis 
quoad renovationem 29. Sept,. 1801. §. 8, e seg. av. 
l’ Audit. Raffaelli, ove trattando di «n- Livello pa- 
zionato di Manomorta non reso ancora .commer- 
ciabile per la Legge del 1769. dice, che il dirit- 
to della ..rinnovazione non resta compréso nel 
contratto di società universale, e di donazione 
reciproca, e che non può rinunziarsi ‘ neppur-dal 
primo acquirente per titolo oneroso al Padron di- 
retto coll’ obbligo, d’ investire gli eredi estranei , 
e spogliarne i prossimi eonsanguinei. . 

(5) La detta Decisione ’< in Pisana, seu Casci- 
nen. Emphyteusis ■ av, Simonelli §. 16, « seg.- e §. 
27.-6 seg, e» la Florent>na.,Succcssionis in Botiis erìi- 
phyteuticis, 31. Januar. 1801. §. 76. a», gl' Auditori 
Cercignani, e Angiolo Felici /ielat, ove al §. 75 si 
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àlCé cfee la rranovatione è d(}vuta al éansangai- 
lieo ptossimiore, non già all’ erede testamentario, 
(Quando nell’ universale istituzione dell’ erede non 
sono stati compresi i Beni enfiteutici . 

Le Istruzioni ai Magistrati delle Comunità del 
Distrutto, de^ 6 ^. Settembre 17? 4., e a quelli 
delle Comunità della Provincia Pisana, de’ 17. 
Giugno 1776. §. V. così dicono n ivi » Nel casó 
che i Beni allivellati titornassero alla Q>mitnitày o 
Luogo ph per devoluzione Colpósa , o per linea J?- 
ntta , sempre che non ne sia stato dispoHò dai com* 
presi a per atti^fra* vivi, 0 di altlma volontà, ri* 
marra riservato il diritto di rinnovazione a jhvoré 
di quelle persone, alle quali competesse di ragione 
per /’ UìèsSó canone, e Laiidémió COìWenuto nella 
prima investitura, purché oltre il vincolo del eah-^ 
gue, siano anche eredi intestate dell* ultiriio eoih* 
preso, n 

Non ostanti i Motuproprj del 1788., e 178JI., i 
qnali comandano, che i eontiatti di Livello di 
Mano laica debbanu considerarsi per contratti di 
compra, e vendita, qualora vi sia il pattp di af> 
francare, resta preservato il diritto della rinno* 
vaziene ai pressi mioft, nei quali orasi già radi» 
caco. Vedasi la Decisione del Magistrato Supremo 
av. gl* Auditori Pardàii, Alberti, e Bernardi nella 
Fiorentina Emphyteusis quoad renovationis prala* 
tionem del dì it-. Agosto 1798, circa il fine ^ al 
£ noi perciò , ove si parla in termini delle dette 
Istruzioni ai Magistrati CofflUftitativi del 1774. e 
1776, Vedasi ancor* la CoftsuUazìólìt! del ^g. Av- 
voc. Luigi' Roberto Chiàfótnatmi nell’ Arretinà Em- 
phyteusis quoad réhovationis prélat. nella Causa 
Chiaromanni f e Cardini, « Fraternità dì Ates^sjo* 
scila q^al Causa- fa <liehiani%0 dal Tribunale di 
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qrtllà Clfti sotto rfl 21. Settembre tSòa.' doversi 
preferire nel Livellò il più prossimo dellit linea 
irivesfita prima dei moderili- R^olamenri , -all* 
Alienatario del ■ Livellò’, benché fo avesse affran- 
cato,* e benché dopò molti Ùhni fòsse stata do- 
mandata la rinnovazione. La Oatfsa^ende m gra- 
do d; api>cHo;' e se ftè indaghi Isf nsdlazioae. 

(6) La Ruota. Ròmatta nelle ÙeeUìoni iti ‘Ari- 
nttfiéh Fideicommiisi qtcoéd portionem emphyteuti- 
cain, imprèsse dopo il votò à.6^. dei Constantino 
dal nam $. ài tiitm; 24. e ^ la ’^iìnota rtòsfri’ nella 
menzionata Pisana , seu Cascltten.^ Erfiphyteusis 
quoad renovatiorìem' 16. av. Sirttónelli. * 

•"Fiéta legittimamente là tràslazione-'^del Livello 
in altri , per regolare- la rinnovazione si deve at- 
tendere «fnièkmente I’ altitnò ;^8sesèòre‘, e trasla- 
tàriòT tànto pra attése le nòstri Leggi d’ Amraor- 
tirzàzÌT)rte,'’che hannò ■ridot'tr éotlrtr aifódiàlr»' ed 
ereditat) i Beni enltrentrct ieri^nti iallà Mailo- 
lìiorta/e iserciii fcransitòfj ■;itì qbttlàw^w"é8ti^ 
come le Enfiìffttsi ereditarie', tf i&pisi il pàssàggio 
ih mi successore universale; Ò hi ttir pattitolarev 
Rót. post Falgtn. de .fur. empffyt. dee. num'. r^.' 
& se.]. 'Fiorentina Emphyteasis l8. Januarii 'i-’iix. 
§. E che fotta e Seg^. av: V Audit. Meàti. ’ ' 

Se il primo acquirente' per titolo oneroso h» 
dispósto del Livello,’ benché 'pazionato , sottopo- 
nendolo à fèdecommisso;’ la rinnovazione ’è do- 
vuta al sostituto nel fedeèòramisso medesimo 
benché estraneo, e non al consanguineo, prossi- 
miore, ed erede dell’ ultimo investito, ' special- 
mente in forza della nostra Legge del' 1769, esi- 
stente al tempo della mancanza di detto ultimo 
investito . Si veda la Fiorentini Fidéicommissi 
quoad Bona emphyteutica 4. Martii r8o3. §: L’equii 
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vocot e seg. 'av. V Audit. Giovanni Alberti Relàt. 
in Caiua...$'a/viati. Si vedano ancora sa questa 
controversia le docce Consaltazloni de* Sigg. Avvo~ 
rati Laudi t Paschi y e I^a/entini , i quali due ultimi 
scriventi contro il primo, si fondarono nella ra- 
gionò, che il primo acquirente non fosse veramen- 
te tale, ma fosse un Enficeuta rinnovato, e che 
perciò -.non potesse liberamente disporre dal Li- 
vello pazionato in pregiudizio dei compresi nell' 
originaria concessione 'enUteutìca, nè potesse sot- 
toporlo a fedecommisso oltre i limiti della stessa 
enhteutlca concessione. . 

Che se la cessione del , Livello pazionato sia 
stata fatta antecedentemente alla Legge del 
può questionarsi, se la .rinnovazione competa ai 
pros^miori della linea del cedente, o ai prossi- 
miori della linea del cessionario. Qnesta contro- 
versia >vedesi dottamente trattata nella Consulta^ 
zione del Sigf. Avvoc. PoscfU, intitolata fiorentina 
Renovationis emphyteusis in Causa Salviati , e Scrit- 
toio delle R. Possessióni, ove sostenne il diritto 
della rinnovazione a favore dei protsimiori della 
linea del cedente, o si riguardi il disposto del 
jus comune, o il disposto della nostra Legge del 
1769. E cosi fu deciso dai tre Auditori del Magi- 
strato Supremo Bernardi, Pardini, ed Alberti net 
mese di Settembre 1B02. con essere stato condan- 
nato il K. Scrittoio alla restituzione dei fratti 
percetti dal giorno della domanda Hno all’ attua- 
le rilascio dei Beni livellari . Merita a questo pro- 
posito MI esser veduta la Decisione dclr Raj^- 
faelli nella Pisana , seu . Pisani Emphyteusis 
quoad renovationem z^. Sept. 1801. ove si esamina 
il diritto della rinnovazione come se non esistet- 
te la citata nostra Legge del 1769. 
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Air erede , o prossiraiore della linea del suben- 
fiteuticance , e non all’ erede, o prossimiore della 
linea del sabenSteata è dovuta la rinnovazione -, 
come fa .deciso dal Magistrato Supremo sotto dì 5, 
Settembre 1797. a relazione degli Auditori di Ruo. 
ta Arrigfù, Simondlit e Ra^aelli in Causa Bratta 
chi, e Settimelli! qual Sentenza fu confermata 
ne’ 3. Agosto 1799. a relazione degli Auditori Bri- 
chieri, Cercignani, e Maggi. 

(7) Ibid. num. 16. e seg. e la Risana Succes' 

sionis 18. Mdrtii 177^- Auditori Bizzarrini, 

e Ulivelli. 

(8) Si Veda il celebre l^oto dell’ Audit. Raf- 
Jàelli nella Causa Santerini, e Bartoloni del dì 1. 
Febbr. 1788. che ha per titolo Pisana, seu Gusci- 
nen. Renunciationis, & prat. Renovationis , il qual 
Foto fu canonizzato per tre conformi Sentenze 
nella medesima Causa Santerini, e Bartoloni, e 
approvato dal Principe. Vedasi ancora la Decisio- 
ne del medesimo Aud. Raffaelli nella citata Pisa- 
na , seu Vici Pisani Emphyteusis quoad renovatio- 
nem 29. Sept. 1801. §. 8. e seg. qual Decisione fu 
confermata sotto dì 4. Giugno i8oa. av. V Audit. 
Ubaldo Maggi. 

(9) La prelodata Decisione dell’ Audit. Simo- 
nelli nella Pisana , seu Cascinen. Emphyteusis quoad 
renovationem §. 34. e 35. fra le seleSior. dee. 59. 
tom. 5. pari. 2. che fu 1’ ultima Decisione con- 
fermatoria del Citato Voto dell’ Audit. Raffaelli in 
Causa Santerini, e bartoloni. 

Tanto la lettera , quanto lo spirito, e la ragio- 
ne della Legge del 1769. in ordine alla facoltà di 
disporre sono stati unicamente diretti ai Beni sta- 
bili posseduti dai Livellàri, e non al diritto di 
rinnovazione competente ai. consaoguinei, che è 
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una cosa 'afTateo diversa dai ^eni enfieejiticit e 
non si può mai dall* alienabilità di questi Beni 
argumentare 1’ alienabilità del iqa della rinnova* 
zione, che voglia farsi dai consanguinei in un 
estraneo. Si veda la medeùma Decisione avanti 
V Audit. Simonelli ne* lupgbi citati. ' 

Quando la cessione delle ragioni livfUatàe, « 
del )08 della rinnovazione è stata fatta sema fro* 
de, ed inganno in un esttaneo, ,il cqd^tc p,on 
resta spogliato de* suoi diritti , i .quali testano in<* 
tatti , ed illesi presso il cedente medesin^ ; ma 
quando la detta cessione è seguita fraudolente- 
mente, in tal caso, alfinchè la frpde non abbia 
effetto, e 1’ autorità dqlia Legge, e 1’ a^uui di* 
ritto non restino QoiH;alcati> à di dubbio 
che il cedenm, non ostante la nullità , ed inedx- 
cacia dell* atto della cessione, non può esser più 
ammesso all* esercizio .del diritto prelativo della 
rinnovazione, .ma essendovi aUn, ai .quali com.* 
peta , viene a passare intieramente in essi , giusta 
■le > cose avvertite nella Petrasanffen. Ernphy.teusis 
4 t,^. Sept. 1797. av. t’.Aud. Cercignofii fi^ le seleff. 
,tom. 2. ree,. d§c. 9.- niim. 36. e seg. Si veda ancora 
la citata Decisione dell* Aud. Rc^aelli nella Pisor 
na , scu Vici Pisani Eatphyteusis ^oad renovatio- ■ 
nem 29. Septemb. 1801. §. 13. . . _ 

(io) Piianaj seu CLannen. Bonorupi 23. Sept. 
1749. art. 3. $. 97. e seg. av. Ulivelli, Fiorentina 
Fideicommissi quoad Bona emphytensis 4. Martìi 
1803, §. Fgli era av. l* j^ud. Giovanni Alberti Rei. 

Sotto nome di prossìtuipri all* edotto di doman- 
dar la rinnovazione, qpa)i persone sianb compre- 
se, si vedano 1’ Urceol. coasult Jorens, num. 32. 
40. e seg. il Corradin. de Jur. pr^lat. qaast. 23. n, 
3. e seg.,» il Sabell. §. Emphyteusis sub num. 23. 
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Il prossitnlore non ha v^raao ios formatp, nè 
vefona reale • ma sultantp la facoltà d’icQ' 

plprare V affizio del Giudice, acciò per equità gU 
venga cqn(;esja la prelazione nella rinnovazione 
enfiteutica. De Lue. defeud. iiÌ99- 53 - num 8 e 
la Rot. Rom. in recent. part. 8. decis. 17. num. 9 
1^6. et fiy>. 

(li) Pisi^nat aeu Clannen. Bonorum o.^..Scpt. 
\1^9. av.VliveUi. Alle volte all’agnato pià pros- 
simo deve preferirsi nella rinnovazione 1’ agnato 
piò remoto, quando, cipè, dal primo aia stato 
fraodolentemente alienato in nn estraneo il suo 
diritto della rinnovazione , non ostante ciie la 
fraudolenta alienazione, o cessione $ia nulla, co- 
me traslativa d’ un jus perdonale, incapace di es- 
ser in altri trasferito, PetrasanSen. Empàyieusis 
uv- r AudJt Cereignani impressa fra le sele&. tota, 
a, ree, dee. 9. num. a8, e eeg. 

(la) La Rot. Rom. in Bononìen. Fideicommis.^f. 
Ale^ii IJrsif a^. Junii i?|o. §. 19. cor. Aldro- 
vaadct ove si dice ancora, che se in mancanza 
dei discendenti maschi, siano state chiamate al 
Livello le descendenti femmine , la porzione della 
deheiente linea mascoline non si devolve ai ma* 
schi dpir altra linea superstite, ma continua nel- 
le femmine della linea mancata ijfid. Ed è pro- 
posizione comunemente ammessa, che in materia 
di Enfiteusi anco Ecclesiastiche, non ostante che 
r investitura si veda solamente concessa per i 
maschi, e per la terza generazione mascolina, 
tuttavia in difetto de’ maschi deve ammettersi 
alla rinnovazione la femmina piò prossima discen- 
dente da essi , perchè la rinnovazione • si concede 
in virtù deir equità naturale » non in virtù dell’ 
investitura, Radon, de locai, à' condii fi, cap. 14. 
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num. j6. Sì 'freda hi Consultazione dell’ Avv. Set- 
timanni nella Lucana Renovationis Emphyteusis in 
Causa Mtnsa di Lucca, e Alamanni, e Rucellai^ 
ove 8Ì risponde in più modi all* obietto del pre- 
giudizio della Chiesa. 

(13) Pacion. loc. cit num. 16. 1^. et 18. i?ot. 
Rorn. in ree. dee. 107. per tot. part. 4. tom. 2. & 
dee. I. num. 3. & seq. part. ì 6 . e la citata Con- 
sultazionc dell’ Avvoc. Settimanni. 

(14) Si veda il De Luca nel suo Dottor vol- 
gare al tit. delV Enfiteusi cap. 5. n. 19. tom. 2. 

(15) Il medesimo De Lue. de emphyt. disc. g 
& disc. 12. ■ 

(16) Fiorentina Emphyteusis 9. Aug. 129 §• 

Imperciocché av. V Audit. Alacciani. 

(17) La medesima Decisione loc. cit. ove an- 
cora si dice, che non può diminuirsi a chi do- 
manda la rinnovazione il laudemio, perchè sem- 
bri gravoso, mentre questo è solito compensarsi 
colla tenuità del canone annuo-, come fu notato 
ancora dalla Decisione dell’ Aud. Mèoli nella Fte- 
sttlana Laitdcmiorum fra le raccolte nel Tes. Om- 
iros. dee. 38. num. 43. & seq. tom. 8. E la rin- 
novazione fatta con diminuzione di canone è nul- 
la, specialmente se vi sia intervenuta la lesione, 
la Ruota nostri nelle seleflior. decis. 3. num. 7, e 
8. part. 2, ove della rinnovazione fatta dal Ret- 
tore della Chiesa . 

(18) Fiorentina Emphyteusis 30. Sept. 1785. 
av. gl' Auditori Brichicri Colombi , e Maccioni Rei. 
fra le seleff. dee. 4. num. 5. e 6 , tom. 1. pari. 3.^ 

' (19) La medesima Decisione num. 4. e la Pi- 

sana Laudemioriim 16. Martii 1781. avanti i tre 
Auditori del Magistrato Supremo pag. 12. Le pa- 
role di questo Rescritto emanato alle preci delle 
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Monache di S. Martino di Pisa, e Frati di S. Nic^ 
cola , e dei Cappellani della Primaziale. di detta 
Città, furono da noi riferite nell’ QpujcoZo Sezione 
XII. not. 3. 

Dei miglioramenti seguiti nel tempo posteriore 
alla promulgazione della Legge del 1769. relati- 
vamente al potersi, o non potersi aumentare ik 
canone, e il laudemio , si parlò nell’ Opuscolo. 
alla stessa Sezione XII. e nelle Note , e ne parle- 
remo in queste Aggiunte nelle Sezioni IX, X. 
e XI L 

(20) Pisana, seu Vici Pisani Emphyteusis quoad 

renovationem 29. Sepf. 1801. 15. av. V Audit. 

Paffaelli Relat. La rinnovazione fatta a chi non 
la domandò nel tempo fissato, non è propriamen- 
te una rinnovazione della prima concessione , ma 
piuttosto un nuovo contratto, Dovadulen, Emphy- 
teusis 29. Aug, 1275 - §• Assai diversi av. L' Aud. 
Morelli . 

A* termini del nostro Statato Fiorentino il ter- 
mine a prescriver 1’ azione per la rinnovazione 
del Livello sembra dover essere utile , e non con- 
tinuo. De Comitib. decis. florent. 105. num. 30. e 
seg. e nel Tesor. Ombr. dee. 44. num. 8. tom. io. 
Se dopo esser finita 1 ’ Enfiteusi, i Beni si trovino 
occupati da un’ altro, in tal caso 1’ anno a do- 
mandar la nuova concessione non comincia a de- 
correre se non dal giorno della recupera dei Be- 
ni, e del possesso acquistato dal Padron diretto, 
Mot. Rom. in ree. dee. 46. num. 35. pari. io. 

(21) La Petrasaaden. Emphyteusis av. V Aud. 
Cercignani Relat. fra. le seleff. tom. a. ree. dee. 9. 
num. 23. ove si parla della credulità, e opinione 
che la successione nel Livello competesse in vi- 
gore della testamentaria disposizione dell’ Enfi- 

C. 3 ‘ ' c 


tcu.a, e che perciò non iveiee l’erede alcun bl^ 
sogno di convolare al rimedio della rinnovazione 
concessa dall' Equità del Bartolo . 

(2,2) La citata Pisana , seu Vici Pisani Emphy‘ 
teusis quoad renovationem av. V Aud. Raffaxlli nel 
luogo cir. Si avverta a ciò che abbiamo detto 
nella qui precedente nota ao. cioè che secondo lo 
Statuto Fiorentino il termine a prescriver 1 ’ azio- 
ne per la rinnovazione par che debba esser uti- 
le , e non continuò , talché i trenta anni si pro- 
traggono ad anni trentasei. Si veda la detta dee. 
44. n«m. 8. tom. io, del Tesar. 

(23) Si vedano le citate Decisioni in Petra - 
sanden. Emphyteusis av>. l* Audit.‘ Cercignani nnm. 
02. e nella Pisana ^ seti Vici Pisani Empkyteusis 
quoad renovationem av. V Aud. Rajf asili IS ^ 

veda r Allegazione IV. del Sigi Dott. Luigi Tra- 
montani nella Saniti Petri in Bdlneo £tnphyteusis 
§. Ma per, e seg. ove sostenne, che neppur là 
centenaria nuoce quando la rinnovazione è stata 
fatta senza scienza », e consenso della ■ Famiglia 
livellarla . 

(aa) Fulgin. de Jur. emphyt. tit. de renovap, 
qu/est. I. num. 21. Mantic. de tacìt. & atrtbig. lib. 
22. tit. 32, U' ^ seq. la Ruòta nostra nel Tes. 
Ombrai, tom. io dee. 44. num. 3. e>seg. 

(25) La medesima decis. 44. num. $o. e seg. 
tom. IO. del Tesar. Onihros. Si veda la Laterinen. 
Pntt. Renovationis Emphyt. ii. Jùriìi 1783. ^ Pei- 
ohe av. V Audìt. Arrighi, ove fu denegata la .«n*- 
nuvaxione al prossimiore, benché rustico, e idio- 
ta, che trascurò di domandarla dopo molti anni, 
e che aveva la scienza della terminazione del Li- 
vello , per esser lavoratore dei Terreni livelmr) . 

(26) Fiorentina Emphy teusis 7. Aprii. 1781. J. 
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IO. av. V And. Pietro Berti, e la rammentata Pi^ 
sana , seu l^ici Pisani Emphyteusis qnoad renovac. 
§, 19. c seg. av. V Audit. Rajfddli. Si veda ancora 
la decis. 57. num. 23. dd Tesor. Omhros. 

Se la rinnovazlorte non sia stata domandata 
dentro l’anno, e un giorno da chi pretendeva di 
.ottenerla, e che dopo 1’ anno, e un giorno la 
Manomorta abbia concessa ad altri l’ investitura', 
non sembra certamente che questi debba, esserne 
spogliato in forza del rimedio della restituzione 
in integrum, non potei^o questo rimedio dare un* 
azione, che non competeva al giorno della con- 
cessione livellarla' fatta legittimamente dopo 1’ an- 
no, ma potendo soltanto un tal rimedio preser- 
vare dal danno sofferto per altrui negligenza nel 
non aver portato .all’ esercizio un’ azione che com- 
peteva al .tempo dell’ atto, contro del^ quale s’ in- 
tenta un simil rimediq. Si veda pienamente trat- 


tato quest’ articolo .nella Consultazione del già 
Sig Avvoc. Attilio Maria Bruni nella Pisana , seu 
Miniateli, Bonprum emphyteuticvrum in Causa Laz- 
zerini , c Morali . . 

Cald. Pereira de renovat. Uh. i. quasi. 4. 
num. flo. Rot. Rom. cor. Bich. decis. 483. num. 31. 
& seqq. 

(28) Fulgin. de jur. emphyt. tlt. de renovat. 
quasi. I. num. 15. & de dìvers. quasi, quasi. 26. 


num. 4. et 7, 

(29) Pisana Prat. Prastaiionis daninorum, & 
interesse 30.* Sept. 1785. av. C Audit Maccioni fra 
le sdeff. tom. 2. pan. i. decis. 6 . num. 3. & seq. 
Questa purgazione della mora compete al Livel- 
Jario anche dopo che il Padron diretto ha preso 
il possesso dei Fondi. Rot. Som. in rniperr. tom. 5 
decis. 230. oum. 9. e la detta decis. por. Maccioni 
num, 9. c a 
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(30) Pisana Devolutionis Emphytcìisis 7. Apr. 
1725. av. r Audit. Marzio Venturini Relat. nella 
quale sì discorre della srarilirìi, c della sua pro- 
va, come ancora della quantità del frutto, onde 
poter ottenere la rinnovazione per ragione dei 
miglioramenti . Si veda ancora la Fiorentina Con- 
jlrmationis disdir € 30. Sept. 1779. §. Poiché male 
pag. 31. av. l' Audit. Gio. Battista Gaiilard . 

Quando la rinnovazione è dovuta per i miglio- 
ramenti fatti dall’ antecessore, allora 1’ agnato 
deve esser preferito per il prezzo antico, ancor- 
ché r estraneo offerisse di più , Corradin. de jur. 
pralat. qiust. 42. nuin. $8. & seq. Antonell. de 
temp. legai, lib. 2 cap. 27? De Lue. de emphyt. 
disc. 12. niun. 12, E quando il Padron diretto vuo- 
le, o può ritener per se il Fondo, è tenuto a rim- 
borsare dei miglioramenti 1 * erede dell’ Enfìteuta 
anche estraneo, qualora 1 ’ Enfiteusi finisca senza 
colpa del medesimo Enfìteuta, Antonell, toc. cìt. 
num. il. 

(31) Fiorentina t seu Pisana Immissionis 29. 
Sept. 1769. §. 92. av. V Aud. Cosimo l/livelli Rei. 

(32) Corradin. de .iur. pr,dat. qiuest. 42. num. 
9. & seq. Rot. cor. Bich. dee. 57. num. 14 - Si veda 
la nota 1. di questa Sezione Vili. Alcuni sosten- 
gono che il patto della reversione de’ Beni livel- 
lar] con rutti, e singoli i miglioramenti sia ca- 
pace di togliere ogni diritto di rinnovazione coat- 
tiva , Ariminen. Emphyteusis 6 . Mart. 1743. coram 
Calcagnino, 47 in confirmat. io. Maii 1745. coram 
Canilliac. Si veda la Consultazione del già Sig, 
Avv. Gio. Paolo Ombrosi nella Fiorentina, seu Mi- 
niaten. Emphyteusis artic, 2. §. In veduta, nella 
Causa Mensa di Lucca , Alamanni , e Rucellai , 

(33) Fiorentina Emphyteusis r. Januar. 1771. 
§. Non ostante, e §. Nè toglie av. V Aud- àd'''’’ • 
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V>cl Imidemio ; delle sue diverse speciei 
della sua diversa tassa , o quantità ; 
in quali casi è dovuto e in quali 
nò i e C07ne si regoli secondo le 
nostre Leggi, 

Dei Quindennj cosa siano-, e quando 
entri , o nò il loro pagamento • 

I L Diritto cìviiC non conosce clic una 
sola specie di laudemio > quello , cioè, 
che in virtù della Leg» Cum duhitatur 
ult. §. JinaL Cod. de jur. emphyt, si 
paga al padron diretto pel consenso, che 
egli presta air alienazione , clic faccia 
r enfiteuta dei fondi cnfìteutici, e come 
per una rccognizionc , che vien fatta dal 
nuovo enfiteuta dello stesso padron di- 
retto (i) . 

La consuetudine poi, e le varie u- 
sanze dei Paesi hanno posto in pratica 
altre diverse spècie di laudemio , come è 
quello che è solito pagarsi , o per le rin- 
novazioni dell’ enfiteusi , le quali far si 
debbono per sua le^e particolare , ogni 
tanto «tempo , per csefnpio , ogni dieci , 
ogni ventinove , ovverù ogm sessanta an- 

c 3 
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ni ; o nelle nuove Concessioni , c rinno- 
vazioni , le quali, terminata che sia rin- 
vestitura , o per linea finita , o per cadu- 
cità , si fanno, o agli* estranei , o agli 
eredi , o ai pressi iniori dell’ ultimo enfi- 
teuta , conforme si è detto nella prece- 
dente Sezione Vili, ove si è parlato del- 
la rinnovazione dell* enfiteusi. 

In ordine alla sopradetta prima spe- 
cie di lauderaio conosciuta dal jus comu- 
ne , e che si paga al padron diretto , du- 
rante r investitura, per 1’ alienazione , o 
cessione del fondo enfiteutico , crediamo 
cosa utile il raccorre in questo luogo i 
casi i più singolari, ne* quali può avere, 
o non aver luogo il pagamento di questa 
specie di laudemio. 

Esso pertanto pagar si deve non so- 
lamente nelle alienazioni volontarie , ma 
anche nelle necessarie, in quelle, cioè, 
che si fanno per mezzo del Tribunale , 
allorché i beni enfiteutici si vendono all’ 
incanto , o si danno in pagamento ai cre- 
ditori dell* enfiteuta , benché in questo 
caso non si richieda il consenso del pa- 
dron diretto ( 2 ) . 

E' dovuto ancora questo laudemio 
nelle vendite fatte col 'patto della fetro- 


Digilized by Google 


tcndita . Entra però la questione , se si 
debba per 1* atto della retrovendita un 
nuovo lauderaio ; ed in ciò la decisione 
dipende dalla distinzione , se il patto si 
esercita durante il termine a retrovende- 
re , o quello finito ; ovvero più general- 
mente ) se la retrovendita > o ritratto sia 
necessario , o volontario , attesoché quan- 
do sia necessario basta il pagamento d’un 
solo laudemioi ed all’ incontro , quando 
sia volontario se ne devono due , perchè 
due sono realmente le alienazioni (3). 

Nelle vendite ancora del fondo enfi- 
tentico fatte a vita del venditore è dovu- 
to il laudemio» qualora la vita sia molto 
lunga (4). 

Girne pure è dovuto questo laudc- 
mio , quando in vece del dominio utile, 
venga dall* enfitema alienata , per duran- 
te h sua linea , la comodità di percipere 
i frutti , potendo la linea dell* alienante 
durare un tempo lunghissimo, e frattanto 
restare spogliato il padron diretto della 
dovuta ricompensa del laudemio (5) • 

Deve ancora pagarsi il landcmio nel- 
la donazione della cosa enfiteutica , mili- 
tando sì nel contatto di vendita , come 
in quello di donazione là ragione del 

c 4 
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consenso » e approvazione del pndron di- 
retto , e della rinnovazione dell’ investi- 
tura a favore del donatario (6). 

Anche nelle permute deve pagarsi il 
laudemio da chi ebbe in permuta i beni 
cnfiteutici , per ragione della nuova inve- 
stitura , che ottener deve dal padron di- 
retto ( 7 ). 

Nella devoluzione ancora , che dei 
beni cnfiteutici siegua per fedecomraisso 
nel successore estraneo, è dovuto il lau- 
demio , a motivo deir immissione in pos- 
sesso , c della nuova investitura ( 8 ) . 

Finalmente devesi il laudemio nelle 
disposizioni testamentarie , cioè quando 
sia stato instituito erede un estraneo non 
compreso nella concessione livellaria , e 
non avente diritto di snecessione intesta- 
ta ( 9 )- Questionano per altro i Forensi, 
se vi sia luogo al pagamento del laude, 
mio allorché 1 * alienazione segua per via 
di eredità , o idi legato in persone non 
comprese nell’ investitura , ma che que- 
sta sia meramente ereditaria , e trasmissi- 
bile ad ogni estraneo . Alcuni credono 
che in tal caso il laudemio non sia do- 
vuto, per la ragione che ogni estraneo 
può dirsi compreso nell* investitura; Al- 
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tri air incomro sostengono die sia dovu- 
to ; Che però in questa, ed in altre si- 
mili controversie, saggio consiglio sarà il 
seguitar quella opinione , che sia più ri- 
cevuta nei Tribunali maggiori dei respet- 
tivi Paesi (io). 

Nei Tribunali di Toscana è dovuto 
rcgolanneute il laudemio in tutte le alie- 
nazioni , cessioni , dazioni in soluto, o al- 
tri simili contratti correspettivi , ancorché 
la concessione enfitcutica fosse puramente 
ereditaria , e concepita con clausule tali , 
che 1’ enfiteuta senza incorso di caducità 
potesse alienarla , anche senza il consenso 
del padron diretto , ovvero che questo 
non si potesse negare (ii). E in ordine 
al disposto della nostra Legge d’ Ammor- 
tizzazione del 1769. il laudemio è senza 
dubbio dovuto in tutte le alienazioni dei 
beni enfìteutici di Manomorta , che si 
fanno dall’ eofìtenta negli estranei, e che 
prima erano proibite, ed ora sono per- 
messe in virtù di detta Legge, la quale 
nel tempo , che ha ridotti come liberi , 
cd ereditar) i livelli di Manomorta , ha 
giustamente preservato ai respettivi pa- 
droni diretti ogni loro jus ali’ esazione 
del laudemio (isi). 
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Passando adesso a parlare dei casi 
più ovvii , e importanti , ne’ qnali il pa- 
gamento del laudemio non ha luogo, av- 
vertiremo , che questo non si paga per 
le alienazioni fatte a breve tempo (i 3) . 

Non si paga per i contratti condi- 
zionali (14). 

Non si paga quando manca la reale 
tradizione della cosa enfiteutica , che ren- 
da perfetta 1 * alienazione ; non sembran- 
do , che a qnest’ effetto bastar possa la 
tradizione risultante dalla clansula del 
costituto , o del precario > perchè nella 
materia enfitcntica , in cui si tratta di ri- 
conoscere un altro padrone , non pare 
che tali clausule aver possano una ba- 
stante virtù , ed efficacia (15)* 

Non si paga neppure il laudemio 
' per 1* imposizione di qualche servitù sul 
fondo enfitentico , non essèndo aliena^sio- 
nc una tale imposizione di servitù (16). 

Come pure non si paga il laudemio 
per 1* imposizione d* un censo > secondo 
1* opinione la più ricevuta, non seguendo 
per tale imposizione veruna alienazione 
del fondo enfitcutico , ma costituendosi 
soltanto una specie d* ipoteca , c un di- 
ritto ai frutti , che spettano all* eufiteuta 
come padrone dell’ utilità (17)* 
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Neppure è dovato il landcmio allor- 
' chè si fii luogo all’ jus accrescendi fra 
le persone comprese nell* investitura (i 8 ). 

Nè quando 1 * enfiteusi passa per di- 
ritto ereditario nelle niedcsimc persone 
comprese ; o che ad esse sia stata fatta 
r alienazione dall* enfiteuta (19). 

Non devesi pagare il laudemio allor- 
ché il padre lascia la cosa enfiteutica al 
figlio per la sua legittima (20). 

E parimente non si paga quando la 
cosa enfiteutica si trasferisce col titolo di 
dote ; e ciò non tanto pel favore speciale 
della dote , quanto per causa dell’ aliena- 
zione necessaria (li). Conviene però di- 
stinguere : O la cosa enfiteutica, si dà ine- 
stimata , 0 si dà stimata con quella sti- 
ma , che costituisce la compra , e vendi- 
ta. Nel primo caso non è dovuto il lau- 
demio, perchè non ricercasi il consenso 
del padron diretto; nel secondo caso poi 
è dovuto il laudemio , perchè ricercasi 
questo consenso domenicale (22) . 

Ciò sia detto relativamente alla' pri- 
ma specie di laudemio conosciuto daXjus 
civile , che si paga , come abbiamo detto, 
nelle alienazioni del dominio utile duran- 
te r investitura. 
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Quanto poi all’ altra specie di lati- 
dcraio non conosciuto dalla Legge civile, 
ma introdotto soltanto dall* uso , c dalla 
consuetudine nelle ricognizioni , o rinno- 
vazioni , che si fanno di tempo in tempo 
durante 1* enfiteusi , o nelle rinnovazioni, 
e nuove concessioni dopo terminata l’en- 
fiteusi medesima , crediamo opportuno, di 
esporre i seguenti casi. 

Il primo è quando fu fatta la con- 
cessione enfiteutica in perpetuo , o per un 
tempo determinato , col patto di rinno- 
varla di tempo in tempo , per esempio , 
ogni dieci , ogni ventinove , oppure ogni 
sessanta anni , come abbiamo accennato 
di sopra , e in questo caso , siccome una 
tal rinnovazione, o recognizione dell* en- 
fiteusi non può dirsi nuova concessione , 
ma soltanto una continuazione della pri- 
ma , ed ha per oggetto la prova piutto- 
sto del dominio spettante al padron diret- 
to, che il suo nuovo consenso, e appro- 
vazione , non si dovrebbe pagare alcun 
laudemio , qualora non fosse dovuto , o 
per patto espresso , o per una Legge , o 
consuetudine del Luogo (23). 

Il secondo caso si è , quando o per 
legge dell* investitura , o per consuetudi- 
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ne 9 si deva domandare da qualunque suc- 
cessore la rinnovazione feudale, o enfi- 
teutica , per esempio , dentro T anno , .e 
un giorno , ed anche in questo secondo 
caso , mancando il patto , o stile contra- 
no, non si dovrebbe pagare alcun lan- 
demio , perchè dura ancora , e sussiste la 
prima originaria concessione (24) . 

Il terzo caso finalmente si è , quando 
finita 1* investitura , c fattosi luogo alla 
devoluzione a favore del padron diretto, 
questi procedo- ad una nuova investitura . 
ex integro t e in questo caso devesi sen- 
za dubbio pagare dal nuovo investito il 
laudemio (25). 

' La tassa per altro di questo laude- 
mio non si trova stabilita in una certa , 
e determinata quantità, come trovasi sta- 
bilita quella che si paga nelle alienazioni 
fatte durante T enfiteusi, che la Legge 
civile ha fissata nella quinquagesima par- 
te di quanto è stimabile il valore del 
fondo eufiteutico , 0 sia alla ragione del 
due per cento (26). Ma nell’ altra spe- 
cie di laudemio introdotto dall* uso , e 
dalla consuetudine , la sua tassa, o quan- 
tità è maggiore, o minore secondo i di- 
versi usi , e sistemi dei respettivi Luo- 
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ghi> o padroni diretti; bena regolarmen- 
te suol esser maggiore della quinquagesi- 
ma parte , o sia del due per cento deter- 
minato dal jus comune (27). . 

Quindi è che questo laudemio dovu- 
to per disposizione della Legge nei casi 
delle alienazioni fatte durante reinvesti- 
tura , si chiama piccolo , o minore ?\- 
tro , che si deve per consuetudine' quan- 
do si procede ad una nuova investitura 
ne* casi di caducità per linea finita , 0 
per altre cause» si'Chiaraà - ^no^io» 0 

maggiore. • , '' 

E la ragione della' difièrenza si e > 
perchè le alienazioni , o contrattazioni 
fiei beni enfiteutici durante !*• investitura 
possono esser frequenti » ed ugualmente 
frequenti, e • reiterabili i piccoli laudemj; 
dove all’ intìontro rare sono, e forse do- 
po qualche centenaria , reiterabili le nu<> 
ve investiture ex integro per i linea fini- 
ta » o per altra caducità ; Onde la giusti- 
zia richiede che il laudemio in questo 
caso debba esser maggiore (a8) ; Come 
pure la giustizia richiede , che questo lau- 
demio non possa diminuirsi, benché sem- 
bri gravoso , perchè è solito compensarsi 
colla tenuità dell* annuo canone (29) . 
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Questa diversità di landemj maggio, 
ri , e minori non è ignota fra noi , ve- 
dendosi praticata da molte Mense Vesco- 
vili della Toscana, e singolarmente dalla 
Mensa Arcivescovile di Firenze , e di Pi- 
sa , e dalla Mensa Vescovile di Fiesole , 
e di Arezzo ; ed infiniti sono gli esempli 
in queste, ed altre Diogesi di semplici 
licenze >in (»so di alienazione del domi- 
nio utile , e di nuove investiture in caso 
di’ estinzione di linea , con no minor lau- 
demio nelle prime , con altro assai mag- 
giore nelle seconde (30) . 

E questa medesima diversità di lau- 
demj , di usi, di costumi , e di osservan- 
za , pare che sia stata preservata anche 
dalla nostra Legge del 1769» dalla qua- 
le , conforme dicono le Istruzioni Art. 
V. §.16, se ne deduce che nelle aliena- 
zioni , cessioni , o àltre simili disposizioni 
seguite durante 1* investitura de’ beni en- 
fiteutici di Manomorta , debba osservarsi 
la quantità del laudemio minore-, o pic- 
colo, che fu pagato in occasiooe della 
precedente ultima alienazione, cessione, 
o altro simile atto ; e non trovandosi al- 
cun precedente esempio di alienazione , 
cessione, e simili, che si stia alla con- 
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suctudiae del Luogo ^ ed in mancanza di 
questa al jus comune, che stabilisce la 
tassa del due per cento (31). 

Nelle concessioni poi fatte agliestra- 
jioi, e nelle rinnovazioni fatte ai „ consan- 
guinei deir ultimo investito , vuole es- 
pressamente la nostra Legge , che debba 
starsi al laudemio maggiore convenuto 
nell’ ultimo contratto, per cui il domi- 
nio utile è passato nei laici, e. non tro- 
vandosi 1’ ultimo contratto , o che in es- 
so non siavi intervenuto landemio ,* ordi- 
na che debba osservarsi la consuetudine , 
c il costume del Luogo in casi simili di 
nuova concessione enfitemica (32). 

Col medesimo rapporto alla consue- 
tudine , ed osservanza pare che vada de- 
terminata la questione , nella quale scor- 
gesi fra i Dottori qualche discrepanza d 
opinioni. , se nel ’ regolar la quantità del 
laudemio allorché 1’ enfiteusi , mediante 
r alienazione , fa passaggio in persone 
estranee , si debba attendere il solo prez- 
zo del fondo enfiteatico , senza aver ri- 
jflcsso ai miglioramenti fattivi dall enfì- 
teuta ; ovvero , se anche questi cadano 
nella stima , in maniera che il laudemio 
si debba sopra tutto il prezzo del domi- 



nio utile alienato comprensivo ancora dei 
miglim'amenti . 

Presso la maggior parte dei Forensi, 
e dei Tribunali è invalsa la massima , 
che il ■ laudemio sia dovuto anche sopra i 
miglioramenti inseparabili dal fondo , per- 
chè il consenso del padron diretto all* 
alienazione risguarda tanto il fondo , quan- 
to i miglioramenti , che formano unita- 
mente con esso la stessa cosa (33) . 

E questa stessa massima si vede se- 
guitata 'presso di noi anche in rapporto 
alla citata nostra Legge del 1769. Poi- 
ché in ordine al laudemio minore dovuto 
nelle alienazioni dell* enfiteusi è stato 
creduto , e deciso che esso pagar si debba 
sopra il prezzo integrale del livelli com- 
prensivo dei miglioramenti seguiti nel fondo 
livellario anche dopo la pubblicazione del- 
la medesima Legge, sì perchè questa Legge 
ai §§. 18. CI9. non facendo espressa men- 
zione del laudemio minore , pare che lo lasci 
alla disposizione di ragion comune , e perciò 
nella sua integrità , e senza variazione 
alcuna calcolabile anche su i raigliora- 
mcnti (34) ; sì perchè i miglioramenti 
medesimi , comunque di loro natura re- 
fettibili , sempre che siano inerenti al 
r. 2 d . 


Digitized by Google 



xJ ^ » 

suolo , ne posseoio da quello disgiungersi, 
costituiscono col fondo stesso una sola, e 
individua sostanza , ed appartengono so- 
stanzialmente al padron diretto , cui ap- 
partiene il fondo, rimanendo soltanto all* 
enffteuta un credito pel loro valore ;Per- 
lochè formando i miglioramenti un sol 
corpo col fondo livellario, ne segue che 
1* approvazione data dal padron ' diretto 
per l* alienazione del fondo dee necessa- 
riamente comprendere anche i migliora- 
menti ; E questa è quella intelligenza , 
che ha ricevuta la nostra Legge tanto 
giudicialmente , che stragiudicialmcnte , 
giacché nell’ immenso numero di contrat- 
tazioni de* beni livellar) di diretto domi- 
nio di Manimorte è stato comunemente 
valutato il piccolo landcraio sopra la to- 
talità del valore del fondo, benché com- 
prensivo dei miglioramenti (35) . 

Anche in ordine al lauderaio - mag- 
giore dovuto nelle nuove concessioni en- 
fiteutiche , é stato alcune volte opinato, 
e deciso nei nostri Tribunali relativamen- 
te alla medesima nostra Legge del 1769. 
che non tanto i miglioramenti, ed accre- 
scimenti naturali , industriali , e misti se- 
guiti prima della stessa Legge , quanto 
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ancora i miglioramenti naturali, ed intrin- 
stìci , ancorché posteriori alla di lei pro- 
mulgazione , debbano valutarsi all’ occa- 
sione del nuovo contratto eufiteutico per 
aumentar con giusta proporzione il lau- 
demio , essendoché tali raigliorameuti nie>- 
raraente naturali , ed intrinseci in qualun- 
que tempo essi siano seguiti, appartener 
debbono al padron diretto, e non ali’en- 
fiteuta, che niente vi ha contribuito col- 
la spesa, c coir opera propria (36). Ma 
una tale opinione sembra oggigiorno es- 
sere stata rigettata dal Foro , e dalla Pra- 
tica , perchè è stato osservato , che la 
nostra Legge al §. 19. espressamente di- 
chiara , che sia lecito unicamente alla 
Manomorta di aumentare il laudemio nel 
successivo contratto eufiteutico, per i mi- 
glioramenti soltanto seguiti prima della 
sua pubblicazione , dovendo quelli poste- 
riormente successi esser sempre nel patri- 
monio libero dell’ enfiteuta . Al che si 
uniforma anche la Pratica comune, sti- ' 
landosi oggigiorno comunemente di sepa- 
rare, e distinguere i miglioramenti segui- 
ti prima della Legge da quelli seguiti do- 
po, senza stare a indagare, se siano in- 
dustriali , ed estrinseci , o naturali , cd in- 

d a 
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trinseci ; indagine anche difficilissima , e 
che potrebbe aprire un vasto campo di 
_ dispute ai Periti non meno , che ai Fo- 
rensi . 

I Quìndennj , de* quali vogliamo 
ora discorrer brevemente , altro non si- 
gnificano se non che il pagamento in ogni 
quindici anni di una certa tassa in luogo 
di laudemio allorché i beni enfiteutici 
esistono presso Maniraorte, o altri Corpi 
morali indefettibili ; talché nell’ aliena- 
zione dell* enfiteusi in Manomorta il quin- 
dcnnio si dice una sequela del laudemio» 
subentrando quello in luogo di questo (37). 

II pagamento dunque dei quindenn;» 
pagamento reputato sempre duro » ed e- 
sorbitante , per non essere stato prescrit- 
to dalle Leggi Civili , ma in tempo più 
moderno ad imitazione di ciò che per le 
Costituzioni Apostoliche fu introdotto a 
favore degl’ Annatisti per i Benefizi uni- 
ti a Corpi morali indefettibili, è dovuto 
soltanto allorché col passaggio dell* enfi- 
teusi in una Manomorta , o altro Corpo 
morale venga a togliersi al padron diret- 
to non solamente la speranza di esigere i 
piccoli laudemj nelle abenazioni solite 
farsi dagl* enfiteuti secolari, ma ancora 
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per 1* indcfettibilith della Manomorta ven-* 
ga a togliersi al medesimo padron diretto 
qualunqne speranza della devoluzione , 
che al termine della linea sarebbe acca- 
duta qualora i beni livellar) fossero stati 
ritenuti da un possessore privato ( 38 ). 

La verificazione pertanto rii > questa 
doppia qualità , e non il solo carattere di 
Manomorta , o di Corpo morale indeietti- 
bile , in cui è passata V enfiteusi , sem- 
bra essere il vero, e principal motivo del 
pagamento dei quindenn) , giacche un tal 
pagamento non pare che debba esser T 
effetto di esser 1’ acquirente una Mano 
morta, o corpo indefettibile, ma bensì T 
effetto della perduta speranza e delle alie- 
nazioni durante 1 ’ investitura, c della de- 
voluzione allorché T investitura è fini- 
ta (39)*; . ■' . • ’ * 

Quindi è che non' entra il pagamen- 
to dei quindenn), quando il Colpo mo- 
rale , benché indefettibile , in' cui sono 
passati i beni enfiteutici , ha la facoltà di 
poter alienarli ,• bastando per k' cessazio- 
ne delP aggravio dei qnindemi) la ’iirao- 
zione dell* ostacolo alla libera contratta- 
zione dei beni posseduti da’ Manomorta , 
» f»enchc manchi il fatto preciso dell’ alic' 

ds 
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nazione r Ed all’ incpntro entra il paga- 
mento dei quindenn) ? quando il Ciorpo 
morale indefettibile, in cui sono perve- 
nuti i beni enfiteutici, sebbene non sia 
Manomorta , ha bensì la proibizione di 
alienarli (40) . 

Quindi è ancora che non sono do- 
vuti i quindennj, allorché nell’ enfiteusi 
sia stato apposto il patto di affrancare, 
potendo in questo caso facilmente acca- 
dere, che i beni enfiteutici non rimanga- 
no sempre , e perpetuamente presso la 
Manomorta col titolo primitivo di enfi- 
teusi ( 40 - 

Quindi é finalmente, che. non sono 
dovuti i quindennj , allorché il fondo en- 
fiteuti'co. posseduto dalla Manomorta . sia , 
o rovinoso , o infruttifero , o di poco 
prezzo , giacché potendo la Manomorta 
vendere , o in altro- modo alienare un 
tal fondo anche, senza' le debite licenze, 
e .solennità, può in conseguenza esservi 
luogo al pagamento del laudemio , che 
esclude d’ • altro dei quindennj (42)* 

. II! pagamento di questa tassa chiama- 
ta 1 gumcieTznfo niente è stato alterato nei 
suoi congrui casi dalla nostra Legge del 
Essa sebbene abbia ridotti i beni 
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enfitcntici di diretto dominio di Mani- 
morte alla natura di quasi liberi, e allo- 
diali dei possessori , e sebbene abbia a 
questi concesso il pieno arbitrio di di- 
sporne , come di beni proprj per atti 
tra* vìvi , o di ultima volontà , ha per 
altro congiunto un tal libero arbitrio col- 
la preservativa dell* interesse , e di tutti 
i diritti competenti al padron diretto; e 
in conseguenza non ha inteso la Legge 
predetta dì togliere allo stesso padron di- 
retto la percezione di quei quindennj , 
per mezzo de* quali , a forma della con- 
suetudine , viene a conseguire la ricom- 
pensa , e il restauro della modicità dell* 
Annuo canone (43) . 

. j . 

(i) Si paga il laudemlo tjon tanto per la na- 
tura del contratto enflceutico , quanto per la di- 
sposizione della Legge civile» e si paga perchè il 
-Padron diretto presti il suo eonsensp, ed approvi 
r alienazione della cosa enfiteutica , V^Lasc, de 
JuiV emphyt qaast. 09. rRedoAn. de reb. -eccles. non. 
alienand. qimst. 66 . nnm. 15. Suri. dee. i. nunt. 6. 
tRot. Rom. in ree. dee. 6 13. mini. a8, et 29. pari. 3. 
Non si* paga però il laudemio nelle locazioni a 
.'lungo tempo» mentre ciò che è stato disposto nel 
contratto dell’ enfiteusi , non può estendersi al di- 
verso contratto di locazione» sebbene a lungo 
tempo» se pare una tal locazione non fosse stata 

• d 4 
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fatta per una tenue prestazione, potendo aflora 
degenerare in una vera Enfiteusi , Antonell. de 
temp. legai, lib. 3. cap. 2 - ^t^rd. dee 19^. 

num. t. & seq. Rot. in ree. decis. 14. num. 23. & 
veq. part. 6 . & cor. Panimoll. dee. annot.'Z. n. 
cr seq. 

Molti DD. considerando il lauderaio come di- 
stinto, e separato dalla cosa concessa in enfiteusi, 
non lo reputano un onere reale, o personale, ma 
Solamente un frutto che si esige per causa della 
concessione, o alienazione del Fondo enfiteutica, 
talché questo non può dirsi propriamente obbli- 
gato pel laudemio, Oldrad. cons. 24. in prineip. 
Xurd. dee. gì. num. ti. & seq. Altri DD. sosten- 
gono r opinione contraria, cioè che|i Beni enfi- 
■tentici sono obbligati per il laudemio t Surd. d. 
decis. 3^« 

E poiché il laudemio, secondo la riferita pri- 
ma opinione é una specie di frutto distinto dalla 
cosa enfiteutica > quindi se ne argomenta, che 
esso sia dovuto all’ usufruttuario del fondo enfi- 
teutico, e non al proprietario, Amad. de Pont, de 
laudetn. quest, ao. Redoati. loc. cit. num. 14. Surd. 
loc. cit. num. 12. Rot. cor. Seraphin. dee. 22. n. -2. 

E' da avvertirsi, che non vi è luogo alla cadu- 
cità pel non pagamento del laudemio, come suc- 
cede pel non pagamento del canone. Amad. de 
Pont, de taudem. quast 19. Surd. d. dee. 31. num. 
14. Rot. cor. Panimoll. decis. 4, annot. 2. num. 9. 
Si veda ciò che abbiamo detto nella precedente 
Sezione VII. §. Vedesi promossa. 

(2) Corhiil. de emphyt. de óaus. privatìon. ' éb 
alìenat. limit. 19. sub num. t. Cald. de jur. emphyt. 
de extinff. emphyt. cap. 6 . num. 2. Rot. cor. Cavà- 
ler. decis. gdo.-num. 4. in fin. Thesaur. decis. 119. 
per tot. 
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' (3) Amad. a Poni, qt/tst. 57. de tandem. Surd 
cons. $ti. num. ao. v<A. 3. Paci^. de Salvian. in- 
terd. inepe{{. 3. cap. 4. num. 5955 Surd. dccis. 305. 
num. 20 Fontaneli. dee, 277. na/n. 4. et 5. - 

(4) Caficer. variar, resolut. cap. n. num. 83. 
t seq. Burz. de laudem part. a. inspeff. a. num‘. 
38/ Antonell. de temp legai lib 3. tttp. 7, nùm. 75! 
ir seq. Alcuni DD. fra i quali 1 ’ Antonell. de temp 
legai. Òb. S- cap. 7. >num. 69. & seq. tea aferi tirati 
Dell’ annat. z: deò. 4. num. a6. cor. Panimoll. so- 
saengono che il laudemio rt«n si paga 'nella "ven- 
dica della comodità di percipete i frutti, ancor- 
ché si facete a vita dell’ Bnfitenta venditore, e 
neppure nella vendita dell’ nsorfrutto , purché non 
comprenda 1’ utile dominio, nè interessi la pro- 
prietà. Si veda ciò che si disse nell’ Opu^c-o/o Sez 
JX. §. Che se. 

t5) XflUrfemrorttrti 16. -.Ifortii 1781. $. 

Ada assumendo ì e rcg. av. V Aud. Giuseppe Finci. 
"■ (<S) dar. §, Emphyt. qutest. 23. Verb. qutro , 
Antonell. de temp. legai, lìb. 4, cop. num io. & 
seq. Hot. COI'. .Ludovis. dee. 520. niwn, 3. & in Ad- 
den. num. 13. Franch. dee. 2oi. per toc.- ove se il 
laudemio debba pagarsi per le donazioni, e i le- 
gati quando manchi la consuetudine. E nell’ Ad- 
dit. si accenna se il laudemio sia dovuto nelle 
donazioni remuneratone. 

{7) Clar. ub. supr. quasi. 77. & quist. 23. vers. 
sed 'quid- in hov. concess. Antonell. de temp. legai 
lib. 3. càp. 7. num. 19. et 0.6. 

(8) Fulgin. de emphyt. tit. de laudem. qudst. 
13 - Bum, 3. ir per tot. Feesuluna Lauderrtorum 1. 
Sept. I7^S9- in fin. av. V Audit. Meoli nel Tesor. 
Omhì'os. toM. 8. dee. 38 

(9) Gratian. discept far. cap. 377. num. 3. & 
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»eq. Amad. it Font, de laudem. qu£St. 31. De Lue. 
de emphyt. disc. 49. num. a. .Franch. dee. 44^. 

. (10) De Lue. de emphyt. disc. 49. e nel Dot- 

tor volgare deW Enfiteusi cap, io. num. 5. 

(li) Si veda quanto si è detto nella prece- 
dente Sezione IV. e altrove. > 

,(12) Vedasi il nostro Opuscolo Sezione IX. §. 
Bensì . 

(13) Cancer. variar, resolut. pari. i. cap. ir. 
num. 83. tt seq. Antonell. de temp. legai, lib 3. 
cap. 7. num. 75. It seq. Nella vendita dei Beni an- 
che per lungo tempo locati, e respettivamente 
condotti, non è dovuto il laudemio, dee. 53. num. 
7. tom. 5. del Tesor. Ombros. 

(14) Antonell. loc. cit. num. 61. Amad. de Pont, 
de laudem. qunst. 39. in fin. Surd. dee. 305. num. 
ìS. & seq. 

(15.) Ruin. jun. cons. 183. num. 13. Ó* seq. An- 
tondi, loc. cit. num. 6a. Cancer. var. resolut. part. 
I. cap. 12. num. M. àt seq. Bitrg. dt laudem.. part. 
t. insped. I, num. 9. & seq. 

(16) Corbul. de caus. privat. oh alienai, ampi. 
49. per tot.. Sperell. dee. lao. sub num. i 5 - tom. a. 

(17) Fulgin. de emphyt. tit. de laudem. quasi. 

10. Cassan. iu consuet. Burgund. tit. de censii, rub,. 

11. glqss. I. num. 15. Spereìl. d. dee. num. 13 . & 
seq. Seraphin. dee. 1250. num. 6. Panimoll. dee. 4. 
annoi. 2. num. 10. & seq. 

\ (18) Antonell. loe. eit. num. 30. Gratian. di- 

scept. cap. 36. num. 5 - d. dee. 4. cor. Panimoll. an- 
not. 3. ove ampiamente si parla quando, e in 
quali casi abbia luogo il jus accrescendi fra .i 
compresi . 

(19) Fulgin. de laudem. quasi. 8. n. 28. Cald. 
Pcreyr. de emphyt. cxùnd. lib, 4. cap. 16. num. 4 ** 


\ 


Digilized by Google 



Hot Hom.-in ree. dee. 15». anm, 4. pari.' 2. i;, in 
nui'crr. dee. 445, num. a. tom. 4.' . 

•' (-^o) Cancer. variar, resolut. .part. 1. cap. ii. 
tiuin. 81. in fin. Antonell. toc. cit. num. 57. . - 

, (21) Cravett, con*. . 2 \ sub utum. 6 lib. 2. 
Bei tran. cons. i^o, num. 2. Rot. cor. Mammoli, dee,. 
Annoi. 4. num. 20. , 

{‘io) ■AntPncll. d. Uh. . cap. 2. mi;n. 54. Va- 
lasc.'de jur^, enphyt quasi. 14. num. io.. Aniad. a 
Pont, de laudem, quasi. 29. pum. & s'eq Pani- 
moli, d. annoi. 4. num. 21. ove, si fanno molte di* 
stlnzioni circa il pagamento-del laudemio nella 
dazione, e. restituzione della dote*-, , . . . 

(23) De Lue. de, emphyt diso,, 2% num. 8. Il 

regolamento , e ^condizioni ^da apporsi nei Livelli 
delle Comunità, e Luoghi. pii, dei Distretto .de’ 29. 
Seticmbre ^ della p^rovincia Pisana de’ 17! 
Giugno 1776. al dicono,» ,cbe,. ogni' 29.' anni 

tifive 1 Enfii^eu.taj ncouoscere il .Ha 4foii: .diretto, con 
dover consegne una libbra di cera bianca . 

(24) , Il medesimo De Lue... loo.' di. &■ de'feud. 

(Use. num. ito, _ . - ^ ,, 

( 2 .^) Clar..^. EinphyL quasi. inzprihc. De 
Lue. loc. cit. Fulgin. de jur. emphyt. quasi, i : num. 
51. ed altri comunemente . 

^ (26) Si veda la’ Fcesulana Laudemiorum av. 

l Audit., Meoli nel Tesor. Qmbros. tom. 8. dee; '38» 
num. 28. •• , . .. . , „ 

(27) La medesima deczV. num. 30. e seg. e la 
Pisana Laudemiorum de' 16. dfarza 1781. §. Ed in 
ultimo av. V Audit. Vinci ^ ove si citano altre De- 
cisioni della nostra Ruota.. . , .m ; • t 

, citala Fersulana. Laudemiorum' avanti 

L Audit. Meol[ num. 33. e 34.' è num. 41. c 42. e 
la Fasulana Emphyteusis a8. Aprii. 1747. §. Di 
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più, confermatA «oteo di 0 . S'ctt. 1747. da^Z* /lu- 
ditori Finetti, e Martini, e Vicario del Riccio. Si 
veda il nostro Opuscolo a questa medesima Se- 
zione IX. 

(ap) Fiorentina Empkyteusis 9. Aug 1791. av. 
V Aixdit Maccioni nelle seledior. tom. 6. pari. i. 
dee. 26. num. 12. ' 

(30) Fiorentina Relevationis super Bonis feu- 
dalibus 29. Sept. 1764. $. 51. & seq. av. V Audii. 
Giuseppe Bizzarrini, e la citata Fasulana Laude- 
miorum av. Meoli num. 31. Rispetto alla Mensa 
Fìesolana il laudemio minore in caso di aliena- 
zione è alla ragione di scudi cinque per cento , 
ed il laudemio maggiore in caso di nuova inve- 
stitura i alla ragione di scudi ottanta fino agli 
ottantacinque, come avverte la medesima Feesu- 
lana Laudemiorum av Meoli num. 4Ò. E rispetto 
alla Mensa Fiorentina il laudemio minore è il cin- 
que per cento al netto sopra il giusto prezzo, e 
il laudemio maggiore è in una somma assai più 
grande, vale a dire dell* ottanta per cento, dee. 
52. num. II. et l 2 . tom. 5. Thes Ombrós. e nella 
detta Fasulana Laudemiorum in Thesaur. Ombros. 
tom. 8. dee. 38. num. 31. e nella Fiorentina Revi- 
sìonis Peritie 28. Sept. 1802. av. t' Audit, Pietro 
Paràini Relat. $. Nè per salvare, si vede fissato 
colla Mensa Fiorentina il laudemio nella somma 
di scodi tremila. Rispetto poi alla Mensa Pisana 
gl’ atti della consuetudine portano , che nelle 
alienazioni si paga per laudemio minore la quar- 
ta parte del prezzo del dominio utile} e nelle 
nuove investiture, e concessioni per valutare il 
laudemio maggiore si detraggono in primo luogo 
gl’ aggravi reali de’ beni, dipo* il canone conve- 
nuto, indi si detrae la sesta parte della rendita 
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degli stesti Beni, e finalmente sopra 1 * avanzo di 
detta rendita al netto si ragguaglia il fendo, e 
valore dell* Effetto, e le m quarte parti d* un 
ta|. valore è quel laudemio maggiore , che ti pa- 
ga alla Mensa per le nuove inveteiture ; E queste 
investiture si fanno regolarmente a linea masco- 
lina perpetua dei Conduttori, conforme osserva 
la citata Pisana Laudemiorun av. C Audit. Vinci 
Relat. $. In quanto. 

(31) Si veda l ’ Istruzione per lì Notai Art. V. 
§. 16. e il mio Opuscolo Sez. IX. $. Trattandosi. 

(33) La detta Istruzione per U Notaj $. 17, 
c r Opuscolo nella cit. Sez. $. Riguardo. Vedasi 
la Ruota nostra nell’ Arretioa taudemiwum io. 
Juniì 127 3 - <trt- 2 §. qui av. V Audit. Morelli ^ 
e nella Fiorentina EmpAyteusis $•. Septemb. 1785. 
num. 7. av. V Aud. Maccioni Reiat fra le seleàior. 
tom, a. part. t. dee. 4. 

Il regolamento , e condizioni da apporsi nei 
contratti dei Livelli dei Patrimoni Ecclesiastici 
esenti dalla Legge d’ Ammortizzazione, pubbli- 
cato. ne’ 22. Ottobre 1785 così dispongono » ivi fy 
Il laudemio dovrà pagarsi nell' atto della stipula- 
zione del contratto, e questo non dovrà esser mi- 
nore di ui\’ annata di canone del Fondo, 0 Fondi 
da allivellarsi » E nel seguente $. XIX. parlando 
dell’ aifrancaziooe , comandano » ivi « 
pos^a ripetersi il laudemio pagato in principio della 
conduzione livellarla , quale restar deve a benefizio 
del Patrimonio Ecclesiastico Padrone diretto yy E' 
da vedersi ancora su questo particolare la Let- 
tera circolare de’ ai. Luglio 1785. diretta ai Can- 
cellieri Coraunitativi , da me riferita nella Sez. 
V. not. 18, di queste Aggiunte. 

(33J De Nìger. de laudem. qymst. 23. num. 71 


Digitized by Googie 



62 

Bonfin. de fiieicomm. disp. i^o. nàm. 3. & scq. è* 
num. 6 . & seq. la Ruota Roitian. nella Sarsinaten. 
Laudemii Aprii. 1758 cor. Herreros §. 6 . e' la 
Ruota nostra nella Fiorentina Fideicommissi de Ori' 
ccUariis, & Jmmissionit lO; Afa rtir 1775. §. 74. a». 
V Audit. Macaoni Relat. ' • 

(34) Vedasi il f^oto di scissura dell’ Aadit. 
Ubaldo Maggi., seguitato poi dalla Ruota nostra in 
terza Istanza nell’ Arretina Laudemiorum 18. Sept. 
IZ95- § questa e segg. . - 

( 3 5) Pienamente la Ruota nostra nell’ Arreti- 
na Laudemiorum , & Quindenniorum 30. Sept. 1 796. 
art. 1. av. gl’ Auditori Arrighi, RaffaelU, e Simo- 
nelli Relat. che confermò la prima Sentenza del 
Magistrato Supremo del 1794. e segditò il Voto di 
scissura dell’ Audit. Maggi proferito in seconda 
Istanza. Si risponde in questa Dccùione a quanto 
fu detto nella Pisana Laudemior. ló. Martii 1781. 
av. V Audit. Finci , cioè che il laudemio minore 
non dovesse regolarsi sopra i miglioramenti fatti 
dopo la Legge del 17Ò9. e che con questo siste- 
ma abbia proceduto ancora il Sacro Eremo di Ca- 
maldoli. Jbid. ig. e seg. In ciò io mi rimetto 
allo stile, e consuetudine delle respettive Mani- 
morte. Si veda il mio Opuscolo Sez. XII. noi. 6 . 

(36) Così disse la Ruota nostra nella Camal- 
dulen. Emphyteusis 14. Junii 1796 §. Ma a questo 
av. V Audit. Cercignani , che io seguitai nell* Opu- 
scoloi Sez. 9. IO. e 12. e che può aver un appog- 
gio nelle Istruzioni perdi Nota] Art. §■ ip- 

(37) Rot. Rom. in ree. dee. 40. mm 30. pan. 

7. & dee. 494. num. 7. part. 9. tom. 2. 

(38) La Ruota nostra nell’ Arretina F.niphy- 
teusis super laudemio, & quindenniis 18. Septemb. 
^Z 9 S- §• 'lon ci credemmo, e seg, av. gli Au- 
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ditori Brichieri Colombi, Maggi, e Cercignani Rei. 

(39) La stessa Decisione loc. cit. e la Conaul- 


tazione dell’ Avv. Francesco Maria Bruni in rispo- 
sta alla Decisione in Arretina Laudemiorum , & 


Quindenniorum u 6 . Aug. 1794. $. Che questa, nella 
Càasa Capitolo Aretino, e Religione di S. Stefano, 
ove si citano molte Auttorità. 


(40) Lopez de quindenn cap. 16, e la Ruota 
nostra nella detta Arretina Laudemiorum , & Quin- 
denniorum av. gV Auditori Arrighi , Raffaelli , e Si- 
monelli Relat ult. 

(41) Lopez de quindenn. cap. x 6 . num. I. & 
seq. riferito nelle citate Decisioni in Arretina Em- 
phyteusis super laudemio , tr quindenniis Noi cre- 
demmo, e nell’ Arretina Laudemiorum, Ù Quin- 
denniorum $. ult. 

(42) Il medesimo Lopez nel Inogo citato, la 
di cui auttorità è parimente riferita, e seguitata 
in dette Dtcisioni ne’ luoghi citati. 

(43) Si veda la menzionata Decisione in Ar- 
retina Laudemiorum , & Quindenniorum §. 17. av. 
V Audit, Simonelli Relat. 
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SEZIONE X. , 

^ * t . 

Del Canone ; della sua correspettiv^ ; 
del Suo aumento , sua remissione j e re- * 


dazione , tanto in rapporto aljus Co- 
mune , che alle nostre leggi d* Am- 
mortizzazione ; del luogo , del mo- 
do e del tempo-, in cui deve e$ser 
pagato , e a chi siano dovuti i 
canoni decorsi • 


I BENi di Chiesa, c di ahri Luoghi pii 
sogliono sempre concedersi in enfiteu- 
si per un canone ccxriispon dente ai frutti, 
qualora non siano di natura sterile, e in- 
fruttifera (i) ; Onde la concessione di ta- 
li beni si presume sempre fatta per un 
canone, che uguagli presso a poco la lo- 
ro rendita ( 2 ); Tanto più se trattisi di 
beni di Chiesa, dati in enfiteusi poste- 
riormente alla famosa Estravagante Am- 
bitiosce de reb.Eccles. non alienandis-, 
e ai nostri moderni Regolamenti diretti 
ad assicurare la giustizia , e 1’ utilità del- 
le contrattazioni di tali beni, mentre ri- 
spetto a questi ha. luogo senza dubbio la 
presunzione, che la concessione livellaria 
sia stata fatta per un canone esattamente 
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-cdrrespcttivo, o almeno non inferiore al 
fqpfiiito di essi beni, dedotta la sesta di 
.legione permasa in favore del livellario, 
ia forma della nota Auth. Perpetua Cod. 
■jde Sacros. Eceles.; E ciò per la ragio* 
-ne , che non potendosi tali contratti vali- 
damente stipulare senza 1* intervento del- 
-la utilità della Chiesa> non è p;rmesso 
' di poter presumere , che siano stati di- 
versamente celebrati , per non soggettarli 
al vizio insanabile della nullità (3). 

• Questa giuridica presunzione , che as- 
- siste il livellario, il quale si fonda sulla 
correspettività del canone , sembra certa- 
mente, che secondo k regolare natura 
'delle presunzioni , debba trasfondere nella 
Chiesa - padrona diretta 1 * obbligo della 
contraria giustilìcazionc (4),. Ma ciò non 
ostante, quando la correspettività è il fon- 
damento deir intenzione del livellario at- 
tore , e per abbondare ancora in cautele 
è sempre bene 1* accertarsi di questa cor- 
respettività , o per mezzo dell* esame del 
•contratto, o per mezzo di altri pruden- 
ziab , e sicuri riscontri (5) . 

Bensì per costituire la correspettività 
del canone ai frutti , non si ricerca pre- 
cisamente , che tanto sia il canone , quan- 

f. a e 
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to la rendita del fondo livellario ^ ma ba- 
sta , che la quantità del canone sia amache 
xm poco minore della stessa rendita (6) . 
Nè qnesta correspettività del canone ai 
fratti è una coiTespettività assoluta^maiè 
bensì relativa soltanto al tempo del con- 
tratto, e perciò misurar si deve tsnica- 
' mente col rapporto al tempo del cotitrat- 
to medesimo, senza attendere • alcuna va- 
riazione, ancorché grande-, e- cospicua, 
che sia posteriormente accaduta (?)- 

In conseguenza di che' è facile il 
comprendere , che una simile còrrespetti- 
vita può benissimo stare'insiemfe, € con- 
ciliarsi colla sproporzione' anche grandio- 
sa avvenuta nel tempo successivo fra il 
canone , che star deve scmprè fermo , ed 
il prodotto del fondo, che è sogge^ a 
'mille vicende prodotte da cttuse o^feiche, 
o morali , e specialmente - dai - nostri mo- 
derni utilissimi sistemi fmnierttarj (8). 

Queste moltìplici vicende , che ren- 
der possono sproporzionato il frutto del 
fondo enfìteutico al canone fìs'saPO bcI 
contratto di enfiteusi , sono state ^bapre 
la causa di molte questioiiivforcnsi , che 
turtogiorno si fanno , e Sfiesso senza ra- 
gione, sull’ aumento V o suÀà ^ dimiwazio- 
ue del canone convenuto. 
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PiU'laado in primo luogo dell*- au- 
mento del canone, che domandasi qual- 
che volta dal padron diretto perM* accré- 
sciuta rendita del fondo enfiteutico , gio- 
va qui l*' avvertire, che non vi è luogo 
ad aumentare il canone , o perchè 1* en- 
fitenta per le circostanze dei tempi venda 
.più cari i prodotti della terra (9), o per- 
chè questi nascano in maggior copia stan- 
te la bontà del suolo (io), o perchè sian- 
si accresciuti , e moltiplicati per T indu- 
stria deir enfitcuta , o livellario (11). 

Ma potrà egli aumentarsi il canone 
convenuto , se non per 1’ industria dell* 
enfìteuta , ma per opera della natura il 
predio enfiteutico sia venuto ad acqnista- 
■VG un'aumento, ed estensione maggiore, 
'Come succede, per esempio, nelle allu- 
vioni 1 o in altri , o latenti , o patemi ac- 
crescimenti ? Molti Dottori hanno sostenu- 
ta 1* opinione affermativa per la. ragione, 
che un tale accrescimento non procederla 
alcun, fatto , ed industria dell* enjtìteurà , 
mandai solo, caso accidentale, e fortuito, 
,.che,và a profitto del' padrone del fondo. 
AltrT Dottori hanno sostenuta 1’ opinione 
negativa, sul fondamento, che gl’ annien- 
ti, o latenti, o patenti spettano all’ enfi- 
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tenta , in quella maniera , che ad esso 
spettano tutte le diminuzioni o latenti» o. 
patenti del predio enfiteutico, fuori che 
la sua totale, o quasi totale deperizipne; 
E questa è T opinione la piii ricevuta 
presso i Legisti , ed i Tribunali , i quali 
senza distìnguere se 1’ aumento del fondo 
livellano sia intrinseco , o estrinseco , ne-* 
gano anche alla Chiesa 1* accrescimento 
del canone , poiché se 1* aumento proce- 
dente dall* alluvione , o da . altra simil 
causa naturale, si acquista in ordine alla 
proprietà alla Chiesa padrona diretta, in 
ordine per altro all* usufrutto si acquìstac 
all* enfiteuta come quello, presso di. cui 
esiste il dominio utile enfiteutico (ip).. \ 

Parlando ora della diminuzione del 
canone , che possa venir domandata dall* 
enfiteuta stante la diminuzione della rcn-^ 
dita del fondo enfiteutico, bisogna avveri 
tire, altra esser la reduzione del cano- 
ne , altra la di Ini remissione . 

La riduzione del canone ha luogo 
quando il danno accade non sopra iirut- 
ti , ma sopra la sostanza del fondo , tal- 
ché il danno non è temporario , ma bensì 
perpetuo, e produce 1’ effetto, ‘ che i frutti 
ancora perpetuamente diminuiscano* £ in 
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questo, caso si scorge fra i Dottori là so- 
lita varietà di opinióni, se il canone deli- 
ba ridursi all* uguaglianza secondo la cpja- 
lità, e quantità del danno accaduto. Ma 
alcuni distinguendo, ammettono la ridw^ 
ztOTze quando il canone sia grande, e cor- 
respettivo ai frutti, c la rigettano quando 
il canone sia piccolo in ricognizione so- 
lamente del dominio. Vero è però, che 
ciò che sia nelle locazioni tcmporarie, Ict 
regola è comunemente negativa nelle lo- 
cazioni perpetue, e molto più nelle enfi- 
teusi, e ciò non solo per il rigore di Leg- 
ge, e per la particolar natura di questi 
contratti, ma ancora per due ragioni mol- 
to forti, una, cioè, perchè nel caso di 
aumento del fondo il padfon diretto non 
potrebbe pretendere accrescimento di ca- 
none , onde 1* eguaglianza richiede , che 
neppur questo debba ridursi pel decre- 
mento del medesimo fondo; l* altra, che 
se do^ qualche tempo i frutti sono stati 
minori del canone, maggiori possono es^ 
sere stati per lo avanti a profitto, e gua- 
dagno dell* enfiteuta. Possono per altrd 
accader dei casi , ne* quali la ragione , e 
1* equità naturale obblighino il Giudici 
ad accordare all* enfiteuta qualche eòa* 

e 3 
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grua riduzione del canone; lo' che prò-, 
cede quando questo 'sia diventato notami- . 
niente , e perpetuamente sproporzionato , 
cd ingiusto, come sarebbe se il fondo fos- 
se o in tutto, o in parte perito nella sua 
sostanza (13), oppure che sia stato ag- 
gravato di nuove pubbliche, e perpetue, 
imposizioni , le quali , a differenza delle , 
temporarie , producono la stessa conse- 
guenza che produce 1’ effettiva 'totale, o 
parziale perenzione del fondo (14). ’ 

Allorché per un lungo corso ditem- 
po si vede pagato un canone minore di 
quello, che fu originariamente convenuto,' 
può nascerne la presunzione di una qual- 
che legittima riduzione , o liberazione dal ' 
maggior canone; ma questa presunzione 
allora soltanto può aver luogo'^ quando 
non consti del titolo di una’ tal riduzio- 
ne, ma quando consta del titolo della ri- '• 
duzione, e che questo titolo è infetto, o 
vizioso , come per esempio , se ' la ridu- 
zione fosse seguita in virtù d* una sen- • 
tenza stata dipoi revocata , in tal caso fe- 
sta vana, e improponibile qualunque pre- 
sunzione di ' reduziòhe , che volesse desìi- 
raersi dal lasso del tempo, non giovando * 
neppure* il corso centenario a far presu- * 
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mere un titolo diverso da quello , di cui 
constal e il di cui vizio liman dimostra* 


to (15). = 

La remissione poi del canone lia 
Inc^o quando il danno non consìste nella 
perenzione della sostanza del fondo > ma 
nella diminuzione temporaria dei frutti ; 
e perciò la loro rimissione ancora esser 
deve temporaria « cioè finché dura , o è 
per durare 1 ’ impedimento ( 16 ). Ma non 
meriterebbe 1 ’ enfìteuta la remissione del. 
canone se questo fosse tenne, e non cor- 
rispondente ai frutti , de* quali è capace 
il fondo enfiteutico ; oppure se da una 
porzióne del fondo medesimo ricavasse 1 * 
enfìteuta rendite sufficienti al pagamento 
del capone ; o finalmente se coi frutti de- 
gl* anni decorsi , o da decorrere avesse 
conseguito , o potesse conseguire 1 * oppor- 
tuno compenso , e restauro ( 17 ) • 

Questa remissioDe del canone è do- 
vuta ancora nelle enfiteusi ecelesiastiche , 
dovendo la Chiesa seguitare , più ancora 
dei laici , le regole della giustìzia, e del- 
la equità , e star lontana da qualunque 
lucro, con altrui danno (i 8) «Senza dub- 
bio poi , se nel contratto enfiteutico non 
fosse stata detratta la sesta livellarla ia 

e 4 
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compensazione di tutti i casi • di 
sterilita; Ed ancorché fosse stata detratta 
la sesta, sarebbe dovuta nulladimeno k 
remissione, e reduzione del- canone, se il 
danno accaduto sul predio enfitemiconoii 
fosse parziale , o» temporario ,- raa bensì 
totale, o perpetuo (19)* >• m ' 

Quanto si h detto -finora -procede fin-* 
chè dura, e sussiste la medesima conces- 
sione cnfitcutica; che se.- questa- sia già 
terminata, e che perciò si tratti di nuo- 
va concessione eoe integro , in tal caso 
non entrano le riferite questioni , ma può^ 
il padron diretto, o sia laico, o-sia^ ec- 
clesiastico-, aumentare la quantità del ca- 
none, 0 diminuirla secondo i patti da sd»- 
pillarsi col nuovo enfiteuta, non toglien- 
do il jus civile al padron diretto, 1* arbi- 
trio di obiedere , e fissare quel -canone , ^ 
che ad esso sembrar possa il -più conve- 
niente, .e vantaggioso. V . 

Ma non è così rispetto ai livelli di • 
Manomorta , de* quali parliamo Distia- , 
gnendo .pertanto anche in questi il tem- 
po , in cui dura 1’ enfiteusi , dal tempo, 
jn cui ella è già terminata, avvertiremo, 
che fuori dei casi , ne* quali entrar possa 
pex. giustizia la l'eduzione, o remissione 
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<le! GatìoM a favore dell* cnfìteuta , egli 
è oeito ) che la nostra Legge del 1 769. 
al $. i8» toglie alla Manomorta padrona 
dii'etta ogni facoltà, ed arbitrio .di an- 
nientare , durante 1* investitura , il cano- 
ne ^lito pagarsi dall’ enfìtenta , benché 
ìa rendita del ibndo enfiteutico siasi no- ' 
tabiJm^te' accresci ata per li miglioramen- 
ti , o industriali > o misti segniti nel fon- 
do medesimo nel tempo della fatta con- 
ces.sione , e dopo la pubblicazione di det- 
ta Legge , mentre tali miglioramenti , ed 
accrescimenti spettano all* enfiteuta , e si 
considerano nel suo patrimonio libero (ao). 
ILspetto poi agl* alccrescimenti , ed acces- 
sioni meramente naturali , e non &tte per 
opera di uomo , come appunto sono le 
alluvioni , queste , benché dovessei'o dirsi 
dalla nostra Legge rilasciate alla disposi- ■ 
zione del Jus comune , e alla interpetra- 
zioae dei Dottori (ai), ciò non ostante 
non darebbero alla Manomorta padrona 
diretta alcun diritto di aumentare il ca- 
none durante il contratto d* investitura , 
giacché secondo il jus civile , e secondo 
r interpetrazione dei Dottori non devesi, 
conforme abbiamo ' detto , aumentare il ca- 
none per tali accrescimenti , ed accessioni 
meramente naturali (aa). 
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Allorché poi sìa terminato ih «oii- 
tratto ‘Cnfiteutico , e che si tratti di nuo- 
va concessione ex integro in' tal' c^so 
vuole la nostra Legge, che esistendo 1 * 
nltiino contratto , per cui il dominio utile 
è -passato dalla Manomorta padrona diret- 
ta nei laici , debba starsi al medesimo, e 
che il canone in esso convenuto nonpos-* 
sa accrescersi nè direttamente ^ uh in-' 
direttamente ; Che se non esistesse al- 
cun pi^cedente contratto, allora dovreb-- 
be .starsi a quel canone , c^e sia stato 
stabilito dall* uso , e dalla coosnetudine , 
o che venga giudicato il pià equo , e il * 
più conveniente (33). E qualora si tratti 
di variare il canone a motivo dei miglio- 
ramenti , o accrescimenti accaduti nel 
fondo livellano, in tal caso è regola co- 
mune presso di noi , che possa aumen- 
tarsi per i miglioramenti, o accrescimen- 
ti, di qualunque. natnrg essi siano, segui- 
ti nel fondo livellario prima della pub- 
blicazione della detta Legge del 1769, < 
non già per i miglioramenti , o accresci- 
menti dopo di essa successi , come dalla • 
lettera della stessa Legge al 18. e 19. 
sembra che chiaramente apparisca ; seb- 
beuc, sia, stato, allo volte deciso nei nostri' 


Digitized by Google 


Tribtìnali , che per i tniglioramenti me- 
ramente 'naturali , ed ' intrinseci anche po- 
steriori alla Legge , abbia- diritto la Ma- 
nómortà ' di “aumentare con giusta propor- 
zione il da'none ; sentimento a dir vero 
molto conforme alle regole del Diritto 
comu ne Vef all* intelligenza, che vien da- 
ta alla hòstta'Légge dedle Istruzioni per 
z 'iVdf 07 ''dicendosi in essè, » che 'tali mi- 
glióràriiènth", èd accessioni meramente na- 
turali’, e non fatte ;^er opera dell* uomo, 
non sono contenute nelle Leggi d’ Am- 
mortizzazione i ‘ e però sono rilasciate alla 
disposizione del jùs cómmac ; e che sic- 
come pare' cHe osti' la Legge, che proi- 
bisce indistintaménte r - aninento del ca- 
none , così ad Oggetto di evitare ogni pe- 
ricolo di nnllith , deve la Manomorta sup- 
plicare di poter' accrescere 'il canone a 
proporzione di essi miglioramenti mera- 
mente naturali da esprimersi nella suppli- 
ca (24) , ' . • - 

Oltre le questioni accennate di so- 
pra sull* aumento', rsulla* diminuzione , o 
remissione del canone, altre ve'' ne sono 
che riguardano il luogo il modo , e il 
tempo del suo pagamento , - 

Eispejtto al luogo. del pagamento del 



canone , questo *regokv««nte £ir. -si-jjcvc 
nel luogo ove soggiorna il padron diretr 
to , quando tanto esso -, che ]* enfiteutà 
abitano nel medesimo Paese , e sono alla 
stessa giurisdizione soggetti «.Che se 1* en- 
liteuta sia d* un Foroy diverso, e il foni 
do enfiteutico esista ria'' giurisdizione di- 
versa da quella. j del padron diretto, in 
tal caso non è T enfiteuta tenutq a por, 
tare il canone alla casa del padron di-^ 
retto , ma per lo contrario deve questo 
trasferirsi alla casa dell’ eufitcuta ri«^ 
tirarvi il canone ; Nè può dirsi iiy mora 
il debitore fintantoché il padron diretto 
non si presenti per esigere il canone nel 
luogo , in cui abita il livellario . Questa 
regola per altro vien limitata dai Dottori 
allorché il canone sia talmente piccolo, 
che il padron diretto dovendo portarsi al 
luogo ove abita il livellano , ' piuttosto 
svantaggio,' che utilità ne risentisse; Co- 
me ancora quando vi fosse la pratica , o 
costume di pagare il canone nel domici- 
lio del padron diretto , benché diverso da 
quello dell* enfiteuta , e da quello anco- 
ra • ove è posto il fondo enfiteutico ; E fi« 
nalmente quando esistesse il patto,-che il 
livellario dovesse portarsi ad eseguire il 
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palmento del ' (anorie nella propria casa 
del ^dron diretto (ars) . Questa contro- 
versia sópra il luogo' -dei. pagamento suo- 
le specialmente agitarsi. aUoroliè il canone 
éorisisté ihP qualche' parte ■ de* frutti del 
f(judo 'cnfitenticO V vale a dh*c, o in gra- 
tìo", ò o in oKo, o in altri à- 

iriili pitSHri^ti allorann gran- 

de" infcrétó^>ldi t pagare* il canone più in 
, fili lucigri'^ efeiP io^nn aliroy per la spesa 
' dèlie rvétttrife ttaspcM^ Ed in ciò .la 
fégc^ 'paèè^^ehd iiél^dnbbio assister deb- 
' ba-T ènfiWiiki^f doèv che basti dar la 
•‘^o - ^iicjritatlvar o quantitativa dei 
frtìtti‘'-nel‘lu(3|0’ ove si raccolgono, pnr- 
ehè- ■ non*' Vi 'stà* ’ó* il ' patto v or* 1* osservan- 
ià ;ld cc^htVarifl %lla qimle dovrebbe cer^ 
tìcrféfttfc f'ddferi^sl-" ^36) . •' i -Ir I. 

*'• ‘ Rdativtfftìèflte: ah' inodo del paga- 
fìiéntd ' del tcanorie^ cioè come debba far- 
' si *dlloréf#è^Ta • sjwcie di moneta dedotta 
rii convéinjfeiéne' sia' variata nel suo valo- 
re, fa' dopo il ricorrero . a quella di- 
stinziorio'ainraeSsà comunemente dai -Dot-, 
tori j cioè ,' che se la variazione della mo- 
neta sia 'mfrtnseca'* i^r la diminuzione, 
o aumento del peso, o della qualità, in 
tal caso, si deve -araggaaghaise secaìndo ^ lo 



stato , in xjui ér« sthtompO del -edmrfttto» 
-dovendo il pagafljeiitO'^ del isanonc adeqa- 
pirsi ■ secondo ' il rigor di ' ragioiK; , ,o . in 
quella stessa moneta specidca, che fu de- 
dotta in' cbntram),- o non .potendosi -av§r 
comodamente «questa 'convenuta specie di 

• moneta in «altra jdrrem- del .Paese,, che 
' sia di-:un valore equivalente ^ Se .poi i’ al- 
terazione consista nel solo >valoi3e 

seco ,' ‘O nel .^raggna^o coll© altre, inone- 
ste, *qnesta VariazicHiCì, qqaltiftqìie ^iasi , 
-non si' considera !»!>nfe;BÌ .attende» nja l*an- 
hiÉsito , o Simiouziane> del valore ricade 
^ sempre a 'Btrite', o danno del padr©s di- 
' tetto , perchè .il debito oonsiste «ellaspc* 
'Cic; © aion nella quantità. (2^). i:i., < •. 

• i-vj u'Jjn stesso’ procede , qinndo. il. paga- 
mento del canone ' fu conveutito in una 
porfciohe dei prodótti del saolo V ^nientre 

• essendo dovuta la. ispecie , e nbn, la ‘quan- 
tità, il valore come accidentale, »)fid es- 
trinseco non pnò , nè dee aversi,. in con- 
siderazione, o esso sia maggiore »rO mi- 

" 'noce di quello .che fu i al tempo del con- 

- ttattò’, per la ragiorief che il valore non 
altera ,' nè vaifiaiiaf specie 4,\ conservandosi 
essa sempre immutabile (28). v Ed (il m^g- 

- giorej o ffiinór " valore dei prodotti del 
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suolo va cgualmcotc a «tik , t) scapito 
sì del ^droB dirètto )>. tome del livella- 
no ■ • , ! ' 

' i qrfello poi «die riguar^ il tem- 
po del’ pagamento del cahone , questo pa- 
gar si deve nc* tempi r fìssati o dal patto, 
o dalla consuetudme ; ed stooóitsbè 1* ea- 
iìteaW ttolesse pagare il canone ’ molto 
priipa del tempo, cioè più anni anticipa- 
taiùcnte * non potreljbe xjoseringenc il pa- 
drOn 'diretto adiaòcéttai% '^esto anticipa- 
to pajgametftDi perchè' potrebbe risentirne 
-pregindizio , essendoché if«l continuato , e 
regolare pagamento del canone di anno 
•in anno, vengono più chiaramente a com- 
parire , c a conservarsi i di lui diritti 
domenicali (30) ; Massimamente poi se il 
canone consistesse' ò in frumento , o in 
altri prodotti campèstri, perchè' allora al 
pregiudizio di sopra raenrionato potrebbe 
- aggiungersi quello o del loro minor prcz- 
^zo , d della loro minor bontà , o della 
spesa , nella loro custodia (31)» ’ , 

Ma questo anticipato pagamento del 
■ canone è ben difficile in pratica a > veri- 
ficarsi , essendo anzi espediente all’ .cnti- 
teuta di non Farlo, giacché mutandosi la 
persona del padron diretto , come può 
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facilmente accadere net Rettori , delle 
Chiese , c dei Benefici > potreiJje venir 
costretto a nuovamente pagare il canone 
ai respettivi Sticce^ri, a meno che noa 
dimostrasse colla dovuta chiarezza^ la ver- 
sione del canone pagato in utilità) o ne- 
cessità della Chiesa (32). 

I- canoni decorsi , e non pagati all* 
antecedente Rettore della Chiesa, appar- 
tengono, almeno secondo 1’ uso, e con- 
suetudine, agl* eredi dello stesso Rettore 
defunto,. e non al successore nel Benefi- 
zio;; senza dubbio poi , se il prèdeces^ 
' aveva la facoltà di testare, o in altro 
modo disporre dei frutti del Benefizio (33). 

' ; • , ' . ■ ' r.- 

• ‘'i' 

(1) Si veda la Siuita nostra, nella decis. 3p< 

num. 43. & seq. tom. 7. del Tesar. Ombros." ' , ' 

(2) Laterinen. JHolendini 29. Sept. 1 75 < 5 . avanti 
V Audìt. Meolì nel Tesar.' Ombros. tom, 5 .‘ dee. 3<J. 
num. 4. E questa presunzione ha luogo ancora nei 
Beni eniiteutici delle Comunità, ibid. num. 5. 

(3) La stessa Laterinea. Molendini num. 4. t 
la celebre Decisione av. V Avv. Baldese nél Tes. 

' Ombros. tom. i. dee. 18. num. l. 

(4) Afans. consult. Joreas. .43. num. 11. e la 
detta Decisione av. Baldese num. 34. 

(5) La Ruota nostra nell’ Anglarien. Contribit- 

tionis 22. Junii 1792. §. Ciò non ostante av. l* Aud. 
Ccrcignani Relat. - • ' 
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.(6) Mans.'c’onsult. forens. a8o. num. laV Zmck: 
de IdtMÌon. pari. n. cap, 8. num. 132. Thescinr dèe' 
Pedemont. ao. num. 8. Pòt, .Rom. cor. Buriitt dee." 
S34 h'utn. 2. la Ruota nostra 'Hella Fiorentina , seu 
VallielSebuld Annui onevìs , & ' rdevationis ìi..H.xii' 
IJ84. art. I. av. C Audit. 'Verncìccìni Relat. ' ' 

(2) Rot. Rom. cor.' Buratt dee. 334. num. fp. 
e là citztn. ' Laterifien 'Molendìni av. V'Aiut Meoli 
num. 4. e seg. • ■ 

(8) La detta Anglarìen. ^Còntrihut'ionis avanti' 

r Audit. Cercignani §. A' talé oggetto e seg. - -» 

(9) Carocc. de locai '& -'conduH. Ut. de r^miss.^ 

merced. quasi. 8. num. 'Pacion. de locai, cap. 
151. num. 8. " V •• ; 

{io) 'Paciòn. toc. cit. «rnn~ io. • • 

Ò i) Bartol. in Leg. Qùicumqu'e 2.’ in fin. Coi. 
de omn. agr. deaeri. Rédoan! dé'reb eccles non alie-> 
nand. num. pag. 27. Bper.' dee 50. num. 8. Rot. 
Rom. iri ree. dee. lì. num. g'.part. 2. > 

(la) Corn. eons. 15. per' tot lib. 4. ' Fulgin. de 
Jur. emphyt. quasi. 3. "de solici. c.inon. ove insegna ^ 
che all’ Enfìreu'ta competono maggiori diritti che- 
all’ Usufruttuario, avenilo' ir'primo 1’ utile domi--' 
nia non estinguibile colli morte, "e 1’ utile re- 
vinéicaiione , e il secondo' il solo jus vtendi,'& 
fruendi estinguibile còlla' morte . "Pacion. de locai. 
& cenduff. cap. gl n. 21. &'seq. ove che 1’ opinio- 
ne contraria all’ aumento del canone per T allu- 
vione che procede nell’ Enfiteusi , e locazioni a 
lungo tempo, non procede nella semplice locazio-' 
ne. Zanch. de lasion pan. 2~cap. 8. num. 15 ' 3 - ^ 
seq. Ludovic. dteis Perus. 24'. Rot. Rom. cor. Coc-^ 
cln dee. 1565. num. 9. iom. 3. &’ cor. Falcaner.'- 
de misceli., dee. 75. num: 13 et 19'. ' > 

(13) De Lue. de emphyt. disc. 54. per tot. pie-' 
t. 2 f 
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namente la citata Decisioite av. Baldese ne! Tes. 
Omhros.-tom. i. dee. i8. nànì^t ^ ^'^1- Sansa- 
nen. Reduffionis canonis io. Febr. i^8a. av. V AuJL. 
JUaccioni, ove che nell’ Enfiteusi onerosa» e cor« 
respettiva è dovuta una réduzionè di canone pro- 
porzionata alla perdita parziale del pondo; lo che 
non procede nella parziale , perenzione de’ soli 
frutti: E quando il canqne; è stato in. questi con- 
venuto, non può domandarsi la sua riduzione» 
perchè il loro prezzo siasi dipoi notabilmente ac- 
cresciuto » Piscien. Reduffionis càhonis 30. Mail 
1775. av. l'.Audit. Bernardino Buratti, 

Il Prelato, o altro lepore Ecclesiastico non 
può diminuire il canone in pregiudizio ' del suo 
successore, Bartol.,in Auth. Qui .reqi sub num.'$. 
Cod. de saero». Eccles. Fjulgiq..^de jiir. einphyt. tic. 
de solut. canoa, 1. 

(14) Fiorentina, seu f^alUs Hébuì,a Annui one- 
fìs, ^ relevationis 17. yWaii 1784. ’§.■ 48. uv. Fer- 
naccìni Reiat Fiorentina , sen Colica., Prap, redu~ 
ffionis canonis 10. Febr, ,17^0., "'àv., P Audi Bar- 
gigli Sarchi, ove che .non compete redazione di 
canone quando il, LivcH^riu sapeva ,„o poteva, sa- 
pere il futuro aggraviq, o. ,diminu^,^9p,e di rcndita,^ 
\Rispetto ai Livelli di ,Cpm^unita y^ 'e .luoghi pii 
laicali, , non può demandarsi dipiiiiuzlone, o de- 
falco per qualunque caso, éd accidente fortuito, 
tanto pensato, che Impensato^ ,e''nò'n solito ad 
accadere, eccettuato, il caso dhe ^ri^se, p in tut- 
to, o in parte la sostanza nel qual 

caso dovranno i Livel^ti.^pns^^pj^e, una propor- 
zionata diminuzipne ^ ^ 1^^" 

dita dell’ annua entrata , se^a,;PqH^e domandare 
rimborso, o restituzione sdi.-tuiitOt io parte del lau- 
demio, quale sempre rimarrà nel domìnio della 


Digitized by Google 



. 

Comunìtìi, o Luogo pjo Padron difetto: Così ti 
esprimono le Istruzioni ai Magistrati delle Caniur 
nità del “ Distretto , e iUlUi Provincia Pisand dii 
\Tl^- ‘ MZà. VII 

(15) Si veda la Consultazione del fu Sig Avu- 
Attilio Maria Bruni, cioè la sua Secunda Juris in 
Fiorentina , seu Milianen. Solutionis canonum in 
Causa Nersi, e Ferretti, e Santi al §. Risoluta 
così, e seg. 

L’ aumento considerabile del canone più che 
dal tempo può derivare dai bonificamenri , e dalla 
mutazione in meglio dello stato antico de’ Beni 
enliteutici , Rot. post Fulgin. de jur. emphyt. decis. 
25. num. 8. Fiorentina Empbyteusis Jan. 

La prova av. V Audit. Meoli . 

(l(S) Àfart. Mei. decis. Senen. exam. 12. num. 
137. Mans. consult. forens. a8i. num. 45. Ù scq. 
tom. 3. 

(17) Carol. Ant. De Lue. ad Gratìan. discept 
557- num. l. Pacion. de locat. & conduff. ctrp.*45 
num. 32. Zanch. de lesion. pari. 2. cap. 8; Mart. 
Mtd. loc. cit.. num. 12. cum seq. & nufn 33. 

(18) Andreol. controv. Jor. 379. in fin. Mans. 
consult. 28. num. 38, tom. 3. Mart. Med. loc. cit. 
num. 29. et 31. 

(19) Leg. I. in fin. Cod. de jur. emphyt. Clar.^ 
lib. 4. §. Emphyteusis quest. num. 8. Pacion. de 
locati cap. 45. num. 40. Zanch. de Usion. Loc. cit. 
num. 242. Ù seq. ove i concordanti. Qual danno 
si richieda per poter ottenere la remissione del 
canone, si veda la Volaterrana Prsi. Remìsslonis 
tnercedìs lo. Mail 1749. av. V Audit. Bizzarrìni , 
e la Fiorentina Indemnitatis 29. Aug. 175.3- tiv. il 
Cane. Montordi, nelle quali Decisioni fu denegata 
la remissione. 

/a 
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(ao) Si vedano le Istruzioni per li Art. 

V. $. i8. e quanto si disse nell’ Opuscolo alla 
Sez. IX. t XII. ' 

(a I ) Le medeilme Istruziord nel luogo citato . 
(aa) IhiA. §. 19. 

(33) Si veda 1 ’ Opuscolo Sez. X §. La nostra 
Legge, e seg. Si veda la Fiorentina. Revisionis pc~ 
ritte aa. Sept. l8oa. $. Or per fissare, e seg. av. 

V Audit. Pietro Pardini Relat. ove si accenna co^a 
debba valutarsi per ben fissare il canone nella 
nuova investitura. 

(34) Le Istruzioni per li Notaj nel luogo ci- 
tato §. 19. e la Ruota nostra nella Fiorentina Erri- 
phyteusis quoad augumentutn fu>ndi 4. Aprii. 1786. 
av. V Audit. Brichieri Colombi Relat. nelle seleSior. 
toni. a. part. X. dee. 34. e nella Camaldulen. Em- 
phyteusis 14. Junii 129 ^- §• fi questo av. l Au- 
dit. Cercignani, ove si esclude il preteso aumento 
indiretto del canone, per giustificare il quale au- 
mento è necessario il far constare mediante il / 
confronto di^ tutti i patti convenuti nel primo 
contratto coti quelli inseriti nel secondo, che la 
Manomorta per mezzo dell’ ultimo contratto sia 
venuta a risentire un vantaggio maggiore di quel 
che si sarebbe potuta ripromettere in veduta dei 
miglioramenti preesistenti al tempo della Legge 
del T 7 <^ 9 . H'id. ^.Egualmente. Vedasi la detta Fio- 
rentina Revisionis peritid av. V Aud. Pardini, ove 
che i miglioramenti estrinseci seguiti prima della 
Legge del 1769. consistono non solamente nelle 
nuove piancazioni , ma anche nella riproduzione 
delle piante perite per il freddo nei più grossi 
rami. 

Si veda il nostro Opuscolo Sez. XII. Sali in- 
telligenza, e nella not. 3. e 4. ove si riporta il 
Sovrano Rescritto de’ 3 - Luglio 17 Z 1 * 
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(25) Gorbul de jur. emphyt. tit. de enus. priv. 
oh non solut canon, limit. 15. ove al num. av'> 
verte , che essendo stato semplicemente convenuto 
il pagamento dal canone nella casa del Padroni 
diretto, è in obbligo 1 * Eniìteata di eseguire il 
pagamento nel luogo convenuto, benché dopo la 
convenzione abbia lo stesso Padron diretto muta* 
to il suo primo domicilio. Ciò per altro, io cre- 
do, che debba limitarsi quando la mutazione del 
domicilio riuscisse per la distanza del Paese trop- 
po gravosa al Conduttore; dovendo in tali que- 
stioni regolarsi il Giudice colla dovuta equità. 

(26) De Lue. de emphyt. disc. 4?. ed altrove. 

(*2) De Lue. de emphyt. dise. 78. num. 3. la 

Ruota nostra nella Piseien. Reduftionis canonis 30. 
Mali 1775- $ £ si adatta av. V Audit. Buratti. 

(28). La stessa Decisione $. Ma qualunque. 

(39) Ibid. §. Del rimanente. 

(30) Radon, de locat. Ct conduS. cap. 37. 44. 

(31) Pacion. ibid. num. 45. & seqq Gratian. 
discept. fot. cap. 8. num. 9. Alcuni sono d’ opi- 
nione, che sia permesso all* Enficeuta di anteci- 
pare il canone per soli tre anni, Pacion. loc. cit. 
num. 49. 

(32) Scapucc. de singùl. success, limit. ai. n. 
5. Borgnin. Cavale, dee. 25. num. 4. part. a. Surd. 
decis. 264. num. 28. 

L’ Enficeuta, che per molti anni non pagò il 
canone convenuto in frumento, dee condannarsi 
D a consegnare tanto grano buono, e mercantile, 
eppure il di lui prezzo secondo il maggior suo 
costo che ebbe nel triennio, da computarsi dal 
giorno di ciaschedun pagamento. Si veda la Vo- 
laterrana Frumenti de Jncontris 1. 03 ob. 1648. av. 
V Audit. Carlo Bianchelli Relat. 

f 3 
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(35) F.ulgin. de Jur. emphyt. tìt. de solut. cari. 

quasi. 15 pei” tot. ^ de laudem. quast. 28. la Kuo- 
»a nostra cor. Magon. dee. 7o. num 42. 

Se 1’ Enfiteuta pretende , che dai libri della 
Chiesa Padrona diretta apparir possa il pàgamen- 
to dei canoni, è tenuta all* esibizione dei mede- 
simi libri, Fulgin. de solut. canon, quast. 4. num. 6 . 
E così è tenuto 1’ Enfiteuta verso il Padron di- 
retto. Moìin. de contralt disp. 449. Ricc. in prax. 
resolut. 153. ove dell’ istrumento di Livello. 

Per i canoni decorsi dopo la morte del primo 
acquirente, compete 1* ipoteca al Padron diretto 
dal dì dell’ istrumento di Livello, nel ^ quale vi 
era r obbligo de’ suoi Beni, fuori degl’ enfiteutici, 
colla clausola „ prò quihus & c. „ Così decise il 
Magistrato Supremo sotto dì 6 . Luglio 1(591. in 
Causa Creditori Bigazzi, e Monache di S. Mimato 
detto del Ceppo: E nell’ esazione dei canoni deve 
il Padron diretto esser preferito ai creditori an- 
-teriori dell’ Enfiteftta , benché muniti dell’ es- 
■ pressa ipoteca, Fulgin. de jur. emphyt. quast. 31. 
de contrait. emphyt. mim. 20. Su questa materia 
deir ipoteca , e prelazione competente al Padron 
diretto per 1’ esazione dei canoni, si parlò più 
estesamente nell’ Opuscolo Sez.. X. §. V azione t e 
seg. e può vedersi il Salgad. labyr. credit., pari. 3. 
cap. 3. num. 87. ir seq. ove avverte il Padron di- 
retto a non pregiudicarsi nel suo credito privile- 
giato di canoni col presentarsi al concorso dei . 
creditori dell’ Enfiteuta, come qualunque altro 
estraneo creditore, giacché verrebbe a confondere 
la sua azione con quella degli altri creditori, nè 
più gli competerebbe il privilegio della prela* 

zione . 
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S E Z'i O N E Xt. 

Della deduzione della' sesta , e della 
quarta ' livelldtiai Deilà lesione del 
contratto enfiteuticp sì in rapportò 
alla persona del pddrotL diretto^ che 
' a quèlla dell' enjiteuta ; come anco- 
ra della lesióne , che può averluo- 
' go nella venditd fatta dall* enji- 
' tenta dell* utile dominio ; o del- 
’ la comodità di percipere ‘ ' 

‘ i frutti . 

N EL' contratto di' enfiteusi « come in 
tutti gli altri contratti correspettivi, 
può intervenire la lesione, ed in conse- 
guenza' aver luògo il rimedio della rcs^ 
cissioné del contratto in forza della Leg» 
2 . C de rèscind. vendit* 

Questa lesione può- considerarsi o in 
rapporto alla persóna del padron diretto, 
o in.rappoito alla persona deirenfiteuta» 
Per misurar giustamente la lesione 
del padron diretto , fa d’ uopo , allorché 
manchi una certa , é‘ giusta determinazio- 
ne del canone , 1* immaginare , e il di-» 
stingucre tre specie, o quantità di cano- 
ni , diverse certamente fra loro y ma tnt* 

/4 
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te tre ingiuste;» 'Il canone nomino 
consistente nel 4. per cento , il canone 
zn/Ì77zq> consistente, nel a. per cento, e il 
canone medio\y che^ sarebbe il 3. per 
cento. . ■ , 

Ciò posto , affinchè il padron diret- 
to possa dirsi veramente leso » ed abbia 
in conseguenza il diritto . alla rescissione 
del contratto cnfiteutico, è necessario che 
la lesione si verifichi sotto la metà del 
giusto canone , e così bisogna che il ca- 
nonie convenuto sia minore almeno dell’ 
1. per cento , giacché anche il canone 
del 3. per cento non è , come abbiamo 
avvertito, un canone ingiusto (i). 

Quindi non sarebbe veramente lesi- 
vo un contratto livellano , nel quale fos- 
se stato pattuito il canone di scudi ii. 
per un fondo , la di cui rendita ascen- 
desse a scudi 43, e il canone infimo rag- 
guagliato al 3 . per cento , fosse perciò di 
scudi 31 . Che anzi non potrebbe dirsi 
assolutamente lesivo un contratto , in cui 
fosse stato convenuto un canone assai mi- 
nore , come , per esempio , di soli scudi 
se dovesse pagarsi piuttosto in reco- 
gnizione del dominio , che per interesse 
del padron diretto, e se inoltre potesse 
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controvertersi la Tcrità della pretesa ren- 
dita del fondo concesso in enfitensi (a). 

Questo per altro procede nelle enfi- 
teusi laicali , non giìi nelle ecclesiastiche, 
nel’c quali , prescindendo dal caso , che. 
i beni fossero in origine sterili, o di qua- 
lità appodiatizia , si ricerca certamente 
una minor lesione, mentre essendo 1 * en- 
fiteusi una specie di alienazione , è neces- 
sario che sia utile alla Chiesa per poter 
essere approvata, o confermata dalla le- 
gittima autorità 

IVIa poiché r Imperaror Giustiniano 
accordò nelle enfiteusi ecclesiastiche la 
diminuzione della sesta parte del vero 
fruttato per i casi fortuiti (4), quindi è 
che giusto, e non soggetto a verun’ om- 
.bra di lesione, e d* ingiustizia dovrebbe 
dirsi un contratto enfiteutìco, nel quale 
fossero stati convenuti, per esempio, scu- 
di IO. di canone per un fondo che ne 
producesse 13, giacché fatta la deduzio- 
ne della sesta , che sono scudi 3. rimar- 
rebbe appunto la somma di scudi 1 o . 
Vero è per altro, che anche per un ca- 
^ none assai minore si vedono concessi , c 
possono concedersi dalla Chiesa i fondi 
in enfiteusi, allorché siano o sterili, o 
rovinosi, o dì una qualità appodiatizia , 
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oppure aggravati ài molti obblighi , c pesi, 
come abbiamo anche di sopra accennato (5). 

Provata poi dalla Chiesa la lesione 
del contratto enfiteutico, non y' è dub- 
bio, che questo sarebbe soggetto alla re- 
scissione; Ma la Chiesa medesima 'non 
agisce' regolarmente per la rescissione del 
contratto, ma agisce soltanto per la re- 
dazione del canone alla giustizia, e all* 
uguaglianza secondo 1* equità , e il retto 
arbitrio del Giudice (6). 

Parlando adesso della lesione in rap- 
porto alla persona dell* cnfìteuta o livella- 
rlo, questa, tenuta sempre ferma la giu- 
stizia del canone, consiste, e isi verifica 
allorché 1’ enfiteuta sia aggravato oltre la 
metà del giusto canone; La qual metà 
secondo alcuni Dottori sarebbe, se il ca- 
none fosse stato convenuto in più di scudi 
<20 sopra UH fondo che rendesse scudi io, 
E secondo 1* opinione di altri DD. sarebbe 
se fosse stato convenuto un canone di più 
di scudi 1 5. sopra un fondo, la di cui ren- 
dita consistesse in scodi IO. Ma di qncste 
due opinioni la prima è la più ricevuta, ve- 
dendosi comunemente stabilito, che la le- 
sione ecceder deve il doppio, e non la 
metà del giusto prezzo , e questo giusto 
prezzi , quando non sia fissato dalla Leg- 
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gc , o ^al patto , può considerarsi i come 
si è accennato, o nel gradò sotnmo , o 
nel grado infimo, o nel grado tD’cdiò(7). 

Ciò per altro sia detto più per dare 
ima notizia di queste forensi questioni, 
che per costituire, e fissare ' una regola 
certa ^ e sicura per misurar, la lesione 
nel contratto enfiteutico , mentre ' oggi- 
giorno si tiene nei Tribunali rbpinione, 
che allora soltanto si dica leso 1* enfiteu- 
ta , quando la rendita del fondo enfìteu- 
tico, detratte le spese , non serve per 
pagare il canone convenuto (8). E que- 
sta insufficienza di rendita al pagamento 
del canone desumer sì deve non dai casi 
eventuali , ma dalla impotenza , e inca- 
pacità del fondo a render il 'frutto suffi- 
ciente al detto ' pagamento , non ostante 
una giusta , e adequata coltura , e ammi- 
nistrazione del fondo medesimo (9). 

E generalmente parlando, per misu- 
rare , e determinare nel contratto enfi- 
teutico la lesione , considerar si debbono 
i patti, le condizioni, e gli aggravj del- 
lo stesso contratto , sì in rapporto al pa- 
drou diretto , che all* enfìteuta ; la natu- 
ra , e rendita del fondo livellario , la con- 
suetudine del luogo , ed altre circostanze? 
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che influir possono per giudicar retta- . 
mente della giustizia , o ingiustizia del 
contratto , e della lesione dei contraenti (io). 

Che se non trattisi di concessione 
enfìteutica fatta dal padron diretto all* 
enflteuta , ma bensì di vendita , o cessio- 
ne , che abbia fatto 1* enflteuta ad altra 
persona de* suoi diritti enflteutici , o sia 
utile dominio , allora per misurare la le-* 
sionc del contratto bisogna distinguere 
due casi , che sono fra loro sostanzial- 
mente diversi. Il primo in cui sia stato 
distratto il fondo livellaiio , o ceduto il 
diritto enfiteutico; If secondo in cui sia 
stata distratta , o ceduta la semplice co- 
modità di percipere i frutti (ii). 

Nel primo caso per procedere alla 
liquidazione del prezzo del fondo enflteu- 
tico , qualora manchi il decennio , o ven- 
tennio, che forma una prova diretta per 
saperne il valore , e rende inutile la pe- 
rizia, che è un rimedio sussidiario (la), 
si stima il fondo come libero , e come 
per compra , e vendita , considerando la 
mediocrità del suo prodotto, e poi nel 
modo solito tenersi nelle vendite, si pro- 
cede a detrarre tutti i pesi reali , e or- 
dinar) , cioè r importare del laudemio > 
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r importare del capitale necee.sario \>er 
formare cogl* annni fratti la somma per 
il nuovo laudemio da pagarsi' all* estin- 
zione della linea investita ; ’F importare 
del fondo dell* annuo canone; I’ imp u- 
tare della gabella, e di altri pesi, e ag- 
gravj del contratto, c su quel che ri ina- 
ne si ' detrae la quarta parte per ragione 
del dominio diretto, che resta presso il 
locatore , c a motivo del quale va in- 
contro il compratore dell’ enfiteusi al pe- 
ricolo della devoluzione de’ beni enfiteu- 
tici al padron diretto o per anticipata es- 
tinzione di linea, o per canoni non so- 
luti , 0 per altre cause di caducità . E 
questa è la massima, e la pratica intro- 
dotta fin dell’ anno 1779. nei Tribunali 
di Toscana (i3)« • ‘ 

E siccome questa quarta livellavia 
non è totalmente ' fondata nel complesso 
dei diritti , che competono al padron di- 
retto, ma è fondata àncora in una com- 
pensazione dei penetri, ai quali è sogget- 
to il fondo livellai^ in mano dell’ enfi- 
tema , così quanto è congruo, che non 
debba farsene conto per determinare il 
valore del dominio diretto nei casi diof- 
J'vancazione t ne’ quali cessa qualunque 



pericolo, ed ogni distinzione di dominio 
utile, e diretto, che vanno insieme a riu- 
nirsi , altrettanto è fagionevple , chC; una 
tal detrazione della- quarta livcllaria, si 
faccia a favore del compratore , o altro 
alienatario nei casi di vendita , o di al- 
tra alienazione dell* enfiteusi, per il pe- 
ricolo, come abbiamo detto , sempre ine- 
rente alla natura de* beni enfìteutici del- 
la loro devoluzione-, al padrpn diretto (14). 

Per determinare il vero , ‘ e giusto 
prezzo di questa vendita, o cessione, dell* 
enfiteusi , ed escludere, la lesione da un 
tal contratto, entrar debbono in calcolo, 
come si è detto , anche i patti , le con- 
dizioni , e gli aggravj , ai quali deve sog- 
• giacere 0 il. venditore , o il compratore 
delle ragioni livellarie . Quindi calcolar 
si deve il patto apposto a favore dei ven- 
ditore di poter redimere il fondo enfiteu- 
tico venduto, il. qual patto , se sia senza 
alcuna prefinizione di termine, suol con- 
siderarsi nella terza’ ^ P^quarta parte del 
prezzo, secondo il retto,,, e prudente ar- 
bitrio del. Giudioe (15) • Come ancora 
calcolar* si deve il patto favorevole al 
venditore, o, cedente., di non poter esser 
rimosso senza giusti motivi dalla colonia 
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del prciho venduto > o ceduto ) il qual 
pattò usando del. più discreto arbitrio 
non* è valutabile meno dell* ottava par^ 

,V. All* effetto poi di escluder la lesio- 
ne* da questo medesimo contratto della 
vendita , o cessione delle ragioni livella- 
rié, non può il compratore, e cessiona- 
rio pretender ^ che si detragga il piccolo 
laudemioV, quando quésto fu pagato dal 
venditore^,* q cedente al padron diretto: 
Non'’, ^uo* nèppur pretendere che si de- 
tragga la spesa dei conci necessar) perla 
coltivazione , quando nel predio enfìteuti- 
cò! vi '/sono bestiami j e praterie, e non 
vi è . statò 1* òso di comprare il concime; 
Nemmeno può pretendere di detrarre le 
somministrazioni , e prestanze da farsi an- 
nualmente al ^colouo', quando il fnittatò 
è cap^ct^ .di alimentai^ la famiglia colo- 
riicà .senza’! bisogno delle sovvenzioni del 
proprietario , e quando questi può rim- 
borsarsi o - nella raccolta, o col mezzo 


delle/operé' dello stesso colono (17). 

. . Nel secondo caso poi di alienazione 
della isola 'comodità di percipere i frutti , 
essendo questi per' pròpria natura soggetti 
a tante calamità , che ne possano dirai- 
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nnire consideribilmente il quantitativo , 

tutte le volte che il ragguaglio del pro- 
dotto non venga formato sulla rendita al- 
meno di un ventennio , nel corso del 
quale può presumersi che siano accaduti 
tutti i casi ) c pericoli della diminuzione 
dei frutti , si rende giusto > p convenien- 
te, che dal total prezzo della comodità 
di percipere i frutti , che formano il sog- 
getto del conti’atto, si detragga Ma ' sesta 
lircllaria a forma, dell* Auùi» Perpetua. 
Cod» de Sacros. Eccles.-, e che . questa 
detrazione si faccia prima di detrarre il 
cànone, cioè sulla totalità del prodotto, 
per 1* evidente ragione, 'che là sesta ri- 
guarda tanto quella porzione di" fi’utti , 
che sopravanza al fondo del Canone , 
quanto 1* altra che al canone medesimo 
è corrcspcttiva (i8)., 

Questa comodità di percipere i frutti 
essendo come tutte le altre cose, com- 
merciabile , e vendibile, non vi e dub- 
bio, che ammette anch* essa la lé'sione, 
e può in conseguenza rescindersi la di 
lei vendita, o cessione, qualora conside- 
rate le convenzioni, i patti > gli .obblighi, 
e i pesi del contratto, si ravvisi, che il 
venditore , o cedente , oppure il compra- 
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torc, o cessionario siano veramente rima- 
sti lesi atteso il prezzo non giusto , c 
consueto , ma ingiusto > e straordina- 
rio (ip)* 

(i) Zanch. dt Ijtslon. part. 2. cap. S. num. 54. 
Ù seqq. 

(■) Il medesimo Zanch. nel luogo citato num. 
5. ét seq. e la Rota Rom. nella Nepesina Reintc- 
grationis 26. Junii 1750* $• 7 * De Vaist 

confermata sotto dì 30. Apr. 1751. $. fin. cor. eod. 

(3) PUon. discept. Eccles. 153. num. 39. Ó* seq. 
tom. 4. De Luca de alienai, disc. 14. num. 8. Rota 
Rom. in ree. decis. 36. num. 13. part. 7. Si veda 
quanto si è detto nella Sezione III. 

(4) Authentica Perpetua Cod. de sacros. Eccles. 

La detrazione della sesta venne permessa , ma 
non prescritta dalle Leggi nelle Enfiteusi Ecclesia- 
stiche, Romana Associationis 5. Junii 1771. §. i 3 . 
coram Orìgo. ' 

(i) Fachin cons. j;i. num. 3. & seq. lìb. 3. AU 
tograd. cous. a8. n. 16. Uh. i. Zanch. de Usion. d. 
part. 2. cap. 8. num. 74. & seq. Carol. Ani. De Lie- 
ta ad Franch. dee. 335. num. 5. Se il Fondo, enfi- 
teutico ecclesiastico fosse d’ un gran valore, ma 
di poco fruttato , come succede ne* Fondi urbani , 
o suburbani, allora la giustizia del canone non 
dovrebbe desumersi dalla rendita del Fondo, ma 
dovrebbe piuttosto ragguagliarsi alia ragione del 
cinque per cento, come rilevasi àeW Auth. de non 
alien, aut permut. §. Quìa vero Leonis circa fin. 
C'lo.ssa in Auth. Perpetua verb. just* Cod. de sacros. 
Eccles. Zanch. de . Usion. toc. cìt. num. 77. «r seq. 
t. a g 
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ilota Rom. cor. Emerìx jun. dec. if^o. num. 6, 

(6) Gradali, dìscept. far. cap. 242. num. 2^. 
^anck. ibidem' num. 80 &‘seq: 

( 7 ) Mans. ‘consult far.' 616. ^ num. 15. tom. 7. 
Constantin. ad Statue. Vrb annotai. 46. num. i(Ja. 
Zanch loc. cit num. 90. i»* seq. Rota Rom. coram 
Emerix jun. dee. 1130. num. 3. Su questa contro- 
versia forense può vedersi la Consultar.ione dell’ 
Avvocato Romano Ferdinando Valenti nella Fio- 
rentina Prdt. Lavionis, che principia n Quamquam, 
e r altra Consultazione del celebre Professore di 
Giurisprudenza Giuseppe Averani nella Fiorentina 
Prat. Lgsionis in Causa Gdbhurri, ove che la le- 
sione deve eccedere il doppio del giusto prezzo» 
e non la metà. 

(8) Valasc. de jur. emphyt. quest. 27. num. 4. 
Rota Rom. cor. Lancetta dee. 250. num. 6. & dee. 
398. num. 5. 

(9) Zanch. de lasion loc. cit. num. 94. & seq. 
Rota Rom. dee. 1230. num. 43. & seq. cor. Emerix 
jun. & in Nullius, seu Carrarien. ContraSuum 29. 

§• IO cor Card. Bussio, & ineiusd'em 
conjirmat. 6. Junii 1757- §. 9. cor. eod. 

(10) De Luca de alienai, disc. i. num. 48. Fon- 
tanell. de paS. nupt. claus. 4. gloss. 18. part. i. n. 
88. Zanch. loc. cit. num. 161. & seq. Rota Rom. in 
d. Nullius s seu Carrarien. Contraffuum, é’ in eius , 
conjirmat. cor. Bussio , ove all’ effetto di stabilire 

il prezzo deir Enfiteusi» e misurarne la lesione, 
si tratta della deduzione dell’ onere del canone, 
previa la stima del nudo suolo; della deduzione 
dell’ onere consistente in ciò che paga 1 ’ Eniiteuta 
per il primo ingresso, o sìa. entratura ; e dell* 
onere del laudemio. Si veda su questa materia 
lo Zanch. nel luogo citato ove al num. 180. & seq 
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p^rl» 4^11’ onere, o sùi patto ^slf'a tadu-. 
‘cita ,jO' proibizione deli* aliénatiòr^è ; al 'vh-n 
15Ì5. à'^.scq. parla delIa'‘quescione, se'^po-^ dal 
Ps^dron, eli retto, intentarsi laleìione, se 1 ’ 
abbia' scoperto nel Fondo qaalcbe ricca n:ifj?ei 4 , 
o tesoro, che accresca norahilmc^^te la sti- 
ma , e rendi 
biarno detto 

poiché . , , 

Quella somma che paga 1 * Enlireuta'per’]l pri- 
mo ingresso, o aia entratura deve coiìipurfiCsr pdr 
determinar la lesione quando è ^tata' ‘convertila 
ili utilità del Padron diretto,, o laico, o‘ èb(;Jcsia- 
stico, che ha fatta la ‘concessione enfìtentica', nrin 
già se questa sia stata fatta da chi non era ,Ì1 ve- 
ro Padron diretto, come s'irebbe il PrelaHò, o il 
Ilettore, Zanch. d. traél. pan a. cjp. 8. mun. 159 

... ' 

(,11) Vedasi il mio Opuscolo alla Sezione XT. 

§. Conviene . 

(12) La Ruota nostra nella Vici Pisani Ceì~ 

sionis Emph^'teusis quoad enormissimam Usionern , 
29. Aug. 1798. IL decennio av. V And- Bricliicri 
Colombi Relat. ' 

(13) Come ne fanno fede le Decisioni in Pi- 
sana Bonorum super pretii liquidationc 1 1. IÌ^jìì 
1779 av. V Audit. Cosimo divelli confermata dal 
Secondo Turno [Rotale sotlo dì 24. Agosto 1779 -^ 
nella Praten. Transa&ionis quoad Usiohcm 29. Sept, 
1787. av. V Aud. Ciò. Benedetto BrìchkrL Colombi, 
nella Praten. TrangaBionis , if Lasionis 28. Sept. 
J 79 '-^- §■ Fatte queste av. V Audit. Antonio Cerci- 
gnani . Relat. nella Montis Sanili Sabini Prat. L.t <io- 
nis 6. Sept. 1797. §. l6. av. V Audit. Bartohmmeo 
Rajjadli Relat. nella Vallis Arni supcrioris lyullud- 


ta; sopra ni ciie si vena era «cne'ah- 

. nella precedente Sezioni' E 

•‘r - • . •• ì^. 'V 
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tU Contr^Bus Julii 1801. $. É tanto' piàt a». 

Auditori Angiolo Felici, e Niccolò Salvetti Rei. 
•▼e fu giudicato per la lesione enormi ssi ma, epe r 
ia restituzione del fendo , e dei frutti percetti dal 
Cessionario ; E per tacere di altre Decisioni , nella 
San/fi .Jqannis Vallìs Arni superioris Ccssionis Em- 
phyteutis qnoad pratensam Usionem 16. Junii i8oa 
^^v. V Audit. Vincenzio Sermolli Relat. 

>, (14) La citaj^a Decisione in ’Montis SanBi Sa- 

bini Prdt. Ldsionis 6. Sept. 1797. §. 16. av. V Au- 
dfù Raffaelli. 

^ (15) La detta Decisione dell* Audit, Sermolli 

jn SanSi Joanni* Vallis Arni superioris Cessioais 
Emphyteusis é'c. §. Nè poteva in fin. 

(16) La medesima Decisione av. V Audit. Ser- 
molli nel Peflochè. 

"(17) Vici Pisani Cessionis Emphyteusis quoad 
znormts simam Usionem 29. Aug. 1798. §. Tate era 
av. V Audit. Brichierì Colombi Relat. ove si 
tratta della lesione enormissima sofferta dal Ce- 
dente le ragioni liTelIarie, la quale viene mag- 
giormente a verificarsi per non essere stata con- 
siderata r attività , e la potenza del Fondo cedoto 
m rendere un frutto maggiore di quello risultante 
dalla stima dei Periti , che non 1 ’ ebbero in con* 
siderazione; /bid. Afa iufruttuosamente . E la 
eonfermatoria in Vici Pisani Nulli tatis Cessionis 
'Emphyteusis del dì 21. Settemb. 1799> av. V Aud. 
Ar^iolo Felici Relat. ove si parla dell’ enormissi- 
ma lesione, e della falsa causa della cessione, 
per aver supposto il Cedente essergli 1 * Enfiteusi 
più dannosa, che utile. 

(18) Futgin. de jur. emphyt. tit. da solut. ean, 
quast.^. num. 100. Zanch. de Usion. part. i. cap., 
7. num, 163. & part, s. cap. 8. num. 70. (f scq. 
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& num. iCx. àUse^. la Ruota, nostrà. nella Praten. 
TransalHonìs , Ù Ldsìonìs 28. Se^t. 1792. §. Lad- 
dove av. f Audit. Cercignani Relat. Su questa de* 
trazione* della senat quando possa dirsi detratta 
dai Periti , benché non ,ne sia fatta parola nella 
stima, si veda la Decisione degl’ Auditori Felici, 
e Salveài nella Fàlli's Arni superiorìs Nullitatis 
Cont/‘affiis fi-Julii i8ol^ §. Siccome poi e seg, 
r . (19) De Luca dt alienat, di^ J. num. 14T. 
disc. - 12 . rmm. 13. Hermosill ad-.fopez gloss.^6, 
Leg. 56. num. 134. tit, 5. pari. tom. a, ZanchL 
de Usion. part. a. cap. ì. num. Constanti' 

ad Stat. Ufh. annot. 46. num. aa^,-! Rota Rom. cor. 
Dunozzet. sen. dee. 127. num. i. «t a. - 

S E.Z 1 O N E XII/' 

J 

» • • • - . 

1 • ■ I - V 

Dei migUoriimenti.i ed accrescim!entii 
delle loro diverse specie; Della 'loro 
liquidazione ì e refeùonej e quando 
si devolvajm nò al pdàron diret- 
to tanto aforma del jus civile , che 
secondo le nostre Kcggt 
d* Ammortizzazidhe • 

I MiGLioSAMfKTi del fondo cinfiteotico 
possono essere , o naturali > o indu- 
striali^ o civili» 

I naturi^ sono quelli clic vengono 
prodotti dalla sola opera della natura 
senza il concorso di alcun fatto > o indu^’ 


1 


I 
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stn.i tlfil ^L’nfuputc'V,, o CQDUnMore a lun- 
g<ji tempo V d:ojrifi' soao> tle al]i3yiorù,o al- 


sv 1 ^ tif padjpii' . àir^ttp/ jiér' ciò 

che TÌguijr4<i: da -propriethf , e’^p^r piòjiolie 



•u. •G1^ industrialÌTSontè qaoìli, 'che pio-* 
cedono priffcipalmewte :dall^ k)}T©ra.v : dall*' 
industria e. ^al]a speg de]l* ^nfiteuta , o 
conduttore a lui%o’Tempo , tòhié ' sono le 



^ ^Que^ti ^’n^gliofdii^^ ihtS^ìsttian *'pÒ!?- 
songi klTstingilcfsi‘iri: ^ece55(^; 'i'h'' 
e ìnrjóim 

I necessari óónsrètorlo risarcire, 
o restaurare^ffe fàbbriVhè miiùcdianti ro- 
yiiui j^^dare loy scqIo ,air acque sta^nautu . 
il sostituirò . rinbvb jiiainte' alre''^^cccriie t 
denti'', ■ é faro" altfèr “ sminili I ' sèhiil’. lo 
fìtnli il fondo o in tutto J b"' ni parte' aii-’ 

.1 . . ..ì.i' . '-.I. •_! "'È’ L fluì. Ulta'. 
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o altro padrone deir utilità ? dedursi , 'è 
ripetersi (2); o cssd sia possessore di buo- 
na, oppur di mal'a fede, giacche anche 
il possesso!’ di mala fede può dedurre, o 
ripetere le spese necessarie (3;) , Se poi 
questi miglioramenti non liguardano là 
perpetua, o diuturna utilità ^iel fondo cn- 
fiteutico-, ma solamente il comodo del 
migliorante durante il tempo della con- 
duzione , in taf caso non si deducono > 
ma si compensano coi frutti' (4)1 

I miglioramenti utili sono quelli , che 
vengono fattf* senza una preesistènte ne- 
cessità \ e che ’ consistono nel costruire 
nuove fabbriche , c lavori , che non ri- 
cevono dal terreno incremehto veruno, ’e 
questi migliotamenti possono dedursi dall* 
enfìteuta , o dal possessore ’ di buona fe- 
d^ , ogniqualvolta il padron diretto , ó lo- 
catore era per farli; che se non gli ave- 
rebbe fatti , il migliorante può dedurli 
c ripeterli , se il padron diretto sia ric- 
co ; che se non sia tale , ma povero , iu 
tal caso è permesso al migliorante ' il se- 
parare, e prendere per se tali migliora- 
menti (5) ; Massimamente quando potes- 
sero separarsi dal fondo senza alcuna sua 
<letcriorazioae ) come accad^^bbe seTeu- 

^ 4 
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iìtcuta, 0 conduttore 'avesse comprato un 
fondo confinante al predio cnfiteutico per 
«na maggior comodità (6). 

Se poi i iniglioraraemi utili fatti nel 
fondo enfiteutico siano tali -da ricevere 
dal terreno il loro incremento , e da re- 
stare ad* esso uniti, e congiunti, come, 
sarebbe il piantare degl’ alberi , le^ di cui 
radici vengono ad unirsi al terreno in 
virtù del suo nutritivo umore, e Io stcr- 
corare i campi, e renderli più fruttiferi,, 
ed', ubertosi con utili pianta:^ioni , in tal 
caso il migliorante , o esso si^ un enfiteu-, 
ta , o un conduttore a lungo tempo , ha 
il diritto di dedurre, ed esser pagalo di 
tali spese fatte in perpetua , o diuturna,^ 
utilità del fondo, massimamente se il pa-, 
dron diretto fosse la Chiesa, la quale per^ 
esser cultrice della giustizia, e dell’equi-^^ 
th , non deve tollerare la propria locu-, 
.pletazione con altrui danno (7). 

Che^ se i miglioramenti fossero me- 
ramente volontarj , o voluttnosi , come 
giardini , fontane , ed altri simili lavori , 
cd ornamenti, allora non potrebbe 1’ eii'' 
iìteuta , o conduttore dedurli , e pret.en- ‘ 
derne il pagamento, ma gli sarebbe sol-' 
tanto permesso di abradeidi e toglierli. 
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senza cletcriorazioiie del fondo Qualora 
per alno il padron diretto era per faro 
questi voluttuosi miglioramenti , oppure 
che egli fosse per vendere a qualcuno il 
fondo così migliorato, ed abbellito, in que- 
sti , ed altri simili ^casi sarebbe tenuto a 
bonificar tali miglioi;amenti .benché volon-, 
tarj , e voluttuosi , al? enfiteuta ,,o con- 
duttore migliorante (8). ^ 

^Seguitando la distinzióne a ’pr^cipio 
proposta , i miglioramenti civili si dico-, 
no quelli che si . acquistano al fondo me-:’ 
dìaute la sola industria dell* uomo, senza! 
alcuna opera, della natura , a somiglianza 
dei frutti civili’, nei. ^ali la sola indu- 
stria interviene; e tali miglioramenti con- 
sistono ,;per esempio , 'nelle servitù!, nelle, 
giurisdizioni, ^ in altri diritti .iqpor^- 
rei inseparabdi dal suolo , procurati , ed 
acquistati mediante le spese dell’ enfiteur-., 
ta, o, conduttore; E tali spese, e migliti’ 
ramenti qualora siano o necessarj , q nti- 
li debbono restituirsi , o pagarsi , dal pa- 
di'on dù'etto all* enfiteuta, o ai di lui 
eredi (9). 

Qualche Forense (io) ha fatta la di- 
stinzione fra i miglioramenti , e gl’ 
jiiQìiti.^ per la. ragione , che ì primi non 
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rfrtpliaiio la còsa migliorata’^, come fanno 
i' ieèonfli che la rendono più estesa ; ma 
(jtìesta distinzione non sembra certamente 
vcrìi!'*,*' giacché contempiarido fisicamente 
r ’ mtriilseca natura dei miglioramenti , 
(jiiesti in, sostanza consistòfio , e si tisol-j^; 
vòno fri un ‘VeitJ , é 'propriò annientò' àtei 
fimdo prodotto’, 'o da cause naturali, o 
industriali , o civili . Bensì i miglioramene 
li sonò ■ diversi 'dai risardvienti y mentre 
questi in altro non consistono se non se' 
in una stiiròga ai danni che nel fondo 
shriÒ accàdiiti (il). ^ .! ■ ' ^ • 

Noi)f‘ essendovi” pertatito, sostanziai 
difFcreuza” fra i miglioramenti V. 'c" ‘ g](i' an- 
ni enti ne segue che il pattò 'stipularió' 
rièir hsihimento di enfiteusi della rever- 
sione '^f'pàdron diretto' 'dei. . ipiglioi-amcn- 
ti‘, si Estende a conìprendere" anche gli 

^mentf ( 13 )'. " ^ 

Ne a questa iritelligénza' si oppone 
là 'nostra 'Legge de’ *^2^ Marzo’ 1769. di-- 
chiarando essa al §. ip. che tanto i mi- 
glioramenti quanto ‘ gli ' accrescimenti , 
fatti per altro nel , fondo enfiteuticó pri-‘ 
ma della di lei prèrfelgazione, si. devol- 
vano senza distinzione a favore delle Ma-' 
ni morte padrone dirette } e così spiegano 
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ancora le ^htruzioni date 'ai Nofoj itf 
schiariménto di'^ detta ILteggc, esprimicn^ 
dosi ’ésèè'Pnéll^'-v^rf. Fi §; iS;- in !quest?i> 
forma j, iVr „*’•£ benché la Legge di-eoi 
aecréscimenti di quaiìk^qae genere 
eltró quali' venisse^ 
ro jhtti il thè indica ■ propridmenté 
il fatto ^ dell* iiomò'^le' perciò eontiert:^ 
ognPi qualunque generè di miglio- 
ramerìt€i éd accreìcinì^tù 'indnastriàlil 
è OT?^r‘'‘,y'‘Ghde e, ^ pèrula' lettfeili dellìC 
licgge,*'C per k-sjSfegaziòi^' datalè ticlkr 
Istruzioni -i' c^ì ' è‘* -certo, e '^indubitato y 
che^^ diente dèi vSiipi^mo-Legistótore fui 
di'- comprèndere hnfllà"- disp<^iziòné della» 
Leg^ k rdré^TSioné-; a’;fifVoì'e delle- Mà^' 
nimÒ^fe ‘libn ’nieno’ deì iriigJroramehti , chè" 
<fé|!WHnméhti o addre^imènti del "fondo- 
liyéM'riòj' b siano Quésti fatti dair'nòmo ,^ 
0‘prSdòtti dalla natlira', piirchè siano èssi': 
scgidii' avanti ia detta Legge dèi 176^. (i3)[f 
’Ua non è cd^ dei miglioraménti , e! 
anmtmtf ' seguiti nel Tondo . li veliario dopo-’ 
la pnbblicàzipne dèlia medesima - Legge.' 
Questi , 'a' tìifièrenzai degli' ató sono per 
dìspdsiziònc della stessa' Ijcgge al §. XVIIL 
nel patrimonio lib'èrò -^11’ ' énfitema , e 
snscetribiliwdi tutti-’ i' vincoli di ragione- 
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perinessi , non ostante il patto , che fini- 
ta r enfiteusi debbano dcvolverf^i al pa- 
tron diretto , e non. ostante qualuncjuo 
altro patto , e convenzione , che venisse 
Stipulata in contrario. E perciò se 1 * cn- 
fitcuta proceda all*., alienazione del livcl-, 
lo r passano senza dubbio nell* alienatario 
qualora siano stati giustificati (14}- . - 

Vero è però, che sebbene la detta. 
Legge,» dichiari che i miglioramenti , ed 
accrescimenti fatti nei .beni enfiteutic\ do- 
po la sua pnbblicaziooc , siano nel patri- 
monio libero dcll* cnfiteuta, c. suscettibi- 
li di tutti i vincoli di ragione permessi, 
ciò non ostante è stato deciso dai -nostri, 
Tribunali, ed è oramai sicura ìa massi- 
ma, che i detti miglioramenti, cd aqcre- 
scimenti quanto al dominio utile appar- 
tengono all* enfitenta durante la .conces- 
sione } ,a concessione poi finita apparten- . 
gono nella loro sostanza aHa Manomorta, 
padrona diretta, essendo questa soltanto 
debitrice al migliorante, o suo crede del 
loro prezzo; E ciò per la ragione stabil- 
mente fondata su i principi naturali , e 
civili , che i miglioramenti cedono al 
fondo , e fanno con esso un sol corpo , 
e. non già il fondo cede ai miglioramcn. ^ 
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ti'(i5) - Ai qdali pl'inéipj non può ave# 
derogato là precitata "Legge del 1769, e 
neppure può aver ' proibito 1* acquisto di 
tali miglioraménti , c accrescimenti con- 
siderati cóme 'Specie , c sostanza insepa- 
rabile dal suolo, alle Manimorte padrone 
dirette, essendo queste*! obbligate a resti- 
tuire 'all*^ enfitenta migliorante , o suo ere- 
de una somma equivalente a tali miglio- 
ramenti , talché viene anche a cessare 
quel vero acquisto , ed amnioitizzazione 
di beni , a cui la menzionata Legge si 
oppone ( I 6) . 

Questi miglioramenti , e accrescimen- 
ti , che la Legge vuole , che siano sem- 
pre nel patrimonio libero dell* cnfìteuta t 
appartengono certamente alla classe dei 
miglioramenti , e accrescimenti industria- 
li , e misti , giacché la Legge stessa si 
esprime che devono esser fatti dall’ enfi- 
tcnta , il che indica propriamente il fat- 
to dell* uomo. Ma gli accrescimenti , ed 
accessioni per modo originario , e non de- 
rivativo , le quali sono meramente natu- 
rali , e non fatte per opera dell* uomo , 
per esempio , le alluvioni non sono con- 
tenute nelle nostre Leggi d* Ammortiz- 
zazione e perciò vengono rilasciate alla 
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iJigpostzione det.rjqs, coinniw, iQOme à' es- 
•pumOBO le citate UtruzLQni pfiv li ^o- 
taj all* Art. V» §* i8. , ; < ,r 

Quindi parrebbe, <^6;: tali accresci 
-menti, ed accessioni meramente naturali 
dovessero durante Ij. investitura godersi 
•dall* enfiteuta^, ^al quale 'siccome spetta 
•ogni danno o latente , o » patente , così 
•spettai! deve ogni aumento o latente , o 
patente del fondo cnfitcntico (17). Ma 
terminata 1* investitura , « fatto» luogo 
alla devoluzione de’ beni livellar] alla 
Manomorta padrona diretta , non sembra 
•coerente ai principi del Diritto civile, 
■(salva sempre la disposizione, e 1’ inter- 
petrazione delle nostre .Leggi , alla quale 
intendo di rimettermi ) che. essa sia te- 
nuta a rimborsare di tali- accessioni me- 
ramente naturali T enfiteuta, o il suo 
crede , che niente coll’ opera loro, c col- 
la loro spesa hanno contribuito a porle 
in essere ; Come pure non sembra con- 
forme ai principi Diritto civile , che 
la Manomorta debba al termine dell’ in- 
vestitura pagai'e all’ ;enfìteuta, o suo ere- 
de quegl’ aumenti intrinseci.^ che il fon- 
do livellario avesse acquistati per solo be- 
nefizio del tempo, e dei migliori politi» 
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regolamenti ) come è successo presso di 
noi in virtù delle ju’oyi de. Leggi che fa- 
voriscono 1’ Agricoltura j .:e .,il5 OQUiiuer- 
nio. Infatti gli,;aumenti intrinseci , a dit- 
fcrenza degli - estrinseci , consistenti nei 
bonificamenti fatti dall* uomo , spettano a 
quello, in cui. unicamente risiede la pro- 
,priefa , e il dominio del fondo (i8). . 

Da tutto ciò sembra che possa con- 
cludersi , che il patto stipulato della re- 
.versicme del, fondo enfìteutico alla Mano- 
morta padrona diretta con tutti i miglio- 
ramenti , può essere operativo , ed effica- 
ce rispetto ai miglioramenti, ed accresci- 
menti naturali , intrinseci , industriali , c 
misti seguiti dal giorno del contratto fino 
alla pubblicazione della Legge del 1769. 
può essere ancora operativo , ed efficace, 
come è stato qualche volta opinato , ris- 
petto agl’ aumenti meramente naturali , e 
ai miglioramenti intrinseci seguiti dal gior- 
no della Legge fino al termine dell’enfi- 
teusi ; Sebbene a questa proposizione pa- 
re che faccia ostacolo la detta Legge, la 
quale vuole, che i miglioramenti, e. ac- 
crescimenti di qualunque . genere fatti 
dopo la sua pubblicazione siano sempre 
nel patrimonio libero delV enfiteuta-. 
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Onde in ciò mi rimetto all* uso, e con- 
suetudine, e a quanto ho accennato nelle 
Sezioni precedenti IX, e X. Rispetto 
poi ai miglioramenti , e accrescimenti se*^ 
guiti per opera , e fatto dell’ uomo dopo 
la Legge , non può essere operativo , ed 
efficace un tal patto , se non per la rc^ 
versione di questi miglioramenti,' e accre- 
scimenti in natura soltanto, ed in specie, 
coir obbligo alla Manomorta di pagarne 
il prezzo all’ enfiteuta, o ad altri suben- 
trati ne’ suoi diritti , come' parimente ho 
accennato nelle precedenti Sezioni IX» 
e X. 

Prescindendo dalle' nostre Leggi di 
Ammortizzazione , il patto della devolu- 
zione del fondo enfiteutico al padron di- 
retto con tatti i miglioramenti anche di 
gran valore dopo esser terminata 1’ enfi- 
teusi , è suscettibile di due interpetrazio- 
ni . La prima che debbano tali migliora- 
menti acquistarsi dal padron diretto, ma 
con doverne pagare il prezzo all’enfìtcu- 
ta , o suo erede ; La seconda che debbo- 
no al medesimo padron diretto acquistar- 
si liberamente senza alcuna refusione di- 
prezzo . La prima intelligenza procede, 
nelle locazioni , o enfiteusi ' improprie , 
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nelle quali si paga un canorre o eguale , 
o poco inferiore ai frutti del fondo : La 
seconda può aver luogo nelle vere , c 
proprie enfiteusi , nelle quali pagandosi 
un canone tenue assai minore 'dei frutti 
del fondo , pnò credersi apposto come 
-parte-di prezzo il patto della reversione 
del fondo medesimo con tutti i miglioju- 
menti anche insigni . Ma questo patto 
quando è stato concepito semplicemente, 
cioè senza 1 ’ espressa promessa di fare 
tali miglioramenti, non obbliga V enfiteu- 
ta , ed è in suo libero arbitrio di farli , 
o non farli , e perciò come dipendenti 
dalla sua mera volontà non possono con-< 
siderarsi come parte di prezzo della con- 
cessione enfiteutica (19)* 

Prescindendo ancora dalle nostre Leg- 
gi d’ Ammortizzazione quando vi sia 
questo patto della devoluzione dei mi- 
glioramenti anche grandiosi al padron di- 
retto , quelli che far si dovevano per leg- 
ge del contratto non passano, durante I’ 
investitura, nell’ erede del migliorante, 
ma bensì nell’ ulteriore investito ; Di 
quelli poi unicamente dipendenti dall’ ar- 
bitrio del migliorante , devesi il valore , 
o prezzo rifondere ai di lui eredi dacbi- 
t. 2 h 
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unque acquista il livello, computato il 
pericolo più , o meno grande , della de- 
voluzione al padron diretto di questi vo- 
lontari miglioramenti , i quali restano , è 
vero , nel patrimonio dell’ enfiteuta , ed 
appartengono ai di lui eredi , e creditori, 
ma non perpetuamente, ed irrevocàbil- 
mente, bensì risolubilmente fino a tanto, 
cioè , che non si verifica il caso della 
pattuita devoluzione (ao). 

Stante il medesimo patto della re- 
versione al padron diretto di tutti i mi- 
glioramenti , resta 1 ’ enfiteuta privato dei 
miglioramenti , anche insigni , e grandio- 
si , a differenza del caso , in cui nel pat- 
to della reversione manchino espressioni 
generali comprensive di tutti i migliora- 
menti , mentre allora la caducità non por- 
ta seco se non la privazione dei miglio- 
ramenti , che sono di tenue spesa , e se- 
condo la natura del fondo livellario (2 1 ) . 
E il patto della reversione con tutti i 
miglioramenti anche grandiosi, ed ecces- 
sivi , investe , quando manchi una con- 
traria espressa dichiarazione,- tanto il ca- 
so della caducità colposa, quanto il caso 
della terminazione dell* enfiteusi, massi- 
mamente essendovi delle parole , che ad 
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ambedue questi casi si -riferiscano (a a) . 

Per ciò poi*, che riguarda la liquida- 
zione, c refezione dei miglioramenti, la 
regola legale è la seguente . I migliora- 
menti necessarj sono refettibili in quella 
somma , che si prova essere stata spesa 
nei medesimi . I miglioramenti utili soik> 
refettibili nella somma minore fra lo spe- 
so , e il migliorato, avendone il debitore 
r elezione . I miglioramenti voluttuosi 
non sì' pagano , ma possono togliersi sen- 
za danno della posa migliorata ; ma se 
questi miglioramenti aumentino il prezzo, 
e la rendita del fondo , come succede al- 
lorché son fatti nelle case destinate a lo- 
carsi , allora sono èssi pure refettibili a 
somiglianza dei miglioramenti utili , nel- 
la minor somma fra Io speso , e il miglio- 
rato; Concorrendo specialmente la circo- 
stanza di essere stata erogata nei medesi- 
mi una non piccola somma col consenso, 
c permissione del locatore (23). 

Devcsi per altro provare dal miglio- 
rante , anche secondo il disposto delle 
Leggi Romane , lo stato antico , e mo" 
derno del fondo insieme collo speso, e r 
migliorato, esclusa - qualunque inutile vo* 
lnttuGsità> c ciò alP effetto che il padro"’ 

h a 
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nc del fondo medesimo abbia la notizia i 
c la libertà di rifare al migliorante il 
meno fra la gnantità dello ^eso , e la 
quantità del migliorato (24) ; E nel dub-^ 
bio si presume die tanto sia lo speso , 
quanto il migliorato (25), 


(1) Bcro qii/tst. 96. in princ. Ncitt. egns, 601. 
num. 5. lib. 3. Ludovic. decis. Beras. 34. num. 3. 
& seq. Alcuni però dicono, che tali miglioramen* 
ti naturali spettano al Vassalla, o sia al Padro- 
ne dell’ utilità, e all’ Enliteuta, [Bero d. quasi. 
96 num. a. Si veda la citata dee. 34. num. 4. cor. 
Ludovic. e la decis. 4. num. 9. ‘tir seq. pari. 19. 
tom. I. recent. 

V alluvione succede non tanta per accresci- 
mento, quanto per decremento, vale a dire, non 
tanto, se il Fiume, o Lago ponga, ed aggiunga, 
quanto se a poco a poco decresca , e retroceda , 
Bota Rom. in recent, decis. eoa. num. 8. part. 15. 
Senen. Alluvìonis 39. Julii 1699. !§■ ^ guanto av. 
V Audit. Andrea Farsetti. 

(3) Leg. §. Generaliter ff. de impens. in reb. 
dotai, faff. Boer. dee. 44. num. 7. Ludovic. d. dee. 
num. 8. ove che il miglioramento allora si dice 
a perpetua utilità, quando la qualità della cosa 
è mutata, e la sua bontà accresciuta. 

I migliorameati fatti dall’ Enfxteuta, o Condut- 
tore a lungo tempo, a differenza di quelli fatti 
dal Conduttore a' breve tempo, si considerano co- 
me stabili, e compete sopra di essi 1’ immissioiit 
all’ Enfiteuta, essendo questi, benché rcsolubil- 
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34. §. 3. num. 2^. ^ seq. Fiorentina FideicommissL 
da Oncellixriis €>* Immissiónis lo Martii 12 ZS' §» 
83. in fin. av. V Audit. Maccioni Relat. 

{$) P-fg- Domani Cod. de rèi vindicat. & Legt 
Piane ff. de petit, hdred. Ludovie. d. dee. nam. 1 3. 
Al. Conduttore migliorante eompete il diritto di 
rineteré P importare dei thiglioramenti necestarj» 
ed utili, che ha fatti nel Pondo locatogli, Leg, 
Dominus 57. §. In cohduffo ff. locai, avéndo a tale 
effetto r azione ex ootidaSot e ancora 1* aziono 
negod,oruìn gestorum, e , competendogli inoltre pee 
il ,sùo rimborao la ritenzione non solo del cano- 
ne, ’a forma del Testo nella Log. (^lonus 63. ff, 
locai, ina ancóra' dello stesso Fondo migliorato» 
Pacion. de tocàt. cap.'-34' §• nudi. 49.' à" ie q<l. 
yedasì la Fiorentina Melióramentorurti 20. August. 
Ì2Z9\§‘ Passando', e seg.' av. P Audit. Giuseppe 
Finci. ' ' 

' Al ^Conduttore , 6 non al Locatore spettar dee 
la percezióne dei frutti deriVànti dai miglioramen- 
ti stati fatti nel Fondò locato dallo stesso Con- 
duttore, Pisana Melioramentofum, ilt Fruduum 29» 
5ept.' ì7i;8. jeà:, 3 . 52. e seg. e §. 66. av. gli 

Auditori Bizzàrrini, Baldigiani, è Soldàni Benzi . 

■'■(4) Ì)iff. L^g. 3. in fin. ff. de itnpéns. in reb» 
dot. Jailf. Ù in Leg. FruBus ibiq. glosl iti verb. im* 
pensarùnt ff. éod. tit. Roland, cons. 38. num. 20, 
ìib. 1. Ludovìó. d. dee, ntim. ié. 

(3) Leg. Quod di citar §. Utilés, & Leg. Uti^ 
li'utn ff. de impens. in reh. dotai, faff. Bartol. in 
Leg. In fundó num. 7. et 8. ff. de rei vindlc. Boef.. 
deóis. 44. num. 8. Ludavic. ibid. nani. 14. et 15* 
ove che se il Padrort diretta fosse ricco, e voles- 
te pagar la stima dei migiiorameatli non si do- 
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y^'ebbe stimar 1 ’ EdI/ìzio come intiero, e Incorrot- 
to, ma come varrebbero i materiali' da esso se- 
parati I 

. . _ (6) Predii Balneas cum seq. ff.^de legai. 
^.,E^o d. (piasi. 96. num. 4. idem Ludovic,'’ d. dee. 
A 4 , num. 17. ...... , . 

Le piccole spese, e ì piccoli miglioramenti noti 
ai ripetono, quantunque . fossero stati fatti, in un 
ridondo, starile» ® infruttifero, Fiorentina i ' seu Pi- 
sana Jmmìssionis *9. Sept^ 1769. §. Aud. 

miveui^ ■' ' • ; 

(7) 15 cro 'quasi. 19. JùVClar. in lib. sentènt. 

Emphyteusis quasi. 45. Ludo-sic. ibid. num. 18; 
& seq.,o\p tncfitamente rigettasi 1 * opinione del 
Bartolo, in d. Leg. In fundo 'ff. de rei vindìc. num 
8 . il quale sostiene che rispetto a questi' miglio- 
ramenti anche il pessesser dì buona fede noh 
possa dedurli, ma debba compensarli coi frutti'^ 
Di tali miglioramenti utili consistenti in pianta- 
zioni di viti, ulivi, e altri utili alberi, è tenuto 
il Padrone a pagarne il valore all’ Enfìteuta , re- 
lativamente però al tempo, in cui si restituiscé 
il Fondo migliorato, lion gih relativamente al 
tempo del suo miglioramento, Roland. cona.'uS. 
num. 14. ^ cons. 30. num. 6 ,' Uh. i. Capyc. Latr. 
dee. 93. in fin. Ludovic. ibid. num, 25. 

{$) Roland, cons. 28. num.'ai. & seq, Boer. d. 
dee. 44. num. io. Ludovic. d. dee. num. ai. & seq. 
Vedasi la Ruota nostra nella Cortonen. Prati De- 
tmUionum super aditione hareditatis 14. 1731. 

<5. Deveniendo, av. V Audit. Venturini, ove che se 
le spese fatte in un Palazzo non siano meramèn; 
te voluttuose, ma lo rendano^ più prezioso, e con- 
seguentemente gli arrechino una perpetua utilità» 
devono rifarsi al Mi^lioranteT 
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(9) Beró qiust. p6. in fin. Guld. Pap. quécstt 
169. Menoch. de drbitr. lib. 2. cons. »lo. Ludovìc. 
d. dee. 24. nutn. 23. 

(10) Fra i quali il Polii, de locai, dissert. a. 
num. 60. torti. 4. 

(11) Si veda la fiorentina Èmphyteusis qtioai 
augumentum Fundi 4. Aprii. 1786. §. Molto meno 
av. V Audit. Brichieri Colombi fra le seleSior. dei. 
34, tom. 2, part. l. num. 13. c seg. 

(12) La medegima Decisione sei luogo citato. 
L* aumento del Fondo livellario, e del suo cano- 
ne può esser compensabile coi deterioramenti chò 
può esso risentire sella continuazione dell’ inve- 
stitura, Fiorentina Èmphyteusis super reservata li- 
quidatione canonis 4. Aprii. 1786. av. l' Aud. Bri- 
chieri Colombi fra le. seie tom. 2. pari. t. num. 
6 . ove si dice ancora, che 1 ’ Eniiteuta può ripe- 
tere i piiglioramenti grandiosi, quantunque aves- 
se assunta 1’ obbligazione espressa di migliorare 
il Fondo. Ibid. nutn. 8. 

(13) La stessa Decisione $. Ma. qualora num. 
s6. e 'la Blentinen. Melioramentorum 26. J_anitat‘. 
j 782. , Ut». V Audit. Fernaccini nel Tetor. Ombros. 
tom. la, dee. num. 3. e seg. ove che trattan- 
doti di miglioramenti fatti acanti la Legge del 
2 7159. non può 1 ’ Erede del Migliorante consegui- 
te la valuta di- tali miglioramenti. * 

(14) Fiorentina Èmphyteusis 9. Aug. 1791. §. 
Laonde av. V Audit. Maccioni, Fiorentina, seu Ca- 
stri Franci Uferioris Pretensa caduCitatis 6. Junii 
1792. $. 16. av. V Audit. Simonelli Relat. 

(15) Bonfin. de jur, fideicomm. disp. v^o. num. 
16. Fiorentina Fideìcommissi de Oricellariis , dr /rrt- 
missionis io.. Martii 1775. §. 72. av. V Aud. Mac- 
hioni Belai, e pienamente T ÀrretÌM hauieme^ 

h'fi 
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rK7»,‘ c“ Quindennlorvm 30. Sept. jrt; t. ap. 
V Audit Simonelli /JeZaf.''Sr veda 1’ Opuscoh Sez. 
XII. In ordine, e seg, e la Sez. IX. di queste 
Aggiunte, §. Colla mvdeshna , v scg. 

(16) Si veda il yòto decisivo delV Aud. Ubal- 
do Maggi nella detta Arrctina I.audcmidrum , & 
Quiridefiniorum del dì 18. Settemh. 1795. seguitato 
in terza Istanza dalla detta Decisione av. V Audit. 
Simonelli Rclat. 

(t^) Rota Rom. in ree. dee. 4. num. 9. & seq^ 
j'art. 19Ì. tom. T. la Ruota nostra nel Tesar. Om^ 
$ros. tom. 8. dee. '20 num 25. 

' (18) Bal i. cons. 23. man. 3, lib. 4. la detta 
Ruota nostra nel Tesar. Omhros. tom. 8. dccis. Siòì 
num. 25. e 26. e la liorentina Rcivindicationis , & 
Reinteg*ralìonis 2^.. Afaii' i ~8ó. §. ult. av'. V -Av&. 
id ora Audit. Angelo Telici Arbitro, ove distingue 
aumenti estrinseci dagl’ intrinseci, ed allega 
varie auttorità della nostra Ruota . ~ 

. L’ aumento intrinseco prodotto nel'‘t^ondi livel- 
la'! dalle' nostre Leggi frumentarie suòl desiUnersi 
dal tempo ih cui coll* abolizione della Con- 

gregazione dell* Annona , successa nel dì 34 'Ago>- 
sto del medesimo anno, vemie assicurato in •To'i 
scana il libero commercio anche esternò' dei pro- 
dotti della Terra,' che sebbene molto svincolato 
cglle Leggi del dì 15. Settembre 12<S6. 18. Sct^ 
tembre 1267., 3T. Ottobre 1268, e del dì 25; Feb- 
braio restava' non ostante vincolato da vàri 

provvedimenti annonari, e coartato nella sua es- 
trazione dentro certi determinati prezzi , inconci- 
liabili colla vera libertà, del commercio, ricono- 
sciuta poi per tutti utilissima , giacche nel tempo 
che aumenta le rendite' dei Proprietari, accresce 
ia proporzione anche i guadagni degli Artigiani, 
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come provai in una mia Memoria srajtnpata nel 
Tom. IV. degli Atti della R. Società economica di 
Firenze . 

(19) Fiorentina Melioramentorum aa. August, 

§• Dux profeto, Ù seq. av. V Audit. Casare- 
gi, ove si spiega, e dichiara la dottrina dol Va- 
lasc. de jur- emphyt. quxst. num. 9. Si. vecfe 
ancora il Donfin. de Jur fideicom. tit. 4. dìsp. 169. 
nUm. 19, '{b* scq. e la Blentinen. Melioramentorum 
s6. Januar. av. V Audit., Vernaccini nel Tes. 

Ombros. tom. 13. dee, 54. ; 

Sopra i miglioramenti, che per patto devono 
rirornare al Padron diretto al termùie dell’ Enll- 
teusi, il gius del medesime Padron diretto come 
anteriore prevale a qual-ùnque jus , e pecciò i 
creditori del Migliorante non possono. aver l’.ipo- 
téta sopra i pattuiti migliofamenti . Convien però 
distinguere, che trattandosi di miglioramenti in 
lina determinata quanrità’ri Creditori non hanno 
«opra di essi alcun diritto;, qualora non superino 
la quantità 'Convenuta; driversamente.se la 'supe- 
rino , perendo allora i Creditori sperimentar sull’ 
eccess» le loro ragioni, ed -ipoteche, come, fermò 
la Fiorentina: Hypotheca super melioramentìs 7. Sepu 
Ì7.31. per 'tot. avanti ì' Audit. Chv. Francesco 
Quaratesi.- ' l . .. ■ 

(20) La citata Blentinen. Melioramentorum aru 
V Aud. Vernaccini num. 3 Ó’ seq -Il pericolo del- 
la devoluzione dei miglioramenti suol valutarsi 
una terza parte ; somma , che nel caso della me- 
desima Decisione av. Vcrnaecini fa creduta troppo 
tenue per essere stata pattuita la devoluzione dei 
migliorainenti , tanto per caducità colposa , che 
per linea finita» come ancora, per esser ristretta 
la concessione a tre sole generazioni mascoline» 
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dclits quali vegliava allora la seconda; perlocliè 
fu accordato il frutto recompensativo sull’ impor- 
tare dei miglioramenti alla ragione del tre per 
cento r anno , conforme a questa ragione fu tas^ 
sato il frutto medesimo recompensativo nella Pi- 
sàna Aìelioramentorum y C* FruBuum, del dì Qp. 
Sett 1758. §. 54. e'seg. avanti V Audit. Giuieppe 
Bizzarrini . 

f2i) Bonfin. de Jur. fideicomm. disp. t 6 p. nuirt. 
4 -et 5, Rota Rem. in nuperr. tonici, decis. aa. n. 
20. et 21. e nella conferma toria impressa nel me* 
decimo tom. 7. decis.' num. 7. éf cor. Molines 
dee. 755. num. ad. & seq. tom. In questa ma* 
teria io penso che debba aver luogo 1’ equità, e 
il retto arbitrio del Giudice regolato dalle circo- 
stanze del caso, '6 dai principi di ragione, acciò 
uno dei contraenti non lucri troppo in danno 
dell’ altro. ■ • ! , . 

Nelle locazioni a breve tempo non vale II pat- 

to della perdita dei miglioramenti anche •modici , 
stipulato nel caso del non pagamento del canone 
per due anni, come decise la Ruota nostra nel 
Tesor. Ombros. tom. la. dee. 31. j* ♦ 

. (22) Fiorentina Emphyteusis quoad augumcn- 

tum fundi av. V Audit. Bruhieri Colombi fra le 
scleOior. dee. 34. num. 6 . & seq tom. 2. part. t. 
e 11 regolamento, e coalizioni da apporsi nei con- 
tratti dei Livelli Patrimoni Ecclesiastici dichia- 
rati esenti dalle Leggi d* Ammortizzazione', con Re- 
scritto de 30. Giugno 1783. ordina al §.■ XII. quan- 
to appresso « ivi » Tutti i miglioramenti che 
y) si faranno dai compresi di qualunque aatut 
M ra, e specie, ancorché grandiosi, ed eccessi* 
yj vi , e non connaturali al eootrafto di t Livello, 
» ritortteranao .nl respetclve Tairimonio Kccle* 
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^ siftitico Padrone diretto, ctfntoi n%l eim di de* 
„ Yoluzione colposa, che dì estinzione di linea, 
)) senza che ne sia stato disposto', ed il Patrimo* 
I) nio suddétto, e per esso il reipettiro Ammini' 
^ stratore Refio non sarà tenuto a bonificare 
9} somma alcuna per detti miglioramenti. » 

E così pure jprescrivono il ' Regelam'ènto , t fstra- 
ìàoni de' 29'.' Settembre 1224 - §• * 4 * concernenti 
i Livelli dellé Comunità, e Luoghi pii laicali del 
Distretto, e il Regolamento t e Istruzioni de’ •17. 
diagno 177^- risguàrdanti le Comunità, e Luoghi 
pii laicali della Provincia Pisana $. 9. 

’ (®S) fiorentina Melior<$^titorvm,flJÌ. Septti^. 
1748, .Hac igiturt à" seq. àv. t' Audit. Jàoòpo 
Agnini Aés, Circa' i miglioramenti latti nelle case 
quando sfanò utili, end; come debbono stimarsi, 
cioè sé unitamente, o separatamente .dal Fondo; 
e se nei miglioramenti fatti dal Possessore di buo> 
na fede attender, si^debba la regola del meno fra 
lo speso, e 'il migliorato si veda la P 7 orcntin« 
Àfelioramentorum^SL^. Novemh.' ì 6 ^a.' av. V Audit. 
Cammino Staccòll Ael. lA. dei Motivi 1T|. pag. 381. 
e la Piscien. _^AIeliora^ntorum JuUi- 121$. av. 
V Audit., AUssandró Belluzzi. , ^ 

Trattandosi de* miglioramenti fatti , nella casa 
indotta col' patto dì rimborsarsi colle pigioni , 
non può pretendetesi il fratto del denaro in essi 
erogato. Ma ciò non procede, allorché si tratta 
di raiglioramenTi, che aumentano la pigione,’ o 
canone del fondo locato, avendo luogo in questo 
caso la disposizione del Testo nella Leg. Curalit 
Cod. de aff. empt. che ammette il frutto rtcom-* 
pensativo^^,,veda la Pisana Loeatioms super fi u- 
Sibus melì^^mentorum 6 . Maii 17§(S. per tot, av. 
i' Audit, Machioni Relat. ~ , - - y 
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•' . f!orponen.*, Pr/it..DetreiBlQni\ni ^ super adi- 
zione hdtreditatis 14. ^eptenik 173 1. §. Venuti quia 
av. l' Audft. Ventanni. Si veda il Contrammotivò 
deir Avv..Cio. Paolo Ombrasi nella Pisana Melió^ 
ramentorunit Fruffuam tp. S'pttenU». 1758. id 
Causa Della Seta, e\Soldaini pag. 5. 

-Fulgin. de jur. emphyt. tit. de tndioràrti. 
qiidst. ’i. num, .7. ‘Fiorentina Aielioramentorum 20. 
Aug. 1779. $. F dò av. V Giuseppa Vinci. 

^ E Z rO.N E . XIII. , 

• /* • » f • ' . , ' * 

• ..... . : • 1 

DelV Q-ffrancaziotie dell* enfitèusi ; del 
.metodo per determinate il suo prezzo, 

. delle detrazioni che far si debbono a . 
i favore dell* affrancante ; se competa . 
la facoltà di affrancare dopo incor* j 
, sa la caducità ; se possa pt'esumef* 

«i V affrancazione pel centenàrio . 

• ■ jxon pagaménto del canone ; e in 
;■ 'quali modi far si possa l* af ' 
francazione dei pesi , ed oh* ^ 
blighi posanti sui fondi . , 
dei laici. 

A nimato sempre dallo spirito. di prò* 
muovere i yantaggj dell*. Agricoltu- 
ra , e del Commercio, vera, e perenne 
sorgente di ogni ricchezza nazionale , il 
gran Legislatore della Toscana Pietro . 
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Leopoldo procuro dì facilitare i mezzi , 
onde seguissero le affrancazioni de’lieui 
livellar) non solamente dei Corpi morali 
soggetti alla Legge' del 1 769 , ma ancora 
'dei Patrimòni 'regi , pubblici, e comuni- - 
tativi esenti dalla detta Legge , 'vedendo 
benissimo , ohe in virtù di queste affran- 
cazioni , per mezzo delle quali o si com- 
pra il dominio diretto , 0 si liberano i 
fondi dal peso dell’ annuo canone, dove- 
va seguirne la divisione delle grandi, ed 
incolte tenute in mólte più piccole , c frut- 
tifere possessióni , come pure seguir ne 
doveva 1’ aumento* delle famiglie laiche , 
le quali diventate proprietarie libere , e 
assolute , avrebbero con maggiore impe- 
gno , cd energìa coltivati i proprj fondi , 
ed aumentatane la rendita a vantaggio 
pubblico, c privato (i). 

Lasciò per altro il giusto , e religioso 
Legislatore la Chiesa , ed altre Manimorte 
soggette alla Legge del 1 769. nella* libertà 
di accordare , o non accordare ai respettivi 
livellar) 1* 'eflrancazioue dei beni di loro 
diretto dominio , talché o si trattasse di«af- 
francare il dominio diretto, o il solo ca- 
none , volle che tanto la Manomorta j 
quanto ii livellano ne convenissero fra. 
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Joro volontariamènte * conibrm© osservai 
nel mio Opùscolo alla Sezione XIJL §. 
Trattandosi. 

Esposi ancora in questo mio Opn- 
icolo nella medesima Sezione Nof. 8. e 
> segg. il metodo stabilito nei nostri Tri- 
bunali per ralutare più esattamente che 
sia possibile T* affrancazione del dominio 
diretto > il quale contiene varj clementi > 
o diritti tatti stimabili di prèzzo , che in 
sostanza si comprano da chi affranca) e i 
quali sono il diritto dell* annuo canone, 
il diritto del laudcmio grosso , e piccolo, 
oppure dei quindenn;, la speranza della 
reversione dei miglioramenti quando non 
resista il patto , o k legge , come ancora 
r altra speranza della devoluzione dei be- 
ni per i casi di caducità colposa ( 2 ). 

Non è però così facile la determi* 
nazione di tali diritti , e discordi su que- 
sto articolo si osservano le opinioni dei 
Forensi , avendo alcuni sostenuto , che il 
valore del dominio diretto dei beni li vel- 
larj debba fissarsi .n^lk sesta parte del 
valore dell* effetto , detratto prima il fon* 
do del canone , e di. ogni altro aggravio^ 
ed avendo altri creduto che deblw fìssar-v 
fi nella quarta, patte} ed altri anche nelr 
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la terza del valore del fondo , conje so- 
pra apparato; ed avendo altri finalmente 
rimessa la stima al prudente arbitrio del 
Giudice . 

Ma queste fra loro' discordanti opi- 
nioni sono state dai migliori Giuseconsul- 
ti conciliate colla seguente distinzione di 
casi . 

Se trattasi di livello perpetuo eredi- 
tario ) e perciò transitorio in qualunque 
successore > la cui durazione si valuta an- 
ni dugento , in tal caso il prezzo del do- 
minio diretto si deve valutare nella sesta 
parte della stima del fondo, detratto pri- 
ma il capitale corrispondente al canone , 
c agli altri gravami reali a forma della 
prima delle esposte opinioni. 

Trattandosi poi di livello tempora? 
rio , e concesso a terza generazione , la 
di cui durata si valuta anni cento , in tal 
caso il prezzo del dominio diretto si au- 
menta fino alla terza parte del valore 
del fondo come sopra appurato, giusta 
r altra opinione che abbiamo indicata . 

Finalmente ha luogo T ultima delle 
accennate opinioni , cioè si rimette la sti- 
ma del dominio diretto all’ arbitrio del 
Giudice, in tutti gl* altri casi, ae’ quali 
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si tratti di livelli di terza specie, 'i quali ' 
non appartengano alla classe dei< tcmpo- 
rarj , e durevoli fino a tre generazioni > 
nè air altra classe dei perpetui, e tras- 
missibili in qualunque erede de’ beni. 

In questa terza specie di livelli, che 
sono moltissimi, per regolare il retto ar- 
bitrio del Giudice, sembra che possa pro- 
porsi il metodo di fissare il prezzo- dell’ 
affrancazione nella quarta parte del va- 
lore di tutto il fondo, detratto però pri- 
ma il capitale corrispondente al canone, 
e agl’ altri gravami reali , prendendo co- 
sì una media proporzionale fra la sesta, 
c la terza, di cui abbiamo parlato (s). 

Questo sistema per altro suppone per 
necessario antecedente, che i livelli sia- 
no in qualche parte lucrosi al livcllario, 
e che perciò rimanga qualche sopravanzo 
nel detto fondo dopo avere assegnato il 
capitale all’ annuo canone , c agl* altri 
aggravj reali; In conseguenza un tal si- 
stema non è applicabile ai livelli perfet- 
tamente onerosi , e correspettivi , come 
sono quasi tutti i livelli de’ Luoghi pii , 
specialmente di moderna concessione; se 
pure da una nuova stima de’ beni livel- 
lar; non ne risultasse quel sopravanzo, 
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die non risalta dalle stime già fatte, nel 
(jual caso sarebbe applicabile anche a 
questi livelli il proposto sistema di adVaii- 
cazioiie (4) . 

Intorno alla questione, se fra le de- 
trazioni dovute al livellario alfrancante si 
debba far quella degl" utili , che esso a- 
verebbe percetro sopra 1’ avanzo del fon- 
do per tutta la durata presuntiva del li- 
vello , e qual sia il miglior sistema per 
eseguirne la liquidazione , convien fare 
le seguenti considerazioni relative spe- 
cialmente ai livelli de" Corpi morali e- 
senti dalle Leggi d’ Ammortizzazione, e 
concessi avanti 1" e])OGa dei moderni Re- 
golamenti a forma del Motuproprio , e 
annesse Istruzioni de* 2/^. Maggio 1783. 
de’ quali livelli si parlerà nella seguente 
Sezione. 

Tre pertanto sono i casi che posso- 
no verificarsi in questi livelli fatti antc- 
liormeutc all* epoca dei moderni Rego- 
lamenti . 

II primo caso che può verificarsi si 
è che la stima attuale del fondo non cor- 
risponda al capitale del canone , e degli 
altri diritti spettanti a forma del primin- 
vo contratto al padron diretto, e clic tlc- 
f ■ a . i 
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vono calcolarsi a di lui favore nella com- 
pra' che ne fa il livellalo per mezzo dell* 
affrancazione . 

Il secondo caso che può verificarsi, 
si è che la stima attuale del fondo cor- 
risponda agl’ accennati diritti domenicali, 
e che dia perciò un capitale precisamen- 
te corrispondente al canone , alle reco- 
gnizioni in dominum , ai piccoli laudc- 
mj , e alla reintegrazione della sesta li- 
vellaria quando sia stata in principio de- 
tratta . 

E finalmente può verificarsi il terzo 
caso , in cui la stima attuale sia su- 
periore agl* onerii,.phe porta seco il li- 
vello , o perchè il fondo abbia avuto dei 
connaturali aumenti o perchè i suoi pro- 
dotti nel corso del tempo , e per le va- 
riate circostanze siano cresciuti di prcz^ 
zo , o perchè stanti le specie , e i mi- 
glioramenti del livellario sia stato ridotto 
capace d* una maggior rendita a favore 
dei compresi dorante 1* investitura, e fi- 
nita questa a favore del padron diretto , 
a cui per convenzione debbono acquistar- 
si i miglioramenti. 

I primi due casi nulla possono inte- 
ressare la proposta questione , giacché 
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ncl:prinio> se .manca 1* avanzo del ton- 
do , e che questo non capace di da- 
,re un frutto corrispondente ai suoi oneri, 
% ben difficile che il livellarip voglia 
determinarsi all’ aftraucazione » c cosi da- 
re al padron diretto un capitale che non 
si trova nel fondo condotto ; E nel se- 
condo caso i rapporti de^ contratto sa- 
ranno sempre uguali attesa 1’ esatta coc- 
rispoodenza tra il frutto , e gl’ oneri , 
tanto se il livellario affranchi durante ,1’ 
investitura , quanto se 1' crede dell’ ulti- 
mo chiamato , a cui devesi la rinnova- 
zione , domandi di affrancare . 

Ma nel terzo caso i rapporti del 
contratto mutano di aspetto; Poiché se il 
fondo enfiteutico aia cresciuto di prezzo 
per qualche suo naturale aumento, o per 
li miglioramenti fattivi dall’ eufìteuta , 
tanto 1* uno , che gli altri non potendo 
secondo i patti della primitiva concessio- 
ne passare nel padron diretto, se non fi- 
nito il livello, ognun vede che se 1’ en- 
fi teuta affranca durante 1’ investitura vie- 
ne a pagare al padron diretto 1’ anmento 
naturale, o il miglioramento industriale 
del fondo in un tempo, in cui manca 
allo stesso padron diretto ogni diritto di 
poterli pretendere. ‘ i a 


\ 
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Per ridurre dunque alla giustizia un 
contratto di quésta natura, in cui T one- 
re, ed il lucro star debbono in bilancia 
fra i contraenti , deve fra le detrazioni 
di ragione dovute al livellario affrancan- 
te , annoverarsi quella ancora del bonifi- 
co , o sconto per T anticipato pagamen- 
to che egli viene a fare dei migliora- 
menti . 

Difficile per altro,' e nplto intricata 
è questa operazione, e vai'j’ sono i me- 
todi praticati dai periti nell’ assegnare al 
livellario il bonifico, o lo -sconto del det- 
to avanzo trovato sopra la stima netta 
del fondo, che vuoisi affrancare. 

Alcuni hanno creduto che debba ab- 
buonarsi all* afliì’ancante una somma, che 
messa al cambio semplice del tre per cen- 
to , faccia col cumulo dei frutti’ nel tem- 
po, che tuttavia resta alla • terminazione 
del livello un prodotto eguale alla som- 
ma dei frutti , che il livellario dovrebbe 
I>crcipcre dall* aumento del valore attua- 
le del fondo , lasciando tutto il rimanen- 
te di questo in vantaggio del padron di- 
retto. ' ' 

Altri impugnando un tal metodo, e 
tenendo fermo il principio, che il livel- 


Digitized by Google 


‘lario non ba- credito, di, somma cena al 
tempo, in cui ..Unirebbe il, livello , ma 
bensì di certe somme ne* rè^pettivi anni, 
per i qi^i deios 'auràrc la concessione, 
hanno . immaginate) , il metodo di trovale 
una somma , la quale nuitamente al firut* 
to.del tre.per. iCC^to, dia all* enfìteuta an- 
nualraenSR il . lucro > che ricava , dal fon- 
do , che, tien6j a liì^clló fino alla termina- 
zi/One :del tempo,,., che deve,' goderlo; e 
questa, ^mmaf tòlta .dal valore , del fondo 
lasci Min-, residuo , .da' cui possa ricavare 
il padroni diretto 1’, importare degli annui 
canoni nssatì , ed, inoltre al terminare del 
liyellp una porzione , la quale equivalga 
al, prezzo, del fondo , che và a ricadere 
colla, cumulazione dei frutti , e' questo re- 
siduo, essi dicqnp,,che sia il ‘Vero prez- 
zo dell* ntfranckzione V5I . ’ . 

, . La detrazione poi della , quarta li- 

vell^ire. , òioè della quarta parte del prez- 
zo r^iduale , che deve farsi a favore del’ 
compratore delle ragioni, livellarle ’, dopo 
fatte tutte le ^Itre detrazioni, conforme 
si\è dettò nella' 5*ezw7ze XI noA deve, 
aversi in 'considèrazioue all* oggetto di 
determinare il valore del dominio diretto 
nei casi di affrancazione, cessando in qnc« 
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,^ 34 ’ . . „ , 

sti* ogài distinzione 'dr dòniìhiò ufilé', che 
v'à a "riu airsi ài diretto, erf ogni pericolò 
di devoluzione rie* Lèni"; il efhe nói! prò-' 
cede nei Casi rii vendità d’elite ragiòrii li-s-? 
vellarie ;f>er il pericolò 500 ^ 1 * 0 ’inerefite^ 
alla natura de* beni enfiteiltici j cTié'^ìeJfti- 
si devòlvano al padrori' diretto , ò* ]^er an-» 
tlcipatà estinzione di linea ;‘ o ifiatì-’ 
canza nel pagamento Mei* catióni , (^i 

Qui conviene avvertire’, che * lar 'Àf*- 
cóltà di affrancare può solo dofflartdìi'r^V 
dai compiasi nel livello l ‘é da quelli CHé. 
lie hanno ótteuuta la rinhòvazióne , ‘ nbn^ 
già da quelli , che noti sorto stati per an^*" 
che immessi al possessò del livellò , e 
lion hanno ancora a'cqilisfàto il' dominio’ 
utile ; Nè questa facoltà "di aflh’àncilré fa- 
degenerare il livello in compra’', ’e' véiiif’ 
dita se non quatìdo è stata dedotta àll^' 
esercizio (7); In Conseguènza lion può 
còmpe'tére il diritto di 'affràncarè à chi-'' 
nrique cplpósainentc ; e senza meritare 1*' 
equitativo rimedio della ptìrgazìófié della* 
mora , ,è incorso nella * Caducità per 
ragione', che quando' è' té'rminatay éd ’e^j 
tinta r enfiteusi , deye'^ dirsi àncora ieì'^’ 
minata, ed estinta qualunque facoltà, o 
>atto di alìrancare Cssefido questa - facci- 
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va del contratto enfìteutico (8). 

Diversàtnente però dovrebbe dirsi 
quando il’^tto di affrancare fosse stata 
convenuto <’ iti uii Contratto diverso:» ■talché 
si scorgesse non èsser • correspettivo al 
contratto di livello i oppure quando a 
questo contratto livellare precedesse un 
contratto di vendita col patto 'di affran- 
care » o redimere » mentre allora benché 
resti terminata , ed estinta 1' enfiteusi » 
può non ostante 'durare il patto di af- 
francare considerato come parte della 
vendita » non della enfiteusi (9) ^ 

Chiunque poi pretende pel non pa- 
gamento centenario del canone di far pre- 
sumere 1* affrancazione del livello » è te- 
nuto. a provare » che il canone mai sia 
stato in détto tempo pagato > e mancando 
una tal giustificazione » fèsta di niun va- 
lore la ' centenaria ' iìoil solo allegata in 
forza di prescrizìtme »' ma anche in forza 
di presunzione di qualunque miglior tito- 
lo; Ma provato che sìa il non pagamen- 
to centenario del canone, 1* affrancazione 
deve onninamente presumersi, tanto più 
che oggigiorno è invalsa nel nostro Foro 
la massima -, che. la centenaria escludo* 

* 4 
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fjìialuxiquc titolo } e qualunque contiaria, 
prov.i (io). 

«ùbiSi è detto di sopra affranca- 

E.ioì»e jlc’ beni livellar], e siiiji^i di diret- 
toi donpnio delle Mapiinor,te 4 jpcnde dal- 
la. co^wcnzione delle, parti , e così è libcr 
ra .iulle medesime avanti,' pile esse ne con- 
vengano ; L’ a d'ran Dazione poi dei fornii 
propri dei liwci obbligati , ed ipotecati, 
per la soddisfazione di legati, e, cause 
pie rimane in. libertà dei laici il farsi.,, o 
non farsi; ma quando^essi; vogjino affralir 
care , le Manimorte non possono negarlo, 
essendo rispetto ad esse necessaria 1’ af- 
francazione in forza della Legge del 1769 
al 'XXIV. Anche il possessore laico 
d’ un livello di diretto dominio di Ma- 
nomorta ha la libertà, di affrancare il suo 
dominio utile non dal peso dpi canone , 
ma dal peso diverso c]|^ legati, e , causo 
pie;., e questa medesipia , -libertà compete 
ancora all’ alienatari,Qa„<^- cessionario del 
dominio utile, cui sia addossato ol- 
tre.ùl pagamento del canone, 1’ onere an- 
nuo, di celebrazione di Messe , o di altra 
opera-pia, come dispone la stessa Legge 
al- detto §. XXIV , e spiegano le Istru- 
%ioni.A\ì\Art* V. §. 21, e come si dis- 
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se nel nostro Opuscolo Sez, XIII. §.* D., 
affrancazione . ' 

Questa affrancazione di legati annuì» 
ed opere pie è un . contratto correspetti-j 
vo , ed «oneroso » .e può farsi in più mo-, 
di . I. Col trasferire nella Mano morti^ 
censi , lupglii di monte , o crediti pubbli; 
ci esistenti in Toscana ? che siano capaci, 
di conguagliare col frutto quello che an-. 
nualmente veniva pagato ; e per questa 
traslazione non vi è-/bisogno della graziai 
d’ ammortizzazione 0 giacché la Legge- 
dei 1769. al §. XVII. concede alla Ma-, 
nomorta la piena facoltà di acquistare, 
per titolo oneroso,, e c.orrespettivo qensii 
luoghi di monte, ed.altii crediti pubbb-^. 
ci. IL Col consegnare un ..fondo stabile 
libero capace di affVanca^re gl* obblighir 
suddetti di annui, legati, ed opere, pie; 
ma per trasferire questo fondo nella, Ma-- 
nomorta e necessaria la Grazia Sovrana 
che deroghi alle Leggi d* Ammoitizza-. 
zione , le quali vietano ad essa questa 
sorte di acquisti anche per titolo onero- 
so , e correspcttivo , III. Coll* assegnare 
alla Manomorta un fqndo livellario , i.l 
quale col canone calcolato colle debite 
considerazioni, sia .capace ad affrancarci 
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detti 'annui pesi, ed obblighi; Ma in que- 
sto caso , qualora non siavi una espressa 
licenza sovrana , non s* intende max tras- 
ferito nella Chiesa , o altra Manomorta 
oltre il dominio diretto , anche ìì domi- 
nio utile , colla facoltà di potere , finita 
la concessione , ammensarc il fondo enfi- 
tentìco; avendo il Principe stabilita, e 
seguitata sempre la massima fondamentale 
d’ impedire 1’ acquistò di' beni stabili al- 
la Chiesa , di conservarne il possesso nel- 
le mani dei laici, e di restituire alla cir- 
colazióne , ed al commercio anche ‘ i beni 
di diretto dominio delle Manimorte . E 
quando per ottenere 1* effetto dell’ af- 
francazione ) basta di autorizzar la Chie- 
sa' ad acquistare' il dominio diretto per 
r esazione dei canorii^ in luogo dell* an- 
nua . prestazione i che venivale pagata , 
non vi è bisogno alcuno i e ragione suf- 
ficiente per autorizzarla ancora ad am- 
mensare il fondo livellario in casa della 
sua reversione al padroh diretto (l i) ^ 
Questo passaggio del fondo livella- 
rio nella Chiesa > ’o altra Manomorta , 
per affi’ancare qualche annuo peso, ed ob- 
bligo , non sembra capace neppure di al- 
terare il diritto dei compresi peli’ origi- 
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ìiana concessione jazionata ' fatta ‘ avantì® 
r Editto del 17,69., a loro favore.!^ qu^-^ 
che Corpo morale esente dalle ieggi 
Ammortizzazione > non essendo necessarìoó 
, per il fine dell’ affrancazione di fer caih-^ 
biar .natura ai beni' enfiteùtici col , ridurli, 
rfllo stato di beni liberi , e allodiali , 
essendo verisimile , che il ' Sovrano Les-t 
gislatore abbia voluto in questo ' caso le-'* 
derc. il diritto dei. terzi, o.col privarli” 
dclla loro vocazione, o.col soggettarli ai, 
debiti contratti dai precedenti livellar; ( i ss) ^ 

si veda la Legge de’ 2. Marzo' 

24., e le Istruzioni per li Notai Art.' §. 2ó,' 
aeg., la Notificazióne' de’ 25. Settembre ' il 

Motuproprio, e Istruzióni de’, 24. Màggio 1783.'^ 
ìrRegolariienta de’ zd. 'Ottohfè 1715., hi Notifi- 
eaziòne de’ tf.‘ P'ebbrdìo 17 89.’, e il Mótujiropriò'' 
de’ To. Setttmbre dello «esso annò.-A queste v«it 
altre Leggi Leòpoldine ti aggiungano quelle ■ dii 
Ferdinando TU. de’ g. 'Maggio 1792.,^' e de’ sìt;* 
Maggio 1800.,^ alcune delle quali sono state- da 
• noi riferite* nell’ Opuifcolo in questa medesima- 
Sezione Xllt. nelle nòto, , ■ ‘ 

(•2) Vedasi la Ràppreséntanzà fatta al Frincì*’ 
pe dal Magistrato Supremo sotto dì 21. Giugni 
1782. da noi èscesamènte riportata nell’ Opuscolo 
alla detta Sezione XlIt. noi. 9; oVe al $. Pagand'à 
ti dice, che ì diritti domenicali fondati sulla spe- 
ranza delle (iaducìtà colpose, potendo queste non 
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accadere, sogliono y.^lata.t3Ì , secondo le -reo 
gole di’i;aglone.. . r 

] V affra'ntazion'e ‘del dónjinlo dIi‘etto è molto 
diversa jda^’ affrancazione 'del canone , e quando 
debba djrsi-aficaocato il canone,, e. non il domi*^ 
nip diretto, si veda la Roin Rom^^ in ree. pare, 
da. ^óó'. 'nuin.i'ìyà' seq. SI veda ancora su qtié-: 
sfi^fea'térM' la/Co/j^u/raa/oa^ déir Avv.^ Luigi Ro^ 
Tiérto Chlìtu'-oiiùitiin ht\i' Arr dina ' Empliyteusis qiBoa’à. 
ren.fi^'a^ioi^sypr^ldtioT:em, §. In- qutf iti termini ft seg,^ 
in Causa, CJùaromanni , Cardini, e Fraternità di 
Àrezzo. ^ . I- 

! ‘' (3) AhitàlRappresentithia $. Noi per altro, 
e se|f. ‘ove si- riporta una JDecisione' della Ruota.) 
Romana inf^ifolata-' Se/togaliiinf.r-ffiU;ji^{fvef^< ^onqriint. 
super detrazione del di 4. Ciiigno >i45* ov, il già 
Card. Bussi, nella quale si allegano altre concor- 
dante auttorità^ e si stabi^sce, per vera la, pre- 
messa distinzione, di casi .. . t 

j, (4) \>a medesima Rappfesimtanza , Quésto 

sis^a, CyS^., ,, ' i f r, ' ■ ' - 

- . (S) Sr veda la Recisione .del tficario Regio Pie^: 

tro ,Lami pra. Auditore nel Magistrato de’ Pupilli, 
Xielìz Pont^s ,^rje. Affrancati fnis, .& Calciilationis^ 
pretii 12. Apg. 179$. fra ìe^.seleZior. tom. 2. ree., 
dee. 20. ove ampiamente si ^rat^i diBl prezzo dell’ 
affrancaziope , e (^lle detrazipnl,dpviite a chi af- 
franca, in ordine ài Motupi^prio; e Istruzioni, 
de’ 24. Maggio 1783. rela.twe alle aftrancazioni 
dei Livelli contratti avanti .epoca dei .moderni 
Regolamenti, ,E. 4! $. 33. si, dice ^ che lo sconto 
deir anùcipato .pagamento sj vede approvato an- 
cora rispetto ai jCi vedili dello Scrittoio delle Reali 
Possessioni, con Biglietto della- Reai Segreteria 
della Corona, de’ 15. Luglio 1792., essendo stato' 
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fe^ocato il contràrio sistema tenuto in addietro 
fino all* anno 1291 • E al' §. 34. si avverte, che il 
■tonifico a favore déll'J' Affrancante della durata 
presunta della concessione',* e così il premio dell* 
anticipato pagamento si vede pràricato da diversi 
Luoghi pii. Comunità, ed Aziende Regie , ed ao- 
•cordato 'Costantemence dal Magistrato Supremo. 

'-Vedasi la citata Pappregentanxa §. Ma siccome ^ 
e 3 (g. c quanto si trova in fine di queste note. 
'(ó) Mohtis San ffi Sabini Prat. Lasionis 6 . Sept. 

*5 ® Jv.'/’ Auà. Raff'aelli Relat. fra 

le selefìior. in ree. toni. a. dee. il. 

(7) Fiorentina Emphyteusis 9, Aug. 1791. $. 
Ma' compariva y e seg. av'.^ l' Audit. Maccioni Relat. 
e la Fiorentina, séu Vallis NebuLtc Annui onerisi 
& relevationìs 17. Mail 1784. §. 83. av. C Atidit. 
Vcrnaccini Relat. Può 'vedersi ancora la Ruota no- 
stra nel lib. dei motivi 69. pag, 189. sotto di 4. 
Dicembre 1587. ove che il diritto di affrancare 
non compete all’ estraneo, e neppure al Fisco. 

Il patto di affrancare apposto nell’ Istruraento 
di Livello, quando renda ereditario il Livello me- 
desimo , si veda il De" Luca de emphyt. disc. 5^. 
mm. 15. Merlin, dee. aio. Bicft. dee. 483 n. 31. 

(8) Carena resolut. 102. num. 33. & seq. Ho- 
dìerv. controv. Jor. cap.' ì. mim, 53. & per tot. oro 
si questiona , se possa esercitarsi , e in quali' casi 
il 'diritto di affrancare dal Livellario incorso nel- 
la caducità, e si fanno molte distinzioni . Si vede 
ancora il Franch. dee. 267. num. 6 . & seq. 

(9) Hodiern. d. cap. 1. num. 59. & seq. Caren. 
d. resolut. 102. loc. cit. Franch. d decis. 267. sub 
num. 4. Così , per esempio', se il Venditore d’ ua 
Fondo conducesse nello stesso tempo a livello il 
medesimo Fondo dal Compratore col patto di af» 
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francare, o redimere, in questo caso un tal pae- 
;tO:. dovrebbe dirsi per volontà dei Contraenti piut- 
tosto correspettivo al contratto di vendita, che al 
contratto di livello, e come separato da questo 
contratto potrebbe farsi valere non ostante la ca- 
ducità incorsa ; il che per altro non procederebbe, 
se la concessione livellarla fosse stata fatta, non 
del Fondo comprato, ma di un Fondo proprio del 
compratore, dovendosi in questo caso il patto di 
ai&ancare dir veramente correspettivo al contrat- 
to di livello. Hodiern» Caren. & Franch. loc. cit. 

( io ) La Ruota Rotiti nella JBononien^ Associa- 
tionit 7. Aprii. 1758. §. 4. e la Ruota nostra nel 
Tesar. Omhros- dee. 38. num. ai. e seg. tom. 3. Si 
veda la Consultazione del Sig. Avvocato, e ora 
Giudice nella Città di Siena Francesco M. Mori 
Uhaldini nella Fiorentina Devolutionis , in Causa 
Mori Vbaldini, e Rapini §. a8. e -seg. ove i con- 
cordanti . 

Da quali riscontri dedar si possa 1’ affrancazio- 
ne del Fondo enffteutico, si veda il Bcnfin. de 
jur. fideicomm. tit. 3. di»put. 109. num. 3. ove cita 
la Decisione dell’ Audìt> Farsetti nella Fiorentina 
Preda 30. Septemb. 1701. 

(i i) Col Rescritto de’ 14. Luglio. 1781. e coll’ 
altro de’ 24. Febbraio 1801. fu dichiarato che, 
ferma stante la qualità di Manomorta nella Chie- 
sa, la Grazia Sovrana deve intendersi limitata 
all* approvazione dell’ acquisto del solo dominio 
diretto del Fondo livellarlo , come se ne fosse 
stata fatta originariamente la concessione dalla 
Chiesa medesima. Si veda quanto fu questionato, 
C deciso nella Causa Nencini, e Tosi, e Chiesa di 
S. Felice, nella quale si trattava di un Livello 
ceduto dall’ Arte della Lana per affrancare alca- 
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Ili snoi annui obblighi verso la detta Chiesa ; E 
non ostante che 1’ Arte della Lana non fosse Ma- 
nomorta, e che perciò le competesse la libera re- 
versione del Livello , fu detto che questa rever- 
sione , o ammensazione non poteva dirsi acqui- 
stata dalla Chiesa . 

(12) Verte presentemente una tal questione 
in una Causa Rugginì , e Baglioni av, V Au lii, di 
Ruota Ubilio Maggi , essendo stata su tale articolo 
domandata 1’ interpetrazione del Principe , a for- 
ma della Legge del 1769. 

Sulla materia dell’ affrancazione scrissero prin- 
cipalmente Niccolò Puteo, che ne fece, un Trat- 
tato, e il Mongiorgi, che ne compilò esse pure un « 

Trattato in Italiano, che ha per titolo „ Tratta- 
to sopra li patti di francare, 0 sia di redimere „ 

E fra le Decisioni dei nostri Tribunali, non par- 
lando delle moderne, è da vedersi la Ruota no~ 
atra Uh. mot. 69. pag. 189. sotto il dì 4. Dece.mh. 

1587. e la Fiorentina AffrancatiotiLs 28. Novemb, 

1633. cor. Urgellin. 

Il Regolamento , e condizioni da apporsi nei con- 
tratti di livello dei Beni dei Patrimoni Ecclesia- 
stici dichiarati esenti dalle Leggi d’ Ammortizza- 
zione, con Rescritto de’ 30. Giugno 1^85. pu’ • 
blicaco ne’ aa. Ottobre susseguente prescrive quan- 
to appresso ai $$. 19. e seguenti „ ivi „ Averan- 
,, no i Conduttori, e Compresi la facoltà di af- 
ff francare i Beni livellar), pagando al-'respertivo 

Patrimonio Ecclesiastico Padrone diretto il capi- 
n tale dell’ intiero canone, per il quale sarà stato 
n rilasciato il Livello, sul ragguaglio del tre per 
n cento, senza poterne ripetere il laudemio pagato 
n in principio della conduzione livellaria, quale 
n resterà a benefizio del respettivo Patrimonio Ec- 
fi clesiascico Padrone diretto in correspettività del 
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» valore dei diritti che ad esso competevano du- 
n'rante il Livello „ 

„ Ma qualora il canone del Livello per riflessi 
particolari * sia stato stabilito in principio in 
n somma minore del fruttato, o della stima fatta 
» per la prima concessione, in tal caso dovrà con- 
« Venirsi fra 1 * Amministratore Regio respettivo , 

3} ed il Livellario del giusto prezzo dell’ affranca- 
» zione , salvo sempre il Decreto del respettivo 
33 Giudice, o Tribunale competente „ 

„ Nel caso poi che al principio della conduzio>’ / 
33 ne livellarla i Conduttori avessero pagata un 
33 annata di canone a fondo perduto in luogo di 
33 mallevadorìa , dovrà esser bonificata a quelli, 

33 che vorranno affrancare i Beni livellari , la sud- 
33 detta annata di canone „ 

„ Sarà ancora permesso di affrancare una parte 
33 solamente del Livello, colla condizione per al- . 

33 tro , che in questo caso si corrervi sempre il 
33 Fondo livellare, tutto ed intiero obbligate, ed 
3> ipotecato per la sodisfazione del canone rima^ 

33 nente fino a tanto che venga intieramente re- 
33 dento, o affrancato, e allora solamente il Fonda 
33 si abbia per venduto liberamente , ed intiera- 
33 mente a favore degli acquirenti , e liberato da 
33 ogni azione, ed ipoteca competente al Patrimo- 
33 nio alienante „ 

„ E per facilitare T aflfraneazione dei Livelli 
33 predetti* il Patrimonio Ecclesiastico respettivo 
33 concorrerà alla metà della spesa degli atti che 
35 occorreranno per T effetto sopra accennato „ 

Su questa medesima materia dell’ affrancazione , 
e suo miglior sistema per eseguirla, crediamo op- 
portuno di qui riportare intieramente la Rappre- 
sentanza fatta al G. D. Pietro Leopoldo dal fu abi- 
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lisslmo Calcuktore C/o. Caspe/o - Kindt nel ,tì i 6 . 
Giugno 1788. nella quale si fissa un metodo più 
semplice per le affrancazioni dei Livelli dello Scrit- 
toio dell’ Ordine Militare di S. Stefano; qual me- 
todo fu adottato coll’ aggiunta , che fosse permessa 
r affrancazione anche al. terzo possessore dei Li- 
velli a terza generazione, ed a quello della dispe- 
rata continuazione della sua linea nei Livelli per- 
petui , con abbuonare ad ambedue un dieci per 
cento sopra 1’ avanzo , detratto il fondo per T af- 
francazione del canone. 

„ Altezza Reale, 

„ Con Biglietto della Reai Segreteria di Stato, 

^ del dì 30 . Maggio p. p. V. A. R. ebbe la degna- 
n zione di comandarmi, che io prendessi in esame, 

„ se il sistema adottato dallo Scrittoio dell’ Ordina 
di Stefano per le affrancazioni de’ Livelli a 
n terza generazione, per quanto. giusto , riesca per 
» altro troppa complicato, e tale da esigere una 
n non indifferente operazione di calculo in qua- 
lunqne benché puccola ailVancazione , se tra i 
j, vari sistemi introdotti in altre Amministrazioni 
iy ve ne sia alcuno più semplice,, e che si appros- 
f, simi alla giustizia, et uguaglianza. ' 

„ Perlochèi avendo diligentemente esaminato , 
y, tanto il sistema dello Scrittoio .dell’ Ordine , ' 

„ quanto ù. sistemi adottati da altre Regie, ePub- 
yy bliche Amministrazioni, cioè Camera delle Co- 
„ munità. Scrittoio delle Reali Possessioni, Speda- 
y, le di S. Maria Nuova, Spedale degl’ Innocenti, 
yy et Ufizio del Bigallo, sono in grado di .riferirs- 
„ umilmente a V. A. R. quanto appresso. 

- „ Che di due qualità ordinariamente sono i Li- 
„ velli di antica instituzione , che erano soliti farsi 
yy prima di quelli stati modernartieixte intrc«iotti da 
t. a ' K 
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ft dette Regie, e Pubbliche Ammitilstrazioni. 

„ Alcuni sono a linea perpetua del Conduttore , 
t) al termine della quale ritornano i Beni allivel- 
9) lati al Padron diretto, insieme con i migliora- 
3» menti , e questi si presumono di durata anni du- 
9} gcnto dall’ epoca del loro cominciamento. 

„ Altri sono a terza generazione , al termine 
3> della quale devono ritornare al Padrone diretto, 
t> pure insieme con i miglioramenti , e questi si 
ì) presumono di durata anni cento, parimente dall* 
9) epoca del loro cominciamento*. 

„ Tanto degli uni, quanto degli altri Livelli, 
9) quando il Conduttore progetta al Padrone diretto 
n la totale adrancaiione , qualora i medesimi siano 
9) di qualche oggetto, perchè non resti defraudato 
99 il dominio diretto necessariamente devono farsi 
9) le stime di quei Beni di cui si tratta per mezzo 
9j di Periti Scimatori, muniti dell’ opportune, e ne» 
9} cessane instruzioni concordate tra le Parti. 

„ Fatta che hanno i detti Periti la loro stima , 
9) da essa risolta il valore di quei dati Beni nello 
9) stato in cui sono presentemente» dal quale de* 
90 tratto il fondo , sì per 1’ annuo canone , che per 
9) quant’ altro sia di ragione, resta il quantitativo 
9) di c.ò che al tempo della reversione verrebbe a 
f) passare nel Padrone diretto, e che oggi si tratta 
9» di affrancare. 

„ E siccome chi affranca paga oggi il prezzo di 
99 un Fondo che non sarebbe per tornare al Padro- 
99 ne diretto, se non dopo una serie di anni, però 
9) è di ragione, che chi ne anticipa il pagamento 
19 goda del benefizio dello sconto, il quale in sìmi- 
99 li casi si considera in ragione di scudi tre per 
99 cento r anno . ^ , 

„ Due maniere di sconti si praticano in Tosc^> 
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^ na> cioè lo sconto'a capo d* anno, e lu nevato 
„ semplice. Tra i resultati di es« vi è una notabl- 
n le diffeienza, poiché se uno deve avere da un 
)) altro tra cento anni la somma di scudi ceoro, 
,, se questo la paga oggi, mediante lo sconta a 
y, capo d’anno, salda il suo debito con soli scudi 
^ cinque, lire l. 4. -, essendo lo sconto a capo 
y, d’ anno una operazione diametralmente opposta 
yy a quella del cambio, e ricambio. E se deve gu- 
jy dere lo iconto semplice per detti scudi cento da 
ti pagarsi tra cento anni, oggi salda il debito, con 
yy soli scudi venticinque . 

„ 11 slstenaa che fu adottato dalla Beligiona di 

S. Stefano, allorquando furono introdotte le af- 
yy francazioni, obbliga certamente ad una non ia- 
y^ differente numerica operazione, essendo una co* 
yy sa di mezzo tra lo sconto a capo d’ anno , e lo 
yy sconto scmplicc i In esso a benefizio dell’ Affran- 
yy caiar.o si figura potersi rinvestire, tanti frutti di 
w quel danaro, che oggi paga per prezzo dell’ af- 
yy francazione, quanti costituischino la somtna di 
y, scudi cinquanta, che si potevano impiegare nell’ 
yy acquisto di un mezzo Luogo di monte; cosa che 
yy ora non si può più praticare, stante la seguita 
yy soppressione del Monte OSfcune , e solamente 
yy starebbe a vedersi, volendo'’t'ener fermo il detto 
n sistema, se detta somma, di scudi cinquanta po- 
yy tesse considerarsi impiegabile nella creazione di 
yy un censo; Ed intanto dalla Religione di S Ste- 
n fano , dopo un maturo esame fu adottato il si- 
n sterna predetto, in quantochè dagli Affrancatarj, 
yy e specialmente dal Livcllario Giuseppe Beoallini 
yy si sosteneva mordacemente 1’ operazione del ri- 
y» goroso sconto a capo d’ anno, il quale in simili 
y> casi, come troppo dannoso al Padrone diretto • 

K 3 


Digitized by Googlc 



14 ^ 

^ credo certamente che Vada tolto di mezzo, ed in 
)) svia vece tenuto fermo lo sconto semplice. 

„ Dunque se fosse tolto di mezzo lo sconto a 
9) capo d’ anno , siccome il figurato rinvestimento 
9) delli scudi cinquanta in un censo è stabilito a 
5} benefizio degli Affrancatarj di qualunque Regia, 
9) e Pubblica Amministrazione, lo sconto seraplide 
99, a me pare che potrebbe adattarsi al metodo che 
9) si pratica, sì dall’ Ufizio del Bigallo , che dal 
„ Regio Spedale di S. Maria Nuova, che ho vedu* 
9) to essere di facilissima inspczione , e molto con- 
99 sentaneo alla giustizia, ed uguaglianza d* inte- 
99 resse fra i Contraenti . 

„ Tanto il detto Ufizio del Bigallo, che lo Spe- 
99 dale di S. Maria Nuova, trattandosi di afiranca- 
99 zioni di piccolo oggetto , senza farne seguire le 
99 stime i si regolano nella seguente forma . 

„ Per esempio devono essi concedere 1 ’ affranca- 
99 zione di un Livello che paga di annuo canone 
99 scudi tre . Valutano tale affrancazione scudi cin- 
99 que' per ogni lira di canone, dimodoché forman- 
99 do li scudi tre lire yentiuna per la somma di 
99 scodi centocinqtte , ressa fissato il prezzo dell’ 
99 affrancazione . 

„ E nei casi, > i Contraenti voglino proce- 
99 dere alle stime , le che i Feriti stimino qualche 
99 cosa meno 1 ’ Effetto di quel che non fosse cor- 
99 rispondente al canone, procedono all’ affranca* 
99 zione, sul canone medesimo, considerando l’ini- 
99 piego del denaro a tre per cento. 

„ Essendo poi il Livello di oggetto, dopo la de- 
99 bira considerazione fatta al Fondo occorrente 
99 per la satisfazione deli’ annuo canone, pratica- 
99 no; se è per durare cento anni, di defalcare i 
99 tre quarti a prò dell’ affrancatario , prendendo» 
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„ il solo quarto per il dominio diretto, e tanto 
torna di fatto colla regola dello; sconto sempli> 
n ce, perchè scudi cento che uno deve avere tra 
n cento anni , mediante tale sconto a tre per cen- 
„ to, tornano oggi scudi venticinque. 

„ E quanto ai Livelli perpetui di durata anni 
„ dvgcttto , dopo la dovuta considerazione al fon- 
do del canone, sopra ogni di più prende il Pa- 
^ drone soli scudi sedici c mezzo per cento, ia- 
„ vece di scudi quattordici, e lire due, che do- 
vrebbe prendere, secondo le più sicure regolo 
,) di aritmetica , poiché lo sconto semplice d’ anni 
a dugento a tre per cento, fa residuare ogni cea- 
» to di scudi in scudi quattordici, e lire due. 

„ Vero è però, che in simili casi di alfranca- 
yy zione deve aversi sempre in veduta dall’ afFran* 
yf caute la durazione de’ Livelli, poiché parlando 
,y di quelli a terza generazione, (SO una, o duo 
yt di esse generazioni sono già passate, non si 
yy può più buonificare lo sconto dei cento anni, 
yy ma bensì di soli anni trentatre, e un terzo, a 
yy di anni sessantasei, e due terzi. 

„ E quanto agli altri a linea perpetua dovrà. 
yy r affrancante assicurarsi della possibile durazio- 
ne di essa per risentire meno danno sullo scou- 
„ to, e farne in suo pregiudizio goder meno che 
,, sia possibile all’ affrancatarlo , potendo accadere. 

che quelle date linee per la defìcieaza de’ sog^ 
)) getti siano prossime a terminare. 

„ In conseguenza di quanto sopra, quando la 
R. A. V. pensi . di torre di mezzo il sistema 
yy adottato dallo Scrittoio dell* Ordine di S. Ste- 
„ fano, mi sembra conveniente in suo luogo di 
yy surrogare come il più semplice, ed il più giu- 
fi sto quello che praticano il l^egio ^ ^ 

? a 

» 

I 
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^ Maria Wuova, e 1* Ufizio del Bigallo, che l»o 
^ di sopra accennato, ma però colle segaenti 
mltaziom . 

„ Pruno: Che dal Padrone diretto si abbia in 
^ vista rispetto ai Livelli a terza generazione, se 
n di esse ne sono terminate alcune ,• poiché se ne 
fossero già passate due, non crederei, che non 
dovesse permettere alcuna affrancazione , per- 
fi che da un giorno all’ altro, potendo natural- 
fi mente mancate 1’ ultimo fiato, subito si fa 
luogo alla reversione de’ Beni al Padrone di- 
K retto, da cui si possono alienare, all’ incanto 
,V pel giusto prezzo, senza sottoporlo a quei dan- 
,5 ni, che egli potrebbe risentire, sì dalle stime 
arbitrarie de’ Periti, che dallOc scontq sul rima- 
« nente di sua vita presunta; ed il simile cre- 
derei dovesse praticarsi anche rispetto ai Li- 
„ velli a linea perpetua, quando si vede, che la 
« medesima è prossima a terminare. 

„ Secondo: Che gli Affrancatati de* Livelli a 
terza generazione, quando sussisca al tempo 
„ della domandata affrancazione il primo Condut- 
„ tore, sull’ avanzo del valore de’ fieni, detratto 
' il fondo del' canone &c. prendesse il Padrone. 
,, diretto il quarto, o sia il venócinque per cen- 
,) to, e se per la deficienza di una generazione 
„ sono ridotta* a due , invece del venticinque, 
yy prendesse il trentatre, e un terzo per cento. 

Terzo t Che rispetto- a’ Livelli a linea per- 
yy petua mascolina , qualora esistino di quelle 
,j persone, ché facciano -^presumere la pro’pngazio- 
„ he , e durata della medesima , si prenda il se- 
,, dici, e mezzo per cento- per prezzo dell* affran- 
yy razione del dominio diretto, detratto il canone 
yy £{c. come si pratiu dal Regip Spedale di & 



< 




Digitized by Goog(e 


•s* ' ' 

)) Maria Kaova • e dall’ Ulixìo del fiigallo» 

„ E quanto a’ Livelli, il coi canone è di tifi 
piccolo oggetto, come essere di tre fino a sei 
scudi, crederei che »i potessè evitare la spesi 
f, delle stime, [e procedere all’ affrancaxione di 
' „ essi , considerando il Pondo a scudi cinque per 

,, ciascuna lira di canone, giusta il sistema che 
f) praticano^ il Regio Spedale di S. Maria Nuova» 
e r Ufixio del Bigallò suddetto. 

„ Ecco quanto' ho r onore di rappresentare al* 

^ la R.' A. V. mentre profondamente inchinati 
^ al Regio Trono le bacio la reai Veste. 

, „ Di V. A. R. . ^ 

ti Dal mio Sctittòio i6. Giugno 1788. 

„ UmilisS. Serv. e Sudd. 

> * ^ a Gio. Caspero Kindt . 

SEZIONE XIV* 

Del Livelli delle Manimorte privile* 
gioie i ed esenti dalle nostre Leggi. . 
d’ Ammortizzazione , e della diffe- 
renza che passa fra i Livelli con- 
cessi avanti ) e dopo V epoca 
dei moderni Regolamenti • 

D óPó dì avere iì Gràn-Oiicà Pietro 
Leopoldo restituiti alia libera cir- 
colazione i beni livellar) di dirette. do- 
Jtìiuio delle Manimorte dichiarate incapa- 
ci di acquisto j rivolse i suoi pensieri a 
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porre in 'còmmerclò i beni ancóra delle 
Maniraorte privilegiate , ed esenti dalla 
. 'proibizione di acquistare ' domandandone 
r alienazione , 1* allivella zionc , e 1’ af^ 
francazione all’ oggetto sempre utilissimo 
di aumentare il nnmeio,' e la prosperità 
delle famiglie laiche, specialmente rurali; 
Ond* è che si videro in poco tempo ric- 
che , e popolate le Città * c le Campar 
gne , contandosi oggigiorno- circa sette- 
centomila Possessori per un milione ' di 
abitanti (i) . 

Colla Notificazione pertanto de’ 20 
Dicembre 1769. fu ordinato, che tutti 
gli stabili, componenti il patrimonio riu- 
nito del Regio Consèrvatorio di Bonifazio 
si concedessero a chiunque ne facesse la 
domanda , purché non fosse una Mano- 
morta incapace di acquisto „ ivi „ là 
enfiteusi , ~o a livello come beni ap- 
podiatij e quasi allodiali a linea ma- 
scolina, di maschio in ù finito dei con- 
duttori , e in mancanza dei maschi 
per la vita, naturale durante delle - 
femmine nate immediatamente dalV 
ultimo maschio „ come al §. II. „ Con , 
accordare ai livellar j la facoltà di 
disporne, e con doversi intender che ^ 
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ahhìan dispósto noti, solo 'quando 
dei medesimi ne avessero fatta una. 


special, menzione per atto fra vivi-, q 
di ultima, volontà^ ma anche quando, 
ne avessero^ fatta una' obbligazione, 
generale de* beni , o una ^ istituzione 
universale , di erede , con dovere inol- 


tre detti beni conservare l[ ipoteca 
Stat,avi legittimamente impressa , da 
non 'risolversi per la te versione de*., 
beni al detto Conservatorio tanto nel] 
caso di linea finita , quanto nel caso 
di caducità „ cpme al §. III. „ Con, 
dover però in qualunque caso di alie-\ 
nazione che importasse traslazione di\ 
possesso in persone estranee non com-, 
prese nell* investitura tanto l\ alie-~ 
nante che V alienatario sotto pena., 
della nullità dell* attori rendere inte-^ - 


sa la Congregazione prò tempore di ^ 
Bonifazio dell* alienazione seguita , 
accio possa procedere alla nupvacon-'i 
cessione, cogli stessi patti, e co^ dizio- 
ni del primo contratto, e per lo stes-\ 
so canone , non già per lo stesso lau-d 
demio, dovendo questo nelle ulteriori^ 
investiture esser la quar:':a ./parte del, 
laudemio stabilito cLu principoi ^ §. 


i 
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IV „ 'Nel' caso poi di reversionè 
beni al Conservatorio padron diretto 
o per devoluzione colposa ^ o per Zf- 
nea finita'; sempre che non ne siasta^ 
to disposto dai compresi •t resta riser^ 
voto il diritto di rinnovazione a fa* 
vore di quegV individui ai quali 
compete di rapio7ie per lo stesso ca- 
none , e laudemio convenuto nella 
prima investitura ^purché oltre il vin- 
colo del sangue siano 'anche eredi in- 
testati'^ dell* ultimo compreso „ V. 

Piene permesso a chiunque sià\ di 
qualunque grado , e condizione non 
compreso nelle ^eggi delle Manimorte 
di presentare ai Ministri \dello Scrit- 
toio del 'Regio Conservatorio la sua 
offerta sopra qualunque casa > bottega^, 
e pezzo di terra staccato \ o unito 
con casa > sopra un podere solo, o so- 
pra più poderi riuniti insieme i ed 
addetti ad una fattoria , o sopra più 
poderi parte di una i e parte di altra 
fattoria'; o sopra una fattoria intera^ 
o più fattorie ; e dette offerte potran- 
no^ volendo presentarsi sigillate , e 
dirette alla Congregazione VI. 

I patti elle sogliono apporsi oggi- 
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giorno negl* istrumenti delle concessioni 
livellarle di questi, ed altri simili beni, 
sono , primieramente che il conduttore , 
c chiamati abbiano la piena facoltà di 
poterne disporre; che il medesimo con- 
duttore debba pagare* a titolo di laude- 
mio , ed entratura una somma eguale al 
canone convenuto ; che a carico dello stes- 
so conduttore ) fe compresi sia il paga- 
mento deir annua decima , o dazio , e* 
di tutte le gravezze, 'ed imposizioni or- 
dinarie ) e straordinarie ♦ pensate , ed im-’ 
pensate , solite , ed insolite , e tanto im-; 
poste , che da imporsi per qualunque ti- 
tolo', e causa, ninna esclusa, ed cccet- 
tnata ; come pure a carico del condutto-: 
i-e, e' suoi siano le spese occorse per 1*. 
ìstrumento , con doverne ' consegnare al. 
Luogo pio locatore, una copia autentica v’ 
che i compresi nel' livello debbano fare., 
ogni ■ ventinove anni 4* istrnmento di re^ 
cognizione in dominuui^ col pagare in 
tal atto una libbra di cera bianca lavora- - 
ta , o sua valuta in contanti, e riportare 
in detto istrumento i confini , c lo stato 
del fondo livellario, sotto pena della ca- 
ducità qualora intimati non* comparisseroi . 
che non pagando il conduttore , e com- - 
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presi il' canone' pattuirò 'pcr il corso 
due anni, 0 facendo tanto debiro , auclie 
interpolatamente , che ascenda all’ impor- 
tare di due annate di canone, s* inten- 
dano incorsi nella caducità, e consolidato 
r utile col diretto dominio a favore del 
Luogo pio , senza che possa esser luoga 
ad alculia purgazione di mora , alla qua- 
le il ' conduttore dee y rinunziare . Final- 
mente deve darsi , dal conduttore idoneo 
mallevadore pcr la. conservazione del fon- 
do , pagamento dell’ annuo canone , e 
piena < osservanza del contratto . 

.* Colle stesse vedute di pubblica eco- 
nomia , i e col sistema f presso a poco il 
medesimo fii dallo stesso Legislatore Pie- 
tro [^opoldo ordinata 1’ alienazione , al- 
livellazione , o afFrancafeione dei beni de- 
gl’ altri Luoghi pii laicali non soggetti 
alle Leggi d’i Ammortizzazione, come, 
pire delle Comunità, -.e delle Regie, e 
Pubbliche Amministrazioni,' ond’ è che 
spezzate le catene, > che vincolavano con 
privative , e . servitù questi beni , volle 
che se ne facesse ai. Particolaii 1’ aliena- 
zione, o allivellazione^ a piccole porzioni, » 
affinchè i meno facoltosi ancora potesse- ì 
yo attendeivi , e migliorata r6stas.«e la. 
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loro povera ’ condizione come apparisce 
da varj Ordini Sovrani , e specialmente 
dal Regolamento e Istruzioni ai Ma- 
gistrati Comunitativi del Distretto de * , 
129. Settembre 1774» e dal Regolamen-^ 
to , e Istruzioni ai ^lagistrati Comw- 
jiitativi della Provincia Pisana de' 17 
Giugno 1776. per mezzo delle quali fa 
stabilito quanto appresso „ ivi „ I. La 
concessione livellaria sarà fatta a fa- 
vore del conduttore , o conduttori , 
ed a loro linea mascoliria di maschio 
in infinito , ed estinta questa , a fa- 
vore delle femmine nate immediata- 
mente dalV ultimo maschio loro vite- 
naturali duranti solamente, e non più 
oltre col jus accrescendi tra tutti i 
compresi, H. I beni che saranno dati 
a livello si reputeranno a tutti gH 
. effetti di ragione come appodiati , e 
quasi allodiali X e perciò i livellarf -, 
e conduttori de* medesimi ne potran* 
no disporre per gli atti tanto tra vi- 
vi, che di ultima volontà. III. I li- 
vcllarj , e possessori di detti beni 
intenderanno che ne abbiano disposto 
non solo quando averanno dei mede- 
simi faj-ta' una special menzione negli 


i 
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"atti fra i vivi , o di ultima vólouth ^ 
ma. anche quando averanno fatta una 
obbligazione generale di beni j o una 
istituzione universale di erede, cd i 
suddetti beni sempre , éd in ogni ca- 
so , e tempo conserveranno V ipoteca 
una volta legittimamente impressa » 
■salvo sempre il canone della Comuni- 
tà , o Luogo pio da non risolversi 
per la reversione dei beni tanto nel 
vaso dell* estinzione della linea inve- 
stita, quanto nell* altro caso della 
caducità étc. „ 

Volendo però lò stesso Legislatore 
Pietro Leopoldo promuovere ancora, e 
facilitare la contrattazione , e le affran- 
cazioni dei beni concessi a livello dalle 
dette Comunità , Luoghi pii laicali , ed 
altre Pubbliche , eKegie Amministrazioni 
avanti T epoc^ degl’ accennati moderni 
Regolamenti mediante un sistema unifor- 
ipc, e capace di conciliare gl’ interessi 
delle respettive Aziende, e degl’ attuali 
Twssessori dei menzionati antichi livelli, 
lece pubblicare le seguenti Istruzioni ap- 
J>rtìvate con suo Motuproprio de’ a 4 Mag- 
gio 1783, e comunicate colla Circolare 
de’ 7. dei susseguente - Giugno „ ivi ,, 
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Venendo presentate suppliche per c<?s- 
sioni di livelli contratti colle ComU'‘ 
nità , e Luoghi pii laicali , ed altri 
Patrimonj comunicativi , come anche 
colle Regie , e Pubbliche Amministra- 
tdoni avanti V epoche dei jìioderni 
Regolamenti approvate da S, A. R. per 
i nuovi livelli delle preaccennate A- 
ziende , i Magistrati delle Comunità-y 
gli Amministratori <de* Luoghi pii i e 
Patrimonj Comunitativi y ed i , Capi 
delle altre Aziende suddette faranno 
determinare sullo stato attuale de'be^ 
ni y fatte le detrazioni y che saranno 
di ragione , tanto il canone » che il 
laudemio da pagarsi dal cessionario 
per mezzo di stime y e perizie regola- 
ri coll* intervento del decreto del 
.Giudice competente y per quello ri- 
guarda tanto V ^approvazione della 
nomina dei periti che dovranno ese- 
guim le stime , quanto ancora V au- 
tenticità y c convalidazione delle sti- 
me medesime . Ed in seguito sarà re- 
so conto nelle solite forme alla R. A, 
S. del resultato ‘per attenderne la ó’g- 
vrana Approvazione ,, Ed approvate 
che siano dalla prefata A» S. R» tali 
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cessioni sarà proceduto con i respet^ 
tivL ccssionatj alla stipulazione del 
nuovo contratto con i medesimi patti-, 
condizioni , e cautele , con i quali si 
celebrano gV istrumenti dei moderni 
livelli per interesse delle dette Azien- 
de secondo i nuovi Regolamenti'» 

„ Nei casi , ne^ quali venisse do- 
mandata V affrancazione dei livelli 
jcondotti avanti gV enunciati nuovi 
Regolamenti si dovrà colle medesime 
regole come sopra prescritte stabilire 
il valore attuale dei beni che si vo- 
lessero affrancare \ avvertendo che re- 
sti sempre consolidato V utile col di- 
retto dominio nella persona delV af- 
francatario , il quale come comprato- 
re di tutti i diritti-, ragioni-, ed azio- 
ni competenti al padron diretto sul 
fondo affrancato , verrà ad esserne 
V unico proprietario -, e sarà come ta- 
le riguardato -, e trattato a tutti gli 
effetti. Ed anche di questi affari do- 
vrà^ rendersi conto a S. A. R. nelle 
forme consuete per attenderne, simil- . 
mente la Sovrana sua Approvazione-, 
coll* avvertenza di jrferire se le, sti- 
me - del valore attuede .de*: beni , de*. 
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quali venisse • domandata V affranca- 
zione , siano inferiori al capitale sid 
quale 'si ragguaglia il canone . ' 

Convien dunque oggigiorno distia- 
•guere i livelli contratti avanti 1* epoòa 
dei riferiti nuovi Regolamenti Leopoldi- 
ni , da qiMlli contratti dopo una tal epo- 
ca. Questi ultimi sono liberamente alie- 
nabili ì c ccssibili , perchè ridotti non 
meno di quelli" delle Manimorte non e- 
fenti - alla natura di appodiati, e quasi 
allodiali . Gl* altri livelli poi contratti 
avanti 1 * epoca . dei* nuovi Regolamenti 
sono alienabili, e cessibili, purché sia os- 
servato il> prescritto delle riferite Istru- 
zioni del 1783. ■ ■ 

Queste Istruzioni non richiedono es- 
pressamente nè il consenso dei respettivi 
padroni diretti, nè quello dei successivi 
chiamati al livello , c ciò , cred* io, per- 
chè, volendo il Legislatore onninamente 
promuovere , c facilitare per l’ utilità pub- 
blica le cessioni ancora, c le affrancazio- 
ni di questi livelli antichi, non doveva 
farle dipendere dall* altrui consenso, che 
difficilmente , , e quasi mai sarebbe stato 
prestato, ma bensì dalla sua propria vo- 
lontà , e approvazione , avendo egli co- 
f . a Z 
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me Principe il sommo dominio , e '.tutela 
delle Comunità , Luoghi pii laicali , e di 
tutte le pubbliche Amministrazióni, 

Ma avendo il sOo Successore nel 
Granducato Fetdinctnd^ IIL fatte pubbli- 
care nell* anno 1792- due Leggi genera- 
li, colle quali fu ordinato doversi impe- 
trare 1* assenso degl* 'Amministratori de’ 
Corpi morali tanto soggetti , quanto non 
soggetti alle Leggi d’ Ammortizzazione 
in tutte le alienazioni del dominio utile 
dei loro fondi , colla condizione per al- 
tro , che non potessero gl’ Amministrato- 
ri, e Soprintendenti negare 1* assenso al- 
le domandate alienazioni, c cessioni li- 
vellane , nè alle stipulazioni dei contratti 
eoi nuovi acquirenti, conforme dichiara 
r nltima di dette due Leggi Ferdinandi- 
ne del dì 2 3. v’ Ottobre 1793. „ ivi „ 
5, Vuole , che V obbligo ingiunto ai 
livellari de' beni della Religione di 
S, Stefano ed altre pubbliche Azien- 
de di impetrate V assenso delpadron 
diretto per le alienazioni state fatte^ 
e che si facessero in appresso de* be- 
ni di diretto dominio di detti patri- 
monj , deva intendersi estesa anco ai 
livellari de' beni di diretto dominio 
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delle Comunità i dì Spedali^ Monaste- 
ri di Monache-, e di Regolari-, di Con- 
servatorj ^ e Behed^ tanto di Regio 
Padronato-, e pubblico-, che di Padro- 
nato privato '. Non potranno però 
Amministratori di detti 'Pntfnhord 

f ar V assenso alle dette alienazioni-, 
è di procedere alla stipulazione del 
contratto coi nuovi acquirenti „ Qoin- 
di ne avvenne,' cHe da moUi‘ possessori 
di tali 'beni fn qnest* ultimo Editto, le di 
cui parole sonò generali , interpetratò , 
che in rapporto ai Corpi morali esenti 
dalle Leggi d* Ammortizzazione patlasse* 
tanto dei livelli' di moderna , che di an- 
tica concessione'; Onde per toglier tntti 
gli equivoci vcrlne pubblicata sotto dì 9. 
Aprile 1794» la qui appresso Dichiara- 
zione „ ivi „ S. A. R. essendo stata 
injòrmata che alcuni possessori di li- 
velli di Spedali-, e di oltre pubblichè 
Aziende nannò preteso che V obbligò 
imposto agl* Amministratori dal 2V10- 
tuproprio de* 23. Ottobre 1792. di pre- 
star V assenso alle alienazioni dei be- 
ni di diretto dominio degli Spedali , 

€ Aziende predette si estenda anche 
ai' livelli ai antica concessione , e an^ 
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teriort alV epoca dei moderp,i R§gola^- 
menti , si è degnata, di ordiiiarey che 
i Soprintendenti di sinpli Luoghi pii-, 
e di altri Corpi morali esenti dalla 
disposizione della Legge de* p.Marz^p 
,1769. lufigi dall* aderire a simili is- 
tanze ,, abbiano anzi sempre presente-, 
che V obbligo di prestar V assenso nff 
termini individuati , nel citato Mota- 
prop rio del 1 793. . comprende; sedo i 
beni concessi a livello secondo i .mor 
derni Regolamenti -y E che rispetto al- 
le concessioni anteriori ai . medesimi 
devono osservare^ esattamente guanto 
fu prescritto dalle .Istruzioni appro- 
vate col Motuproprio de* , Maggio 
1783 » e comunicate ‘colla Circolare 
de* 7. Giugno susseguente, «.(a) 

Non osfante questa dichiarazione, 
che in ordine ai livelli antichi dei Corpi 
morali esenti dalle Leggi d* Ammortiz- 
zazione , toglieva il dubbio insorto sull* 
obbligo di prestar 1* assenso alle .cessio- 
ni, e alienazioni del dominio utile enfi- 
tcutico con alterazione ^egl’ originar; con- 
tratti, rimase 1* altro dubbio sulla sem- 
plice cessione delle ragioni livellarie du- 
rante il diritto dei cedenti} e senza alte* 
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raziojxe dei coofratti’ prìmltìvi', Onde ne 
nacque 'i* altra Notificazione, o Circola- 
re'^’ ii. Maggio dello stesso anno 1794 
concepita in questi termini „ Mentre 
l'cngct richiesto il cor2.se/250 alla sem^ 
plice cessione delle ragioni livellarie 
durante il diritto dei cedenti , e sen^ 
'2,a altefaidoné alcuna dei patti , e 
condizioni contenute nel contratto-, si 
osservi il disposto delle Leggi , quan^ 
tunque si tratti di livelli non conces* 
■si a'jornia dei moderni Regolamenti' y 
Senza che sia necessario osservare lo 
formalità prescritte ' colle Istruzioni 
de* 24. Maggio 1783., nè ricercare la 
Sovrana Approvazione. t 

E dativamente alle dette Istruzioni 
del 1783. è stato opinato , e deciso anco- 
ra , che esse non avevano alterata la na- 
tura de* beni concèssi a livello avanti 1* 
epoca dei moderni Eegolamcnti , i quali 
perciò continuavano ad essere inalienabi- 
li i E quella facili^iòne di contrattazio- 
ni , che spiegano détte' Istruzioni può 
solamente riguardare quelle cessioni, che 
possono di ragione sussistere, come sa- 
rebbero le cessioni fatte dal primo acqui- 
rente per titolo oneroso) oppure quelle 


Digitized by Coog[e 



fatte dair ultimo dei. compresi. Quindi fe 
cbe rispetto a onesti beni livellar) il con- 
senso del padi'on diretto e sempre * I/z^e- 
^rQtivo » ma bensì ,a forma del Motu- 
proprio de* lo* Agosto 179^* basta che 
sia domandato nel termine di due mesi ; 
In conseguenza è 'sempre preferibile nel- 
le cessioni di simili, li velli cbi nel termi- 
ne prescrìtto ba ottenuto 1 assenso in es- 
clusione di cbi è stato contumace, o più 
tardo a domandarlo (3)* ^ 

Che i beni , de’ quali sì trattai , sia- 
no inalienabili , lo fa supporre il tenore 
delle medesime Istruzioni del 1783* 
quali non considei*ano > nè dichiarano ta- 
li beni come appodiati, e quasi allodiali 
dei possessori , all* efictto , cbe abbiano 
il pieno arbitrio di disporne, conforme 
vennero considerati , c dichiarati i beni 
livellar) de* Luoghi pii laicali concessi 
dopo 1 * epoca dei moderni Regolamenti , 
giusta le Leggi di sopra riferite 1 c co- 
me pure considerati’ furono , e dichiarati 
i‘bcni livellar) delle Manimorte, secon- 
do il §. i 8 * della Legge d* Ammortizza- 
zione del 1769. Sembra per altro, che 
quando le cessioni , o affrancazioni dei 
livelli antichi sono state celebrate colie 
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solennità j^scritte dalle riferite Istnizio- 
tii del 6 a tenore di esse è 

stato stipulato il nuovò contratto d* inve- 
stitura coi respertivi cessionari f i beni 
enfìteutici possano avere acquistata quella 
qualità appodiati/.ia i e quasi allodiale , 
che fu impressa ai beni livellari di ma- 
iiomoita , e a quelli di moderna- conces- 
sione , e che perciò contrattar sì possano 
liberamente anche in pregiudizio de* suc- 
cessivi chiamati . 

Infatti le a forma delle precitate 
istruzioni deve dopo le cessioni state 
appi’ovate dal Principe procedersi coi re- 
spettivi cessionari alla stipulazione di 
un nuovo contratto coi medesimi pat- 
ti , condizioni , e cùutèle > colle quali 
si celebrano gl* istrumenti dei moder- 
ni livelli , pare certamente ^ che ciò non 
possa farsi senza toglier di mezzo il di- 
ritto dei compresi risultante dalla origi- 
naria concessione » dovendo attendersi » 
non 1* antico » ma il nuovo C(»ntratto da 
stipularsi secondo il tenore degl* Istru- 
mentì dei moderni livelli > nei quali è 
certo che vìcn concessa la piena facoltà 
di disporre in pregiudizio dei compresi* 
Inolti-e> se a forma delle riferite Istru- 
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zioni possono i livelli eli an^a , conces- 
sione affiancarsi , e V a-ffraimmarìò co- 
me compratore di tutti i editti com- 
petenti .al padron diretto sul fondo 
a francato deve essere V unico pror 
prietario, sembra parimente phe ciò non 
possa farsi senza togliere il diritto di vo- 
cazione degr ultcì^jori chiamati , mentre 
assurdo sarebbe., che i ccssionar) , e gli 
adVancatarj, non, (Ostante il contratto di 
nuova investitura stipulato colla Sovrana 
Approvazione , dovessero esser molestari, 
ejd anche spogliati dai compresi nell’ ori- 
ginaria investitura, e per la loro rileva- 
zione dovessero rivolgersi nelle cessioni 
contro i cedenti , c nelle affrancazioni 
contro gli stessi Corpi morali padroni di- 
retti , che ne avessero incassato il ‘ prez- 
zo . Nè ciò dee sembrar meraviglia a 
chiunque considera , che se pei; la stessa 
ragione di promuovere ,, e facilitare . in 
ptilità. pubblica le contrattazioni dei beni 
livellari , aveva il medesimo Legislatore 
tolto il diritto ai successivi chiamati , nel- 
le alienazioni , e cessioni dei livelli ec- 
ólesiastici , benché di antica concessione y 
benché, pazionati , e .benché forse meno 
soggetti alla sua sovrana giurisdizione 
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molto più pregiudicar poteva ai chiamati 
nelle alieifazioni , e' cessioni dei livelli 
delle Università laicali maggiormente sot- 
toposte alla di Ini giurisdizione , allorché 
fossero state .poste in essere con ' tutte le 
solennità , che in dette Istruzioni vengono 
ordinate, e prescritte (4). 

Ma ciò che sia di questa controver- 
sia , egli è certo , che in ordine alla sem- 
> plice cessione delle ragioni livcllarie du- 
rante il diritta dei cedenti, e senza alte- 
razione del primitivo contratto d’ inve- 
stitura , non ricercandosi tali solennità > 
conforme comanda la riferita Notìfica-^ 
zione , o Circolare de* 3. Maggio 1 794* 
E in questa semplice cessione delle ra- 
gioni livellarie il consenso del padron di- 
retto viene regolarmfentc prestato colli 
condizione che sia pagato dai cessionari 
il piccolo laudemio del due per cento , e 
il medesimo canone che pagavano i ce- 
denti come ancora colla condizione , che 
i cessionari non possano godere le ragio- 
ni livellarie state loro cedute se non pel 
tempo , in cui sono per esistere le perso- , 
ne, o generazioni contemplate ntll’ ori- 
ginaria investitura , talché estinte che sia- 
no le generazioni invitate nella medesi- 
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nìa , debbano i beni livellari , intendersi 
devoluti , e ritornati al rcspetnvo padron 
diretto insieme con tutti i miglioramenti 
anche eccessivi senza rifusione di prezzo; 
Ed inoltre colla condizione , che tutte le 
prerogative , dichiarazioni , pene di cadu- 
cità,- patti &c. espressi non solo nel con- 
tratto originario di livello » quanto nei 
due sovrani Motupropri del 1792. ris- 
guardanti Y assenso da impetrarsi dal pa- 
dron diretto, debbano aversi per inseriti, 
cd apposti nell’ istrumento di prestazione 
di consenso; come ancora, che il pa- 
dron diretto che lo presta non sia per 
tempo alcuno tenuto , nè obbligato a ri- 
levare i cessionari da qualsivoglia danno, 
molestia , ed evizione , che possa venir 
lóro inferita sopra V acquistato utile do- 
minio per qualunque fatto dei cedenti , e 
loro autori, o che possa derivare da qual- 
sivoglia nullità, o omissione, per coi la 
cessione si pretendesse , o in tutto , ,0 iu 
parte invalida , o insussistente (5) i 

(l) Si veda la Decisione del t^cario Uegio Pie- 
tro Lami ora Ani. del Magistrato dei Pupilli , stam-r 
para fra le seleSior. tom 3 . ree. dee. 20. ove trat- 
tasi dell^ affrancazione dei Livelli di Manomorta 
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esente, stati celebrati avanti 1* epoca dei moder> 
ni Regolamenti. 

, ^ (a) Fu dichiarato inoltre in questa ' Legge . 

ivi ^ Che quei Livelli, il diretto dominio de* 
f) quali al tempo della pubblicazione della Legge 
„ del a. Marzo era appresso Manimorte aon 
y, esenti, dovranno considerarsi come appodiati, e 
y) quasi allodiali , ed i Livellari dovranno godere 
yy di tutte le facoltà accordate dal $.18. della 
yy Legge medesima, benché posteriormente il di> 
yy retto dominio di essi sia passato in Persone, o 
yy Corpi morali non compresi nel genere delle 
yy Manimorte, o esenti per privilegio. „ 

Nel caso inverso, che il Livello da una 'Ma- 
nomorta esente fosse passato in una Manomorta 
non esente, parrebbe cho a dìh forte ragion^ 
proceder dovesse il disposto di, questa Legge. 
Vero è per altro, che se un Fondo livellario di 
diretto dominio di Manomorta esente , comò 
erano i Fondi delle antiche Magistrature delle 
41rti> e specialmeqte dei Mercanti» sia stato as- 
segnato dopo la Legge de’ a. Marzo 1769. a qual» 
che Chiesa, o altra Manomorta non esente, in 
correspettività dell’ accollo assuntosi di oneri pii 
posanti sul Patrimonio della Manomorta esente, 
non pare certamente che debba un tal Fondo li- 
vellarlo assumer la natura di quasi libero, e al- 
lodiale in pregiudizio dei compresi nell’ origina- 
tia investitura pa zionata» non essendo né giusto, 
né verisimile, che il Principe abbia voluto coll’ 
atto dell’ ordinata assegna, pregiudicare al dirit- 
to dei Terzi, o col privarli della loro vocazione, 
o col soggettarli' alle ipoteche, e ai debiti con- 
tratti dai precedenti Livellari . Si veda quanto é 
Ztato scritto in 'una Causa Ruggini, e BjLgll<fni, 
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che a«ualraeiua*si agita Ift Ruota av. T -^udìf. 
Maggi t essendo stata su quest’ atticolp doiriah- 
data la Sovrana dichiarazione',;,’ secondo che pre- 
scrive la Legge d’ Aromortizzazione del l^6p, 

(3) Così venne risoluto in, terza Istanza dopo 
due difformi Sentenze in una Causa Lonnzii e 
Gentili dalla Ruota nostra atr V Audic. Simondli 
Relat. con essere stato nella Sentenza apposto an* 
cora il riservo delle ragioni per chi aver poteva 
il diritto sopra i Beili livellari dopo la morte dell’ 
alienante.' La disputa concernevi Beni di diretto 
dominio dello ‘Scrittoio delle R. Possessioni , stati 
concessi in enfiteusi sotto di 28. Settembre 
à un certo Francesco di Gaspero Adazzei , e ai 
suoi figli, t discendenti, e da essi ceduti per con- 
tratto de’ 10 . Novembre prima al Lorenzi, 

e quindi al Gentili, con essere" stata da questo 
domandata la Sovrana approvazione della cessio- 
ne,. Parimente in ordine ai medesimi Beni di 
Luoghi esenti concessi a livello avanti 1 ’ epoca 
dei moderni Regolamenti i stato deciso per la 
loro inalienabilità, in pregiudizio dei chiamati 
dal Magistrato Supremo a relazione dell’ 

Aurelio Puccini sotto dì io. Luglio 1804. :in una 
Causa Villani, c Fainelli, e Paoli, con essere sra- 
ta dichiarata nulla la donazione dei Beni livellati 
in pregiudizio dei compresi nell’ originaria inve- 
stitura, e con essere stata confermata la disdetta 
da essi compresi trasmessa al Conduttore di que- 
sti Beni statigli locati dal Donatario. Da questa 
Sentenza è stato appellato . 

(4) A quanto io dico non ostano le qui sopra 
flfente Sentenze, parlando esse di alienazioni, o 
cessioni livellarle fatte senza 1’ intiero adempi- 
mento delle sslennit'a prescritt* dalle Istruzioni 
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del 1783., giacché in quella av. V Audit. Simo- 
nelli mancava la' Sovrana approvazione, e non 
era stato ancora proceduto, all’ istrumento di nuo- 
va investitura , a forma dei moderni Regolamenti i 
e .in quella ay. V Audit. Puccini non era stato 
adempito a veruna di queste condizioni, come 
apparisce dagli atti della Causa, ove si trattava 
di donazione del Livello, fatta privatamente nell’ 
anno i" 98 . 

(S) Questo è lo stile' che subì tenere il men- 
zionato R. Scrittoio delle Possessioni negl’ isrru- 
nienti di consenso, che presta a simili semplici 
cessioni delle ragioni livellarle, come ho veduto 
in diversi .ùtrumenti di questa natura. 
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